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In quarta pagina 

Una impressionante documen¬ 
tazione sui pericoli di guerra 
e sulla lotta per la pace 
Affiggetela dovunque! 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


DICA DE GASPE RI SE E’ ANCORA SOLIDALE COL BOIA COREANO! 

Orrendi particolari sul massacro dei 1200 
Preoccu pate dichiarazioni del Foreig n Office 

Come furono fìicilati in massa dagli uomini di Si Man Ri i civili inermi - Le rive¬ 
lazioni del ‘‘Times,/: le vittime costrette a scavarsi la fossa prima dell’esecnzione 

La linea del Kum rotta dairesercito popolare 

Le ideatine 
(li Corea 


Ricordo con estrema nettezza 
— e non credo potrò mai dimen¬ 
ticarlo — ristante di quel 24 
marzo l'M4, in cui chili la noti¬ 
zia della stratte, che prose il no¬ 
me ilalle Fosse Ardeaijie. Ero 
in via Appia Nuova, nel quartie¬ 
re romano di San Giovanni, sul 
inezzo',Morno: nel Messaggero 

spiccavano a caratteri neri il co¬ 
ni unu'alo del comando nazista e 
resaltazione del delitto. E’auimo 
corse ai compagni e agli amici 
che io sapevo incarcerati a, He- 
giiia Codi: erano vivi e ancora 
li avrei rivisti, o scomparsi per 
sempre, caduti nel massacro? Ri¬ 
cordo la sensazione cocente che 
ebbi di e.ssere noi soggetti allora 
n una forza atroce, senza legge, 
senza più iie.ssuna certezza. Cre¬ 
do che una sensazione simile do¬ 
vette dominare nciraninio delle 
madri, dei parenti, dei figli, che 
in lacrime si precipitarono, in 
quel giorno funesto, ni cancelli di 
Regina Codi, per chiedere, per 
avere — inutilmente! — almeno 
la certezza della morte. Era pas¬ 
sata una furia cieca c il diritto 
alla vita, ai tribunali, alla salma 
stessa degli uccisi ae era tra- 
.volto. 

Parve allora a noi, in quei gior¬ 
ni delle Ardeatinc e delle stragi 
di Marzabotto, che fosse stato toc¬ 
cato riiltimo fondo della malva¬ 
gità e della degradazione; che il 
peggio fosse consumato e più ol¬ 
tre non si potesse andare. Ieri è 
.venuta a disingannarci la notizia 
delle stragi nella Corca del sud. 

Noi non conosciamo i nomi dei 
milleduecento fucilati dal governo 
di Si Man Ri; nè conosciamo le 
loro vicende umane e a quale 
età e in quale luogo li abbia rag¬ 
giunti la morte. La Corea è lon¬ 
tana e non ci giunge lo strazio 
delle madri € dei figli, che forse, 
anche laggiù, oggi si affollano 
ai cancelli delle prigioni per 
piangere e per sapere. 

Abbiamo soltanto dieci righe 
di un’agenzia di stampa francese. 
Credo però che in quelle dicci 
righe sia concentrata una imma¬ 
gine di orrore, dinanzi a cui i 
più neri massacri compiuti dai 
nazisti cedono e impallidiscono. 

Milleduecento fucilati: quale 
delitto essi avevano compiuto di¬ 
nanzi al mondo? Es.si erano «co¬ 
munisti e sospcfli di comunismo>; 
« sono .stati giustiziati perchè ri¬ 
conosciuti pericolosi per la sicu¬ 
rezza >, Dunque delitto è credere 
in lina idea; e perchè tu sìa con¬ 
dannato a morte, è sufficiente 
che tu sia « .so.spctto >. Nè si chie¬ 
de per ammazzarti che tu abbia 
compiuto uii gesto o anche solo 
tentato ìa rivolta; basta che tu 
sia « riconosciuto pericoloso per 
la sicurezza >. Non c’c bisogno 
che tu ti muova o agisca o ti ri¬ 
belli; meriti la morte sólo perchè 
tu pensi; e solo perchè tu pensi 
in un certo modo, sci « perico¬ 
loso per la sicurezza»; e quando 
nemmeno vi è la certezza che tu 
pensi in un certo moilo, intervie¬ 
ne il sospetto e sulla base del so¬ 
spetto la condanna a morte. 

E chi giudicherà se tu sei < so¬ 
spetto e pericoloso »? E chi de¬ 
creterà la condanna? Chi la farà 
eseguire? Uno solo: il capo della 
polizia, il quale decide della pe¬ 
na capitale < sotto la sua respon¬ 
sabilità ». Non c’è bisogno di pro¬ 
cesso nella Corea di ^fac Arthur; 
non c’è difensori, perchè Ìl tribu¬ 
nale non esiste; non deve essere 
accertato nessun fatto, perchè il 
fatto non è necessario alla con¬ 
danna. Quindi non puoi far nul¬ 
la, per sfuggire alla morte; e tutti 
possono cadere, perchè tutti pos¬ 
sono essere sospetti; e il boia a 
nessuno dovrà rendere conto, per¬ 
chè basta ad uccidere che ciò 
avvenga sotto la « responsabili¬ 
tà > del capo della polizìal 

In questo modo infame sono 
stati assassinati milleduecento 
coreani inermi; in questo modo 
abietto che rinnega non già que¬ 
sta o quella logge, ma tutte le 
leggi; secondo un metodo, dinan¬ 
zi al quale Hitler si riscatta co¬ 
me un gentiluomo e ìl bandito 
Giuliano appare un agncllol 

Hitler giustificava le sue stra¬ 
gi come rappresaglia ad un ge¬ 
nio, a un’azione, a una rivolta. 
Giuliano scrisse ai giudici di Vi¬ 
terbo che il massacro di Portclla 
fn dovuto ad un errore. Hitler 
e Giuliano ebbero almeno il pu¬ 


dore di mentire per velare di le¬ 
gittimità i loro delitti. Si Man Ri 
no: le frasi orribili che noi ab- 
binnm citato sono le frasi testuali 
del comunicato ufficiole del go¬ 
verno di questo .scellerato. 

L’uccisione in massa senza pro¬ 
cesso nè legge, la strage per sem¬ 
plice sospetto sono dunque la nor¬ 
ma per costui; sono azione legit¬ 
tima e normale se egli nemmeno 
sente il bisogno di camuffarla, 
se ne dà notizin al mondo con 
freddo e tranquillo cinismo. 

E l’Italia delle Ardeatinc* do¬ 
vrebbe essere solidale con questo 
governo? Ed è questo il regime 
c democratico », esaltato da De 
Gasperi e da Sforza, per il quale 
noi e il mondo intiero dovremmo 


rischiare di essere trascinati in 
guerra? E questi lupi sarebbero 
i poveri innocenti aggrediti dalla 
Corea del nord? 

Coraggio, De Gasperi: stringi 
ancora la mano insanguinata di 
Si Man Ri; esaltalo; chiama l'I¬ 
talia a schierarsi per lui. Voglia¬ 
mo sapere. I nazisti seppellirono 
nel tufo i 320 morti delle Ardea- 
tine; ma quei morti furono dis¬ 
seppelliti e domandarono al mon¬ 
do di giudicare e di scegliere. 
Nessuno potrà cancellare il gri¬ 
do e la domanda che si levano 
dai corpi spenti dei milleduecento 
trucidati di Corca. 

Dinanzi a questi morti anche il 
silenzio è complicità e delitto. 

PIETRO INGRAO 


Reazioni a Londra 

alle notizie del massacro 

23 deputati laburisti chiedono il ritiro degli 
americani e Tentrata della Cina all*ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I/o a Ginevra, quando tutta la con- 
LONORA, 14. — La notizia def menzione tenue ripresa in esame, 
massacro di 1200 prigionieri coinpiu-\ L'attenzione del pubblico è rivolta 
to dalla polizia di Si'Hfan Ri ha pTO-i°9ffi al passo di Pandit Nehru a 


fondamente colpito l’opinione pub¬ 
blica inglese: è stato un tale tchok > 
che governo e stampa non hanno 
potuto ignorare il crimine. 

/nessun dubbio vi è infatti sulla 
autenticità delia notizia, essendo sta¬ 
to lo stesso capo della polizia ad 
annunciarla. Il corrispondente spe¬ 
ciale del Times del quartier generale 
di Mac Arthur ha precisato a tua 


Mosca ed a Washington. Atllee, ha 
dichiarato il portavoce del Foreing 
Office, era sfato informato del con¬ 
tenuto del messaggio ■ inviato da 
Nehru, ma.il governo britannico non 
era stato consultato in precendenza 
sul passo che Pandit Nehru inten¬ 
deva fare. Si pensa che tra il pa^so 
britannico, fatto attraverso l'am'n- 
sciatore a Mosca, c quello di Pandit 


Le operazioni militari 


volta: c La polizia della Corea, una linea co.nune^ Da 

guendo la ritirata dell’esercito, aveva r**^*^^^^* parti si porrebbero tre 

trasDortato a sud diverse centinaia raggiungere una sistema¬ 

zione pacifica nel conflitto coreano: 
il ritiro delle truppe nordiste, le ele¬ 
zioni generali in Corea, l’ammissione 
dèlia Cina di Mao Tse Tung all’ONU. 


trasportato a sud diverse centinaia 
di prigionieri ufficialmente comunisti. 
Quando si dimostrò la impossibilità a 
trasportarli per mancanza di mezzi, 
la polizia li condusse in luogo isolato. 
Il cnstrimo a scavare una fossa co¬ 
mune e il uccise. Testimoni oculari 
di questo orribile spettacolo banno 
riferito che spesso l prigionieri mori¬ 
vano cantando inni comunisti. Agen¬ 
do In questa maniera il governo dCila 
Corea del Sud contribuisce ad au¬ 
mentare la più grave atmosfera di 
crudeltà e di odio ». 

La notizia è come dicevamo, uf¬ 
ficiale; è stato infatti il corrispon¬ 
dente ufficiale della Reuter Roy Mac 
Cartney che l’ha riferita in questi 
termini: « Il capo della polizia delta 
Corea del Sud ha confermato oggi 
che 1200 prigionieri comunisti sono 
stati fucilati. Ho parlato col capo 
della polizia.-che era circondato dalla 
sua guardia del corpo, mentre egli 
stava ispezionando le posizioni ame¬ 
ricane lungo il fiume Kum, La ese¬ 
cuzione, egli ha dichiarato, ebbe luo¬ 
go a Seul ed in altre città ». 

Al Foreign Office era evidente oggi 
il disagio e l’imbarazzo del portavoce 
nel rispondere ai giornalisti che lo 
tempestavano di domande sul mas¬ 
sacro dei 1200 prigionieri: il por¬ 
tavoce si trincerava dietro la 
Scusa della c mancanza di noti¬ 
zie ufficiali »: essendo appena arri¬ 
vato in Corca il nuovo rappresentante 
diplomatico trrttannico che sostitui¬ 
rà il ministro disperso — ha detto il 
portavoce — nessun rapporto ufficia¬ 
le sulla situazione era, stato ancora 
spedito a Londra. Quando < giornali¬ 
sti gli hanno chiesto di precisare se] 
il governo britannico avesse richiesto 
espressamente conferma c dettagli del] 
massacro il portavoce ha dichiarqto 
che uno dei primi compiti del di¬ 
plomatico sarà di ragguagliare il 
proprio governo su questa questione 
che. viene considerata della massima] 
importanza. 

Fatto interessante, che viene notato 
a Londra, è che la notizia del mas¬ 
sacro à dell’l luglio, e non »i sa 
per quali ragioni abbia subUto vn 
ritardo di tre giorni per essere pub¬ 
blicata. Il massacro i quindi ante¬ 
riore alla notizia fabbricata al quar¬ 
tier generate di Mac Arthur sui sette 
vrigionieri americani che sarebbero 
stati fucilali. Evidentemente il pas- 
sagglo della notizia Reuter sulla fu- 
rilazione dei 1200 attraverso la stretta 
censura instaurata da Mac Arthur 
è stato particola-mente difficile per 
permettere a Mac Arthur di fabbrica¬ 
re il falso degli americani u'dsi In 
serata poi la 


Venture deputati laburisti hanno 
presentato oggi una mozione al Co¬ 
muni con la q.iale sollecitano il go¬ 
verno britannico a prendere l’inizia¬ 
tiva di porre fine ralla pericolosa 
situazione attuale in Corea». 

La mozione invita specificamente il 
governo a fare opera di mediazione 
ed ottenere il ritiro delle forze degli 
Stati Uniti dalla Corea e l’ammis¬ 
sione della Cina popolare nelle Na¬ 
zioni Unite 

CARLO DE CITGIS 


TOKIO, 15 (notte). — Reparti 
dell’esercito popolare coreano, up> 
poggiati da carri armati, hanno 
sfondato la linea di difesa ameri¬ 
cana sul Kum, traversando il fiume 
e stabilendo una forte testa di pon¬ 
te sulla sua riva meridionale. 

L’attraversamento è avvenuta nei 
pressi del ponte ferroviario fatto 
saltare dagli americani, ^ circa 30 
chilometri a nord-ovest dalla capi¬ 
tale provvisoria del governo qui- 
sling, Taejon, e a pochi chilometri 
da Konju, giù liberata. 

Contemporaneamente alla azione 
sul fìume dei reparti coreani, for¬ 
ze partigiane hanno attaccato alle 
spalle le posizioni americane. 

La testa di ponte, secondo infor¬ 
mazioni pervenute al comanip ame¬ 
ricano, sembra essere notevolmente 
estesa. Essa è stata formata dalle 
truppe popolari dopo un violento 
duello di artiglieria e di armi leg¬ 
gere protrattosi durante l’intera 
nottata, 

I carri armati hanno attraversato 
il fiume in parte a guado e in par¬ 
te su chiatte preparate durante la 
notte. 

n quartier generale americano di 
stanza a Taejon ha deciso di ripie¬ 
gare a Taegu, cento chilometri più 
a sud. Il governo quisling ha già 
abbandonato ieri Taejon, rifugian¬ 
dosi a Taegu. 

Fra i corrispondenti di guerra si 
discute quest’oggi la possibilità che 
MacArthur, quali che possano es¬ 
sere i rinforzi in uomini e materiali 
che gli perverranno nei prossimi 
giorni, sla costretto ad arretrare 
ulteriormente lo schieramento ame¬ 
ricano fino a limitarsi, in definitiva, 
alla difesa del porto di F\isan e del 
suo immediato retroterra, aU’estre- 
mità meridionale della penisola. 

Anche negli alti! settori del fron¬ 
te lo schieramento americano ha ri¬ 
cevuto duri colpi. Sul fronte cen¬ 
trale, a sud di Chungju, forze ar¬ 
mate popolari stanno esercitando 
una notevole pressione sui reparti 
americani in ritirata, con Vobiettivo 
di aggirare Taejon da oriente. Un 
altra manovra di agsiramento è in 
corso a sud-est di Tanyan, con lo 
obiettivo di tagliare la linea di ri¬ 
fornimento americana da Fusan al 
fronte. La 15.a divisione coreana, 
avanzando da Chungju, ha liberato 
Yongpong ed è giunta ad un nodo 
stradale tre miglia a sud di quel 
centro. 

Radio Pyongyang ha denunciato 
oggi una nuova incursione terrori¬ 
stica deiraviaztone americana. Nel 
corso di questa incursione, ha detto 


Radio Pyongyang, numerosi ospe¬ 
dali, edifici culturali e case di abi¬ 
tazione sono andati distrutti e si 
deplorano foriti e uccisi da parte 
della popolazione civile. Cinquanta 
tra dottori, pazienti e infermieri so¬ 
no rimasti feriti o uccisi. 

« Flotta Rossa-», informa che due 
unità navali americane sono state 
affondate nella guerra in Corea. 
Una è stata colata a picco « in bat¬ 
taglie navali al largo di Chumun- 
chin, sulla costa orien;.,le della Co¬ 
rea, quindici miglia a sud del tren- 
tottesimo parallelo ». 

L^na seconda nave da guerra ame¬ 
ricana — aggiunge «> Flotta Rossa * 
— è stata affondata « dall’artiglieria 
costiera deU’esercito popolare della 
Corea del nord » al largo della co¬ 
sta orientale. 


DN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL 7(31 

Il Gomitato Centrale 

GonvDcalD a sellemlire 

Nei giorni scorsi si 
è riunita in Roma la 
Direzione del Partito. 
Esaminata la linea di 
condotta seguita dalla 
Segreteria, dai Gruppi 
parlamentari e dalla 
stampa comunista quo¬ 
tidiana di fronte ni 
gravi avvenimenti in¬ 
ternazionali, riia ap¬ 
provata. 

E’ stato deciso di 
convocare il Comitato 
Centrale verso la fine 
del mese di settembre. 
A questa riunione la 
Segreteria lia deciso di 
proporre la convoca¬ 
zione del Congresso 
del Partito a breve 
scadenza. 

Roma, li 14 luglio 1950. 


IL PLEBISCI TO CONTRO L’ATOMICA 

Un milione di firme 

racco lte in tre soli g iorni 

740 mila firme raggiunte a Roma - La 
giornata della gioventù contro la guerra 


La campagna contro l’atomica ha 
registrato in questi giorni nuovi 
grandiosi successi in tutto il paese. 

Alle isteriche minacce di Ache- 
son e alle misure repressive ed in¬ 
timidatorie in atto in alcune pro¬ 
vince da parte delle autorità go¬ 
vernative contro il Movimento del¬ 
la Pace e dirette ad impedire lo 
sviluppo del plebiscito antiatomico 
ha infatti risposto una valanga di 
nuove firme all’appello di Stoc¬ 
colma. 

Il Comitato Nazionale dei Parti¬ 
giani della Pace ha annunciato ieri 
in un suo comunicato che in soli 
tre giorni sono state raccolte in 
circa 40 province 920.489 firme. 

Roma e provincia hanno rag¬ 
giunto le 740.000 firme aU’nppello 
di Stoccolma; Arezzo 95.786; Siena 
152.305; Pistoia 88.070: Ferrara 
255.301; Perugia 122.750; Terni 
74.000 e cioè il 57 o/o della popola¬ 
zione della provincia; Bologna 
419.367; Pavia 120.547; Brescia 
140.000; Rovigo oltre 130.000; La 
Spezia 53.469 con percentuali ne¬ 
gli stabilimenti che vanno dall’85o/o 
al lOO o/o; Torino 400.000. 

Uno sviluppo di notevolissima 
Importanza va assumendo il Plebi- 


IN SEGUITO ALLA SOLLEVAZIONE DELL’OPINIONE PUBBLICA 

Sceiba costretto a rimangiarsi 
le dic hiarazioni sul caso Viola 

Battaglia dell’opposizione alla Camera per tutelare le lavoratrici 
madri - Le modifiche dell’arl. 72 del C. P. C. approvale dai soli d. c. 


Dopo una non breve interruzione, 
il- dibattito sulla legge di tutela 
fisica efl ' economica delle lavora¬ 
trici madri si è riacceso a Monte¬ 
citorio nella seduta antimeridiana 
di ieri. 

Si è trattato subito di votare 
l’art. 9, il cui esame era rimasto 
in sospeso. Tale articolo riguarda 
l’cbbligo per i datori di lavoro di 
istituire la camera di allattamento 
c l’asilo nido nell’azienda, quando 
in essa siano occupate <, almeno 50 
donne di età compresa fra i 17 e 
i 5C anni>». Così stabiliva il lesto 
concordato dalla Commissione: ma 
i democristiani, calpestando gli im¬ 
pegni precedentemente assunti. 


clericali, compresa la relatrice Ma¬ 
ria FEDERICI. 

Contro la intioduzione di questa 
modifica si è battuta la compagna 
Teresa NOCE, facendo presente il 
carattere insidioso e ingeneroso 
della manovra democristiana, e so- 
prattuttoil suo carattere restritti¬ 
vo, perchè avrà come conseguenza 
pratica che i datori di lavoro non 
assumeranno lavoratrici coniugate. 
Le sinistre hanno chiesto perciò la 
votazione per appello nominale: 
ma, col peso dej voti, l’emendamen¬ 
to restrittivo è stato approvato. 

La battaglia data dairOpposizio- 
ne, attraverso successivi interven¬ 
ti delle cempagne MAR'TINI FA 


hanno proposto il ritorno al testo .NOLI e CONCI ARI RODANO, del 


governativo, subordinando cioè 
l’obbligo del datore di lavoro al 
fat^o che le 50 donne da esso di¬ 
pendenti siano «coniugate». In 
questo senso hanno insistito con 
intransigenza degna di miglior cau¬ 
sa la d.c. GENNAI TONIETTI. il 
sottosegretario RUBINACCI ed altri 


LA PROPAGANDA CONTRO LA GUERRA FA PA URA AL GOVERNO 

Scioperi a Genova e in Piemonte 
centro il veto ni cornili per In poco 

Colloqui di De Gasperi con Goneìla e La Malia -1 deputati d.c. portano 
lattacco alla ritorma Segni direttamente in seno alia commissione 


L’on. De Gasperi ha ricevuto Ieri 
nel suo studio 11 segretario • Il vice- 
segretario della D.C. con 1 quali ha 
esaminato a lungo la situazione po¬ 
litica Interna ed Intemazionale. Se¬ 
condo una nota di sapore ufficioso 
pubblicata da un giornale governa- 
elvo. De Gasperi, Gonella e Dossetti 
avrebbero anche discusso 11 proble¬ 
ma della propaganda politica. « E’ 
questo un argomento di estremo In¬ 
teresse nel momento presente — 
afferma il giornale — perchè si re¬ 
gistrano ora gli effetti della intensa 
propaganda delle sinistre. Sarebbe 
sciocco nascondersi che Uoplnlone 
pubblica è sotto la pressione di una 
rabbiosa propaganda antiamericana 
è antigovematlva condotta con ric¬ 
chezza di mezzi e con astuzia sen^a 
precedenti ». 

E’ alla luce di questo stato d’ani¬ 
mo, che rappresenta qualcosa di più 
della semplice preoccupazione e ras¬ 
somiglia piuttosto a un complesso 
di paura, che va giudicata la dispo¬ 
sizione Impartita al prefetti e ai 


_ _ questori di proibire la propaganda 

^ - r~RÌuÌ€T%' diramVra’pc*’ passar sopra 

altre notizie dalla Corea nelle qtuili elemetarl norme democra- 

si annunciava che il portavoce dcl.^tche - 
quartier generale di Mac Arthur 


aveva dichiarato che tutti | partigiani 
fatti prigionieri dai reparti corami 
al comando degli americani, vengano 


e costituzIonalL 


Monifestruioni di protetta 


Ieri mattina a Torino e art Ales- 
immediatamente passati per le armi, sancirla sono già stati effettuali sdo- 
II portavoce precisava che solamente P®rl u. estrema compattezza, delia 
nella giornata Ci ieri 30 partigiani durata di due ore. In risposta alla 
erano stati uccisi appena catturatL illegale decisione delle autorità di 
Queste ciniche dichiarazioni del proibire I comizi di Longo e Terra- 
porlavoce di Mac Arthur vengono o|Clnl sulla difesa della pace e 1 fatti 
24 ore di distanza dalla strombazzata ! d* Corea: stamane, lo sciopero ge- 
adesione del governo fantoccio co -1 ncrale verrà attuato a Genova dove 
reano affa oonrcnzionc di Gincrro Cd pure è stato proibito un comizio 
all’appello deirONU ver un umano di Secchia e fin da Ieri sera a Cor- 
trattamento dei prigionieri, la fud- ntgllano e a RIvarolo 1 lavoratori han- 
lazione dei nartigiani è una aperta no Improvvisato Imponenti cortei In 
violazione della Convenzione di segno di protesta Ovunque si nota 
Ginevra, la qiusle stabilisce che tra ’e masse popolai! uno slancio 
i partigiani catturati debbono , e una combattività quali soltanto la 


ventre considerati come facenti 
parte delle forze regolari del nemico; 
questo principio, che fu immediata¬ 
mente instaurato fin dall'epoca della 


coscienza di avere Tappogglo della 
opinione pubblica e di trovarsi di 
fronte ad atti di illegalltà, privi di 
qualstasi giustificazione morale, può 


guerra di secessione americana, i determinare. 
stato proprio riaffermato ppch^ mesti Nell’incontro di ieri, De Gaeperl, 


Dossetti • Gonella hanno anche di¬ 
scusso la questione della « riforma 
agraria », che è diventata il campo di 
Agramante dei partiti governativi. Lo 
stesso argomento è stato al centro 
di un colloquio cjhe il presidente del 
consiglio ha avuto più tardi con La 
Malfa il quale ha rinnovato le pio- 
teste de’ suo partito per I mutamen¬ 
ti apportati al prc^^etto S^nl dal 
comitato di senatori e deputati d.c. 
airir^aputa dei satellltL 

In mattinata 1 deputati <L c. ave¬ 
vano concluso le votazioni suU’od.g. 
della Direzione del partito clericale 
che respingeva U nuovo tentativo di 
De Martino e Pallastre'Ji di rimette¬ 
re in dlsctKsione tutta la .egge Se¬ 
gni, L'od-g. è stato a;^rovato a 
grande maggioranza (196 favorevoli c 
15 contrari) ma oltre un C3ntlnalo 
di parlamentari non si sono presen¬ 
tati a votare. 

I successivi svBuppl della situa¬ 
zione hanno tuttavia confermato che 
la sconfitta del « demartlnlant » è 
soltanto apparente e che la direzio¬ 
ne clericale, pur essendo stata co¬ 
stretta a difendere la legge Segni, 
con le già gravi manipolazioni ap¬ 
portatevi dal comitato misto, è in 
realtà dl^osta a fare ulteriori am¬ 
pie concessioni al gruppo agrario. 

Per comprendere quali autorevoli 
appoggi abbia questa cricca di latl- 
fondfetl. basterà ricordare che pro¬ 
prio ieri don Sturzo, valendosi di un 
non meglio identificato • Comitato 
per n Mezzogiorno », ha consigliato 
i deputati clericali di appoggiare la 
azione di De Martino e che V« Os¬ 
servatore Romano » ha dato rilievo 
alVlnlziatlva deH’agrarla d. c., mo¬ 
strando chiaramente di condlvMeie 
le finalità. 

A tarda sera si è chiarita Infatti la 
manovra del clericali. Nel corso della 
riunione della Commissione dell’a- 
gricoUura della Camera, convocata 
per esaminare la prima delle due leg¬ 
gi Segni. la cosiddetta legge «stral¬ 
cio ». i deputctl d. «5. hanno presen¬ 
tato un emendamento alle tabelle di 
scorporo contenuta nel progetto deli 


ministro deiragricoltura diretto a di¬ 
minuire le percentuali di scorporo 
per le proprietà ad alto reddito e ad 
aumentare leggermente le percentuali 
di scorporo delie proprietà con red¬ 
dito fondiario meno elevato. In altri 
termini, questa proposta è diretta ad 
assegnare, al contadini che saranno 
in grado di acquistarle, le terre peg¬ 
giori e può esser considerata una no¬ 
tevole concessione alle pressioni del¬ 
ia Confida di cui De Martino è di¬ 
ventato il più battagliero portavoce. 

il n cesso Vida » 

Particolare rilievo merita il fatto 
che alia commissione senatoriale de¬ 
gli esteri è stata presentata ieri mat¬ 
tina la richiesta di un nuovo stan¬ 
ziamento di quattro miliardi e mez¬ 
zo per la Somalia. Aggiunti ai sei mi¬ 
liardi già concessL sono dunque or¬ 
mai dieci miliardi e mezzo che in po¬ 
chi mesi la Somalia costa al popolo 
italiano. E non siamo che al principio. 
La commissione senatoriale noi; e ri¬ 
masta soddisfatta delle troppo scar¬ 
se giustificazioni fomite dal gover¬ 
no ed ha sospeso ogni decisione in¬ 
vitando Invece li ministro ad Inter¬ 
venire ad una prossima riunione ed 
a fornire spiegazioni particolareggia¬ 
te sulla situazione somala e sulle 
spese fatte e da fare. 

In serata si è riunita anche la 
commissione d'indagine sul « caso 
Viola ». Nel corso della riunione 1 
compagni Cullo e Amadel avrebbero 
dichiarato di non ritenersi soddisfat¬ 
ti delle parole con le quali il mini¬ 
stro Sceiba ha cercato alla Camera di 
giustificare le gravi affermazioni da 
lui fatte a Napoli e con cui aveva 
tentato di Influenzare 1 lavori della 
commissione. 1 due deputati di si¬ 
nistra avrebbero fatto rilevare che, 
mentre le precisazioni di Sceiba ven¬ 
gono solo parecchi giorni dopo li 
discorso, egli non ha affatto smenti¬ 
to la sostanza delle sue dichiarazioni 
le ouali hanno certamente influito 
sui testimoni che sono stati citati 
davanti alla commissione, ' 


compagno DI VITTORIO e della 
compagna SPANO è valso però ad 
ottenere due notevoli* successi. Il 
primo consiste nella approvazione, 
malgrado la opposizione del gover¬ 
no per bocca del sottosegretario 
Rubinacci, di una proposta la qua¬ 
le riduce da cinquanta a trenta il 
numero delle donne coniugate suf¬ 
ficiente ad obbligare il datore di 
lavoro a istituire nell’azienda la 
camera di allattamento e l’asilo. 
Il secondo successo consiste nella 
approvazione di una proposta del¬ 
la compagna Nadia Spano, la qua¬ 
le precisa che le camere di allat¬ 
tamento e gli asili servono «per 
tutti i figli delle lavoratrici dipen¬ 
denti», ossia anche per 1 figli del¬ 
le madri nubili. Il che attenua la 
gravità della di.scriminazione tra 
nubili e coniugate introdotta da: 
clericali nella legge. 

Infine è stato possibile ottenere 
l’approvazione di una norma, che 
figurava nel testo della Commis¬ 
sione ma non in quello ministeria¬ 
le. la quale dispone che l’Ispetto¬ 
rato del lavoro promuova la jstl- 
t’izione di camere di allattamento 
e asili nei comuni c nelle frazioni 
in cui si svolga lavoro agricolo 
con mano d’opera di braccianti, sa 
lariati e compartecipanti. Poiché 
il testo della Commissione preve. 
deva per i datori di lavoro della 
zona «l’obbligo» di contribuire al 
finanziamento di tali Istituzioni, 
il governo ha ceicato di attenuare 
il concetto di obbligatorietà intro¬ 
ducendo una formula equivoca. Ma 
anche quzsia volta il sottosegretz- 
rio sindacalista Rubinacci è rima¬ 
sto isolato e questo enne.simo ten¬ 
tativo di danneggiare le lavora¬ 
trici madri e i loro banabmì a fa¬ 
vore dei padroni è andato fallito. 

Con rapidità sono stati appro¬ 


vati ancora gli art. dal decimo al 
quattordicesimo, di carattere non 
fondamentale. Dopo di che il dibat¬ 
tito si è acceso su quello che è 
forse rarticolo decisivo della leg¬ 
ge, l’articolo cioè il quale stabilisce, 
nel testo concordato da tutti i grup¬ 
pi in Commissione, che le lavo¬ 
ratrici madri hanno diritto alla 
retribuzione completa per tutto il 
periodo di riposo ad esse concesso 
rei periodo precedente e successi¬ 
vo al parto. 

Il sollosegrdtarìo RUBINACC3, 
il d.c. VALSECCHI, il d.c. GEUNA 
hanno manifestato apertamente il 
proposito di ridurre la retribuzio¬ 
ne al 75 Tr; quel che è più grave, 
anche la relatrice Maria FEDERI¬ 
CI si è detta favorevole a tale ri¬ 
duzione, tradendo il suo specifico 
compito di difensore del testo e- 
laborato dalla Commissione. 

DI vnrÒRlO, Teresa NOCE, la 
FANOLI e la SPANO si sono oppo¬ 
sti al proposito democristiano; e 

fContinaa In 5. psg. 8. colonna) 


scito per l’appello di Stoccolma in 
varie province del Mezzogiorno di 
Italia. Ad Avellino si sono rag¬ 
giunte le 80.000 firme; a Matera le 
60.000; a Co.senza 72.017 già con¬ 
trollate dal Comitato Provinciale e 
26.681 annunciate da vari Comitati 
Comunali; a Catanzaro 85.000; u 
Potenza 41.000; ad Agrigento 40.517; 
a Nuoro 15.000. 

Altri dati sono in arrivo presso 
Il Comitato Nazionale dei Parti¬ 
giani della Pace ed essi permetto¬ 
no di prevedere che il primo bi¬ 
lancio del Plebiscito antiatomico in 
Italia sarà rappresentato da una 
cifra che non teme il confronto 
con quelle raggiunte in altri paesi. 

Anche nelle campagne si estcn-, 
de l’ondata di prote.sta contro l’in¬ 
costituzionale ordinanza prefettizia 
diretta ad impedire la raccolta del¬ 
le firme all’appello di Stoccolma. 

In tutto il paese fervono intan¬ 
to i preparativi per la grande Gior¬ 
nata Nazionale della Gioventù con¬ 
tro la guerra, che avrà luogo do¬ 
menica prossima. La preparazione 
di questa giornata della gioventù 
non consiste però soltanto in ini¬ 
ziative intera*; di organizzazione, 
ma nella intensificata raccolta di 
centinaia di migliaia di nuove fir¬ 
me per l’appello di Stoccolma con¬ 
tro le armi atomiche. 

Da tutte le provincie giungono 
.sempre più numerose le segna ia- 
zioni dei successi che i giovani rac¬ 
coglitori hanno conseguito in Ore¬ 
sti ultimi giorni. Nella provincia 
di Salerno, a Cava dei Tirreni, 
quattro giovani hanno raccolto fre¬ 
mila firme, alla scuola elomon‘.'’re 
di Olmo in provincia di Firenze 
gli alunni hanno raccolto 235 fir¬ 
me di genitori e parenti, a Fer¬ 
rara oltre 250 giovani ciclLsli hanno 
organizzato la raccolta nelle zone 
non ancora toccate dai Partigiani 
della Pace raccogliendo altre mi¬ 
gliaia di firme. 

I giovani dj Firenze hanno or¬ 
ganizzato per il 23 una serie di m.i- 
nifestazioni sportive durante le 
quali verranno raccolte migliaia di 
nuove firme. Ai migliori raccogli¬ 
tori, al termine della giornata, ver¬ 
ranno consegnati I fazz-olelti az¬ 
zurri dei < Messaggeri della Pace ». 

A proposito 
del comizio di Togliatti 

n compagno Togliatti ha inviato 
ieri al nostro direttore la seguente 
lettera: 

Caro Ingrao, 

1 termini di un comunicato drl- 
r« Unità relativo al rinvio di una 
riunione a Roma con la mia presenza, 
hanno dato luogo nella stampa ad 
arbitrarie supposizioni. Ti sarò gmio 
se vorrai precisare che il rinvio è 
stato richiesto da me perchè avevo 
parlato pochi giorni prima alla Ca¬ 
mera e dai dirigenti la Federazione 
romana per avere modo di fare ancora 
qualche passo sulle loro operazioni di 
reclutamento. 

PALMIRO TOGLIATTI 


LO SCANDALO DELLA STREPTOMICINA SI COMPLICA 

Il Commissario alla Sanità 

sconfessalo dal capo delFERP? 


Nello scandalo della atreptomldnal 
è inopinatamente intervenuto :erl 1! 
capo deJa missione ERP in Italia, mi- 
Kter Dayton. con una ambigua di¬ 
chiarazione aire Ansa > che ha dato 
nuovo credito alle voci corse negli 
ambienti polìtici romani. £ugU stra¬ 
ni rapporti che leglierebbero alcuni 
funzionari della miefiione ERP al 
gruppetto degli imporratori di Rtrep- 
tomiclna e alle autorità del governo 
Mister Dayton non solo ■ non si 
preoccupa di difendere dalle acctise 
della stampa l'Alto Ck>mmis6ario de¬ 
mocristiano alia Sanità, on. Coteles- 
ea, ma annuncia anzi che, « nel set¬ 
tore in cui l& missione ERP può 
esercitare un controllo ». tl prezzo 
della streptomicina è stato ridotto 
a 285 lire 1! grammo. Non sappiamo 
quale sia questo settore ma é certo 
che il prezzo di 285 è di 194 lire più 
basso di quello praticato, per dlspo- 
tìzione delì’on. Cotelessa, dag'd im¬ 
portatori prlvatL 
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Il dito neWocchio 


Indipendent* 

Sotto il titolo «Vittime del caldo» 
Il Giornale d'Italia di ieri scriveva: 
«Un giornale de] martino, con l’aria 
di aver avuto una primizia, riporta 
una « importante notizia » che ap¬ 
parirà nel prossimo numero dei 
Lavoro, organo della Confederazione 
generale del medesimo. Annunziano 
t due compari che 11 Giornale d'Ita¬ 
lia verrebbe ceduto alla Democrazia 
Cristiana, o sarebbe da essa con¬ 
trollato. 

Il romanzesco racconto è Indub¬ 
biamente un tragicomico effetto del 
sole di luglio. Il Giornale d’Italia è 
e rimane un giornale indipendente, 
;anchc se a costoro farebbe piacere, 
probabilmente, che non lo fosse. 
Alle vittime del caldo le docce fred¬ 
de fanno bene... ». 

Riportiamo, per documentare eia 
indipendenza » del Giornale dTtalia. 
la seguente notizia apparsa sabato 
scorso, S luglio, sul n. 81 deU’Agen- 
zia Economico Finanziarla. 

«Il Giornale d’Italia società per 
azioni di Roma (capitale lire 90 
milioni), editrice dei noto quotidia¬ 


no romano della sera, ha approvato 
il bilancio al 31 dicembre 1949 chiu¬ 
so con una perdita di lire 93.778351. 
In luogo deirammlnistratore unico 
é stato nominato un consiglio di 
amministrazione composto dal se¬ 
guenti signori comm. rag. Carlo 
Damiani, on. doti. Gaspare Pigna- 
telli. grand, uff. dott. Gaetano Ennio 
Barillà. Lupi Tommaso, dott. Mar¬ 
cello Giordani ». 

Ciò significa che netVeser(rL~,o 
1949 à scomparso interamente il 
capitale investito. Aggiungiamo che 
il bilancio al 31 dicembre 1948 si 
è chiuso con una perdita di lire 
7R7I.OOO; al 31 dicembre 1947 con 
una oerdita di L. 10.274.000; al 31 
dicembre 1948 con una perdita di 
L. 40.793 000. 

Totale della perdita per gii eser¬ 
cizi di quattro anni oltre ISO milioni. 

Ora saremmo contenti se il 
Giornale dTlalla. di cui sono noti 
i precedenti di indipendenza fino 
dai tempi di Gayda ci spieaherd 
il sistema per tirar fuori tanti mi¬ 
lioni dal nullo. Ha una fabbrico 
di banconote false? 

ASMODEO 


E sintomatico, inoltre, che il con¬ 
trollore americano, pur riconoscendo 
che fu la stessa missione ERP ad 
autorizzare 1 privati a importare e 
a distribuire la streptomicina, con¬ 
cluda la sua InteiTi'ista affer-mando 
che « l'atteggiamento della missione 
americana per l’ERP è stato e con¬ 
tinua ad essere chiaro » e non e» i>rl- 
ir.endo alcun giudizio sull’operato 
di Cotelessa. 

La questione comunque potrà es¬ 
sere definita in occasione della pro.->- 
slma discussione deU’inteiTcgazione 
presentata dal compagno deputato 
Cucchi, aH’Alto Commissario « per 
sapere se corrisponde al vero la no¬ 
tizia della Immi "lente liquidazione 
dell’ENDIME.A con corjieguente au¬ 
mento del prezzo di rendita della 
str^tomlclna ». 


Doni e saluti a To^lìaitì 
per ìl (lualtordici luglio 


Ieri mattina, nel secondo anniver¬ 
sario del 14 luglio, 1 dirigenti del no¬ 
stro partito, l'apparato della Diro- 
zlone centrale, rappresentanti della 
Federazione romana, della cellula e 
delie redazioni de l'Unità st sono 
riuniti nel locali di via delle Botto- 
glie Oscure per recare al compagno 
Togliatti gli auguri del compagni o 
del lavoratori ItallanL 
n compagno Peruzzi, dirigente del¬ 
ia P.G.C.L Ira porto al segretario del 
P.C.I. Il saluto della gioventù co¬ 
munista augurando che egli posse 
ancora per lunghi anni guidare II 
partito e le masse popolari. 

Successivamente sono stati offerti 
al compagno Togliatti 1 doni delia 
Federazione comunista romana, di 
numerose organizzazioni democrati¬ 
che e delle sezioni romane del P.C.I. 

delle redazioni deH’Unifd e di 
Rinascita 

n compagno Togliatti ha chiuso 
la commovente cerimonia ringrazian¬ 
do tutti I compagni ed esortandoli 
a perseverare con coraggio e tenacia 
nella lotta per la salvezza delia p»> 
ce e delia democrazia nel nostro 
paesCt 
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Croneàcai di 


GIUNGERÀ' EGUALMENTE 
Al CIHADINI ROMANI 


I SONNI 

DI CORTINI 


Il sig- Cortlni ha richiesto il li~ 
ccTiriamt.nto del 50 per cento del 
pei sonale alla MATER. La JOMSA 
vuole licenziare il CO per cento dei 
propri dipendenti. La italtele non 
paga regolarmente le maestranze. 
La COMI minaccia di gettare sul la¬ 
strico 40 operài. 

La MATLR produce e ripara ap¬ 
pai ccchialure e motori elettrici; la 
JOMUA e specializzata ui carpen¬ 
teria in ferro; la Italtele compete 
con la Olivetti per le telescriventi, 
la COMI pibbrica micromacchine 
}QtogrUfiche. 

Starno di fronte ancora una vol¬ 
ta a Roma ad una offensiva di li¬ 
cenziamenti V di smobilitazione nel 
delicato c decisivo settore metal- 
!7ii,ccanico. 

Quali sono le carne di questa of¬ 
fensiva, che apre prospettive di 
un aspra lotta sindacale? 

Una causa bisogna ricercala nel¬ 
la ormai chiara volontà dei mo¬ 
nopoi, laici e clericali di impedire 
che Roma posra costituiie una ve¬ 
ra zona industriale. AT cosi che al 
Senato è stata sabotata la legge 
nel sesto; che il Comune tace sui 
provvedimenti da prendere per la 
realizzazione della legge sulla in- 
ilusir.alizzdzione della cijpituie; ctie 
la seconda parte del convegno dei 
cronisti è stata rinviata all’au¬ 
tunno. 

L'altra causa risiede nella volon¬ 
tà dei piccoli e .medi industriali di 
battere la strada indicata brutal¬ 
mente da Costa: diminuire i costi 
di produzione attraverso la inten¬ 
sificazione aello sfruttamento della 
mano d’opera. 

Il caso della MATER insegna. 
Alcuni mesi orsono il signor Cor- 
tirii comunicò alla commissione in¬ 
terna che era «costretto.» d ricor¬ 
rere alla cassa integrazione per¬ 
ché non avendo ordinativi doveva 
ridurre l'orario di lavoro. La com- 
mi.ssione interna insia.’ne al sinda¬ 
cato di categoria ,ulla Camera dei 
Lavoro, al gruppo consiliare del 
Hocco del Popolo, al Sindacato dei 
Ecrrotranvieri perorò la causa della 
MATER presso l’ATAC e la STE- 
TER; nel fraitemjro accettò la Cas¬ 
sa integrazione. 

Il signor Cortini comunicò poi 
ulta commissione interna la neces- 
s.tà di sospendere una parte del 
jiersonale. La questione fu risolta 
con l’andata in ferie di una parte 
delle mazstrunze. Nel frattempo In 
MATER ebbe ordinativi. 

Oggi il signor Cortini, consegui¬ 
to il suo primo scopo, lancia la 
bomba dei licenziamenti. 

Il caso Cortini è simile al caso 
Nistri. Anche all’OMl la commis¬ 
sione interna fece ottenere ordina¬ 
tivi al sig. Nistri e questi ricom¬ 
pensò le maestranze con circa 200 
licenziamenti e tento oggi instaura¬ 
re nell’azienda un regime ditta¬ 
toriale ed obbliga gli operai a la¬ 
vorare una o più ore straordinarie 
E questo è un gioco molto pe¬ 
ricoloso. 

Se vifè stata una città nella qua¬ 
le l’organizzazione .sindacale ha 
fatto tutto il passibile per far com¬ 
prendere ai piccoli e medi impren¬ 
ditori che bisogna lottare uniti con¬ 
tro il monopolio per salvare l'in¬ 
dustria locale, questa # Roma. 

All’OMl e alla MATER gli ope¬ 
rai hanno sopportato sacrifici gran¬ 
diosi: hanno proposto piani produt¬ 
tivi ed hanno corso per tutte le 
pubbliche amministrazioni pur di 
permettere alle aziende di vivere. 

Nistri e Cortini hanno risposto e 
rispondono con la linea di Costa e 
dei monopoli, approfondendo cosi le 
dtoisione fra direzione e maestranze. 

La cinse operai romana non per¬ 
de la pazienza e pur lottando con 
decisione contro lo smobilitazione 
e il supers/ruttameufo — e ciò lo 
si vedrà anche alla MATER e alla 
JOMSA — ripropone agli industria¬ 
li nostrani, alla loro organizzazio¬ 
ne, a tutte le categorie, enti, orga¬ 
nismi, autorità ciffadme, la que¬ 
stione: vi è a Roma un’altra via 
per mantenere in vita l’industria 
locale e diminuire i costi di produ¬ 
zione. Questa è la tua indicata dal 
Sindacate Metalmeccanici " dalla 
Camera del Lavoro: loU-tre insie¬ 
me ~ sin pure per un piccolo trat¬ 
to di strada per conquistare poni- 
colare provvidenze atte c creare 
condizioni di sviluppsi ■Icinndu.stria 
romana e capaci di neutralizzare, 
almeno m parte, localmente fa po- 
’iticrf dei monopoli. E* ?a via del 
Piano del Lavoro e della salvezza 
dcirindustric romaria. 

Fuori di questa ma è la lotta cc- 
canita. Ed egregio signor Cortini la 
peggio non l’avranno gli operai. 
Calcolate meglio la forza dei la¬ 
voratori e dormirete più tranquil¬ 
li. senza ricorrere all’angoscioso, 
per voi. manganello scelMno. 

MARIO BRANDANI 


740 MILA CITTADINI HANNO GIÀ’ SOTTOSCRITTO ! 


La parola dei deputati e senatori giun¬ 
gerà egualmente al popolo romano 


Il Comitato Provinoiala dei Parti¬ 
giani della Pace ha comunicato che 
nella sola giornata di ieri sono per¬ 
venute alla sede del Comitato stesso 
20.170 firme. Le firme raccolte fino 
ad oggi a Roma hanno raggiunto co¬ 
si la cifra complessiva di 740.170. 

Il Comituto Provinciale ha inoltre 
emnr.r.to 11 ecRuente comunicato; 

( Doj)o Toclloso ed iUet;ale jjrovve* 
dimenio della Queeturu di Roma che. 
come è noto ha voluto proibire per 
Inesletentl « motivi di ordine pulì- 
bllco » i comizi nel quali l parlamen¬ 
tari romani Intendevano Illustrare 
al propri eiettori 1 lavori del Parla¬ 
mento. 1 Comitati rionali del Partl- 
Riani della Pace hanno iirovveduto 
Immediatamente ad organizzare riu¬ 
nioni In luoghi aperti al pubblico 
nel coreo dello quali l parlatrientarl 
discuteranno con gli elettori la si¬ 
tuazione politica. 

Le riunioni avranno pertanto luo¬ 
go: Oggi al quartiere Uarbatclla (via 
Pasa.no 20) dove alle 19.30 ])arlcr& 
l'on. Llzzadrl; ai quartiere Treaie- 
vere (via Asclanghl 4) dove alle 
19.30 parlerà l ori, Grlsollo. 

Domani: boigata Casal Bertone 
(via Ulftcomo Pianella 13). Analoga 
osaemblcu al terrà, sempre domenica 
alia Boigata Galliano s. 

Enorme succosao, intanto, ha ot¬ 
tenuto Ir relazione che l’on. Marisa 
Rodano ha tenuto ieri al Quadrerò 
in via Cincinnato. Alcune centinaia 
di elettori sono affluite nel locale e 
aitretta:'.to hanno affollato Io spazio 
antistante al luogo dove si teneva 
raesembleii. 

Slamo quasi alia conclusione della 
« Crociata » Indetta daH’UDl Nazio¬ 
nale in tutta Italia. A Roma questa 
campagna era Iniziata due settlmaine 
fa. quando al Comitato Provinciale 
del Partigiani della Pace erano giui’- 
t© 570.000 firme. Oggi esse hanno su¬ 
perato le 740 000 e con giusto orgo¬ 
glio, le donne possono affermare che 
con la loro t Crociata s hanno larga¬ 
mente contribuito a raggiungere que¬ 
sto risultato • 

Flrmlna Marzi, la migliore < Mes¬ 
saggera della Pace » di tutta Roma 
e forse d’Italia ha raccolto all’Appio 
5.000 firme contro la bomba atomi¬ 
ca. Al Cello le donne hanno joccolto 
3.540 firme, si sono distinte ie « Mes¬ 
saggere » Silvana Tesi con 1.100 fir¬ 
me. Concetta .Ambroj' o con 990. Ma¬ 
ria /tirnenl con 390 e Vittoria Ricet¬ 
ti con 320 

Alla Borgata Certosa le noimerosls- 
slmo mamme che fanno parte del 5 
Comitati della Pace hanno raccolto 
più di 2.500 adesioni olVappo'.lo di 
Stoccolma. Estc Morabito, medre di 
7 figli coi marito disoccupato, ha 
raccolto tre le famiglie della borga¬ 
ta che vivono In una sjiaventosa mi¬ 
seria, ben 700 firme, Carmela di Ma- 
6CÌo con 500. Colomba di Sora con 
343, Gina Pandolfl con 200. 


FULMIJilEA TRAGEDIA IN UNA .STANZETTA IN VIA MONTEROM 2 


30.190 fi rme L’avv. Lidonni freddato con due colpi di pistola 

raccolte ieri "" cameriere che aveva trufiato di eoo mila lire 


• < 

L’omicida, che ha agito spinto dalla disperazione, è stato arrestato dai carabinieri ieri 
sera in via Prenestina - E^li aveva seppellito l’arma in un prato all'Acqua Santa 


A Tlburtmo III le donne hanno 
superato le 1000 firme e la tredicen¬ 
ne Rossana Mannuccl ha raccolto 
a Ccr.tocclle 430 firme. 

Prosegue intensa anche la attività 
del giovani jiurtlgian! do.la pace per 
realizzare l’obiettivo delle 300 000 fir¬ 
me di giovani a Roma o provincia 
In soli 30 paesi della provincia sci¬ 
no stale raccolte 27.000 Anne. 

In diecine e dleclr.o di ciuartler! 
e di borgate si stanno preparando! 
grandi manifestazioni della gloven-i 
tù per la pace. . 

Il quartiere finora In testa è Cer¬ 
tosa che Ila conquistato la bandiera 
della Federazione mondiale della 
Gioventù democratica 

Domani verranno Invlotl a Parigi 
e Berlino 1 telegrammi annun/lantl 
l risultati finora ottenuti dal gio¬ 
vani iiartiglani della pace romani 
I giovani di ogni quartiere o bor¬ 
gata sono cjulndl tenuti a cemsegna- 
rc entro le ore 24 di oggi le ricevu¬ 
te dei Comitati rionali del partigiani 
della pace 


Ieri mattina, verso le ore 8,30, un 
uomo attraversava Piazza .Argentina 
0 si dirigeva con passo iiettoloso ven 
lìo via Morteione. una delle più la- 
111090 strade della città vecchia, che 


da Torre .vrgenllnu porta a PUvzzu 
del Caprettarl L’uomo, un tipo toz¬ 
zo e robusto, bruno, dagli occhi 
scuri Illuminati da una luco fosca, 
vestito assai dimessamente, si fer¬ 
mava davanti ai secondo portone 
della strada e sostava un ultimo 
Indeciso. Poi. con rapida mossa, e 
con passo fermo, come se avesse 
preso una Importante risoluzione, 
varcava la soglia del vecchio edl- 


La portiera dello stabile, « sora •> 
Giustina Passacaluppl. che In (juci 
momento si trovava nell’.^ndrone in¬ 
tenta a pulire il iiavlmenlo, alzava 
appena la testa, rivolgendo al vi¬ 
sitatore un sommes.so < buongiorno ». 
L'iioino non rispondeva. 

Pnclil minuti dopo, voci concita¬ 
te giungevano fino aU'orecchio del¬ 
la « sora » Giustina. La portiera sa¬ 
liva le scale e al fermava davanti 
uU’appurtumento dove abitano 1 co¬ 
niugi Baldi.sserra, 11 signor Edgardo, 
commerciante di cornici, compropre- 
tarlo di una bottega In Piazza del 


DILAGA A TTI VITA’ DELLA MALAVITA 

Furti e truffe per milieni 

consu mati «ella giornata di ieri 

Ud amerifa.no derubalo della giacca con 6000 dol¬ 
lari - Numerose persone truffale con assegni falsi 

li numero dei furti e delle truffe i L'americano William Mooro, abl- 


è In sctislbile aumento. L.'attlvità 
della (nalavlta. in particolare del bor¬ 
seggiatori, sta diventando giorno 
In giorno più preoccupante. 

Il pellegrino Domenico Visentin, 
residt ito a Parigi, è stato derubato 
di 30 mila lire mentre pranzava in 
via S. M. Maggiore. Ella BoccoccellI, 
Piazza Risorgimento 59, è stato debu- 
batu di una bicicletta del valore di 
25 mila lire. Ignoti hanno sfilato alla 
suora Adele Mira, da Macerata il 
portafogli contenente tremila lire. 


tante in via Brennero 2, è stato de¬ 
rubato della giacca, contenente 110 
dollari In contanti c G.795 in ossegni 
(oltre’ quattro milioni dì lire). Il 
medico Luigi Moch è stato deru¬ 
bato di liti mila lire In assegni e 
ravaglio, in via del Leoncino IS è 
contanti. La sartoria di Natale Ca- 
stata svaligiata nottetempo. Tagli di 
stoffe per un milione sono stati a- 
spwrtatl. 

n pellcgrll Giovanni Trampuellnl, 
da R. Emilia, è stato derubato del 


La studentessa Adriana Loreti, ab;-i seimila lire. Romanità Do Franco 


tante al Corso d’Italia 43, è stata 
borseggiata del portafogli contenente 
IO mila Uro, 

Da una cabina dello stabilimento 
« Kursal •, al Lido, sono stati aspor- 


schi, Pietro Gattini e Luigi Bruschi 
hanno subito borseggio rispettiva¬ 
mente per tremila, 46 mila e 900 lire. 

'Agenti del Comml.esarlato Monti 
hanno arrestato Maria Agllano, di 


derubavano dei seimila lire Maria 
Luisa Tomelllnl, neU'lnterno dei ma¬ 
gazzini I Mas * allo ' Statuto. Agenti 
del comm. Viminale hanno arrestato 


tati un orologio d'oro e due aneUl, iràVnl e Maria 

del valore complessivo di 100 mila'-^ ® Maria Tonti, di 16. mentre 
lire di proprietà dell’artista cine¬ 
matografico Gloviinnl Pavese, abi¬ 
tante In via Francesco Milizia, 1. Una 

valigetta contenente documenti e ' cuoco disoccupato Primo Alfredo 
carte geografiche e stata a.sportaia I borseggiava il commercian- 

un pullman Inglese. Ignoti ladri so- ., • » 

no penetrati nella direzione della macella.o Arman- 

socic'ÌA Volscn. in via Sardegna 29.1 do JelUcc^ni^o sU.o^so^res^^^^ 
si sono impadroniti di un ccn 


trallno telefonico: 


I.IV SOI.IIIARIETA’ nm LAVORATORI ITÌR I.A COREA 

I professori delle scuole medie 
contro l'aggressione americana 

Sospensioni di lavoro alla De Micheli, alla Bernard 
e alla Meloni • La protesta dei tianvieri e degli spazzin: 


In segno di protesta per l’aggres¬ 
sione americ.ina in Corea alla De 
Micheli ie maestranze hanno sospeso 
per un quarto d’ora li lavoro e riu¬ 
nitisi In assemblea hanno votato un 
o.d.g. in cui si chiede il ritiro delle 
truppe americane dalla Corea e !a 
uscita dell’Italia dal Patto Atlantico. 

Energici o.d.g. sono stati votati alla 
Bernard e alla Meloni Cellmontana. 
Anche in queste aziende sono stala 
tenute assemblee. 

Sempre per protestare contro la 
ingerenza americana nel fatti delia 
Corea. Il Gruppo Confederale dei 
Professori di Roma si è riunito In 
assemblea presso la Camera del La¬ 
voro. al termine delia quale ha votato 
un o.d.g. In cui. tra l’altro, si chiede 
li ritiro di tutte le truppe straniere 


M*tiliti • isTilili 4tl Unr, soao c-vi- 
Ttciti per ^oaui »1!« 9 la issaaMc» 
jeaerile all» O.4.L. tP.aia EsqaiKoa. 1)- 


SUXjLj A via A .FF1A. 

Un morto e tre feriti 

in uno scontro tra camion 


Ieri mattina al bivio di Latina con 
U Via Appia. un camion FIAT fiSS. 
i-irgato N.ipoil 43*93, proveniente da 
Napoli con a bordo 4 persone. ln\'e- 
stiva un camion targato Na 55892 in 
I sosta a! margine destro della strada, 
j NcU’incidcnte si avevano quattro fe- 
I riti uno del quali, tale Aurlemma 
i Raffaele di Gennaro, da Napoli d: 
[ anni 28, è deceduto durante U tra- 
! sporto all'ospedale di Latina. 

E’ questo il terzo Incidente mor- 
I tale che si lamenta allo -'.esso pia.to 
del bivio di Latina con la Via Appla. 


!n tutti 1 t’’ml come orimo atto d; 
protesta > 

Anche le maestranze della « lomsa > 
hanno Iniziato da ieri delie sospen- 
slcxu di lavoro a intcrmit'xnza per 
un quarto d'ora In o^^l rcparm. 


t 


Iniziata la lotta 
dei metallurgici 

Prime sospensioni dì lavoro 
alla MATER e alla lOMS.A 


Come avevamo previsto fin dai glor. 
ni .scorsi, 1 lavoratori metar.uig.cl si 
dispongono a contrastare duramente 
! licenziamenti predisposti alle Offi¬ 
cine « Mater » e « Jomsa ». 

Ieri, infatti, a seguito di quanto de¬ 
liberato nella ritailonc delle cofnm;s- 
slonl mteme di tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche, le maestranze della 
* Mater » si sono riunite e hsr.no de¬ 
ciso di « opporsi con tutti 1 mezzi 
sindacali a loro disposizione per Im¬ 
pedire 1 iloeeizlamentl, » Iniziando da 
Itmcdl tiospensloni di lavoro di un’ora 


in Corca, di lasciare al popolo co¬ 
reano la libertà di creare l’unità 
nazionale in un regime democratico, 
la ccsazlone del bombardamenti ame¬ 
ricani Indiscriminati sulla popolazione 
civile. 

1 ferrovieri romani ncH’assomblca 
tenuta nella Sezione del Sindacato 
hanno volato un o.d.g. nel quale, 
tra l’altro, si ravvisa come l’adesione 
del nostro Paese al Patto Atlantico 
rappresenti un pericolo permanente 
per il popKtlo italiano di essere tra¬ 
scinato in nuove stragi e nuovi lutti 
e si riafferma la volontà dei ferro¬ 
vieri romani di continuare l’azione 
di solidarietà in favore del portolo 
coreano per la tutela della pace. 

Anche gli autoferotranvlerl conti¬ 
nuano a protestare per l’aperta ag¬ 
gressione americana contro i coreani 
del Nord. Alia Lega Lombarda ieri 
le mvestranze .sì .*cno riunite In 
assemblea al termine della quale 
hanno votato un o.d.g. di protesta 
dove si chiede, tra 
delITtalia dal Patto Atlantico e il 
ritiro delle truppe an.crlcane dalla 
Corea. Analoga manifestazione è stata 
effettuala dagli spazzlni dell© Ditte 
appaltate. 


bare nel magazzini Uplm, al Tritone 
I Carabinieri della Squadra Inve¬ 
stigativa hanno denunciato Italo Fu¬ 
sco, Giovanna Ferrari, Pietro Gui¬ 
doni, Emilio Cafiero e Ubaldo Pan- 
.slerl. responsabili di ricettazione e 


truffa aggravata e continuata perjra-te 11 |,'e'T>'rso 


Gesù, e la « bora > Maria Picchio, ca¬ 
salinga. A queU’oru, però, t coniu¬ 
gi Baldlbserra erano tuorl di casa; 
iui SI era recato al lavoro, iei era 
andata a fare la spesa. Nell upparta- 
.nei'.io er.i i.niua.u su.lniUu i... so- 
u.nqulllno, affittuario di una atan- 
zetta. l’avv. Renato Lidonnl, cin- 
quantacinquenno, palennltano, figlio 
del famoso pcnulisiu Ferdinando. Il 
Lidonnl era stato un tempo molto 
conosciuto e btlinaio negli ambienti 
forensi, ma ut mai il suo nomo ora 
quasi dimenticato ed egli al era 
ridotto u condurre una vita dlsor- 
dlnata e pericolosa, ai margini della 
legge. PIÙ volte anestaio e tlenun- 
c.uco per truffe, appropriazioni In- 
deoite ed usurpazioni di titud, 11 
Lidonnl era stato prtifossaio ed a'L'¬ 
va subito anche alcuj'.e condanne. 

Lavv. Lidonnl era sposalo, tna da 
dieci ur.nl separato dalla moglie Ul¬ 
na Calcagno, che abita In via Sacco¬ 
ni 61. Del due ligll, uno è jjunalista 
o l'altro cantante di uria certa no¬ 
torietà 

E Ieri mattina era proprio la voce 
dellavv. Renato Lidonnl che la por¬ 
tiera udiva uttraveiso la tita-ssiccia 
porta deli’appartajiicnto. Una vote 
mezzo Ironica e mezzo spaventala, 
che rispondeva ad un'altra voce, dai 
tono violento, esasperato e minac¬ 
cioso. Trascorrevano così alcuni mi¬ 
nuti. D'un tratto la « sora » Giusti¬ 
na udiva due colpi secchi. La priirut 
Impressione era che si trattasse di 
rumori provenienti da una vicina 
bottega di falegname — due colpi 
di martello picchiati contro una gros¬ 
sa tavola di legrjo Ma poi la por¬ 
tiera comprendeva che doveva trat¬ 
tarsi di qualcosa di molto grave, ac¬ 
caduto nell’interno deU'appartamen- 
to del coniugi Bnldlsserra. I rumori 
dell’alterco si erano spenti d'un 
tratto Poi la porta sì spalancava e 
sulla soglia appariva T'^omn tozzo c 
robusto, che era entrato pochi mi¬ 
nuti prima 

Con voce rotta da una emoziono 
Incontenibile. Tuomo si rivolgeva al¬ 
la c sora » Giustina dicendole; «Va¬ 
da, vada dentro. L'avvocato Lidonnl 
è morto. E' stato ucciso s. Imjjle- 
trlta daH’orrore. la portiera non rUt- 
sclva nemmeno a pronunciare una 
sola parola, nè pensava a trattenere 
romicida. Dominando lo sgomento 
o il raccapriccio, penetrava cauta¬ 
mente neU’appartamento e si recava 
nella stanzetta deU’avvocato. L'uomo 
giaceva sul pavimento, rantolando 
Due proiettili lo avevano colpito, uno 
aH'ascella etl uoo airaddome, provo¬ 
cando due squarci orrlhlll, dai qua¬ 
li uscivano flotti di songue. 

Urli di terrore 

Il terrore che la povera donna era 
riu.eelta fino a q. el momento i < < 
minare, esplodevo a quella vista 
con t'Utta la sua forza La e scia b 
G iustina cominciava ud urlare, a 
chiamare aiuto disperatamente. Ac¬ 
correvano numerosi Inquilini del pa¬ 
lazzo; li corpo dell’avvocato veniva 
raccolto, portato sulla strada, Uepo- 
sto a tordo di un'auto e Iraspcrtuto 
in gran fretta aH'osp.ednle di S. Spi¬ 
rito. Ma era g'à troppo tardi. Lo scia¬ 
gurato essi"va ruUimo respiro du¬ 


rone funzionari ed agenti del Com¬ 
missariato di S Eustachio e 11 di¬ 
rigente della Squadra Mobile, dottor 
UuiTanco. accompagnato da commis- 
oarl ecl ugonti. 11 do'.t. B.»rranco co¬ 
nosceva personalmente 1 Tucciso. 
avendo lavoralo in gioventù coma 
procurotoro presso lo studio del pe¬ 
nalista Ferdinando Lidonnl. In fo- 
gulto aveva avuto a che fare con 
■■i.cc‘.so pei- lag olii, cuciamo 
professionali. 


aver spacciato as.scgni rubati, per un 
valore complessivo di duo mì’’onl e 
mezzo. Tra le vittime figurano il 
prof. Giacomo Girmiuschl c tale Car 
io Innamorati. 


Tragica morte di una donna 
in seguito ad aborto procurato 

Alle ore 15 dciraltro Ieri, nel re¬ 
parto urologico del Policlinico è mor¬ 
ta una denna di 42 anni. Teresa Gof¬ 
fi in Mazzoni, abitante in via Cec¬ 
chin? 123. La sciagurata era entrata 
nll'ospcdale con diagnosi di prol^abile 
aborto. La donna stessa ha dichiara¬ 
to prima di morire di essere stata sot¬ 
toposta a pratiche abortive da per¬ 
sona sprovvista di qualsiasi compe¬ 
tenza. Non ha però voluto rivelare li 
nome di questa persona. Sul pleto.'o 
ra.so sono in corso indagini àa parte 
della Polizia. 


L'Esecutivo della Federazione 
convocato per cpiesta sera 


Quattro donne 
tentano di suicidarsi 


Questa cera alle ore 19 è convocato 
l’esecutivo delia Federazione romana. 
O.d.g.: 11 piano del lavoro. 

Debbono partecipare 1 responsabili 
delle zone e del settori ed 1 seguenti 
dirigenti sindacali: ■ 

__ Rubeo, Soldini, Mossi. PalmuccI, 

FaRro V’riscita Ì Chissà. Morra. Vannini. Morgla. Arse- 
' ni. Violi, Del Francia. Pochetti e 
Madelchi. 


Il fiora» 

— Ojji, trtit», 15 lifli» (195-169): S. Bb- 
.-irò. il *ol# i.-rvB ilie «re 4.50 « h-aacau 
il!« 2'3.T. Sei ISOl Pio TU • B»- 

"rpirM tirzioo ca fcsccrJiio. Nel 1919, dopo 
Terolfi «ri!» Repjbl>!;c» Rnaiii, fai 

Isf'jj in Su P;elra « Te Dtna • ix htzr- 
Irirife»! ri.* htrxf. 

E>=i. Il tarJ.zi.e Tos'a. p.-tn-kn-J-* Ix 
pxrrix <5«;ro Ix Rx';i:fx, eb-xa» il jenertìe 
irx'.re*» (h'I'.aot; • bherxiore 4; Rnax dxi a»- 
t:ri rte disoxrrxno :1 jence caxao -: x ina 
r l'.a 9>l:nat 4 co cke la Krxaris ha l.Serxt» 
R-iix 4 x 4:1 • suxa.tr, ». dc: r.iar'x xl px- 
! ps-:«; ;I fxrl-nile TwU; «i.ri-.xrx cà* le ^i- 
rvle p.-csiCfixJe 4«I l'ze-xie (>3'l;Eivt e.*x:e 


Poro dopo giungevano In v. Monte- 


Le cause della tragedia 

Le causo della tragedia vetùvam» 
ricostruite, almeno nelle linee ge¬ 
nerali. con una certa tacllità. Il no¬ 
mo UcirornicUli» era nolo alla portie¬ 
ra deltf, Rtablle. poiché non era la 
prima volta che si recava In casa 
del Lidonnl. L’assassino è un 
« barman » disoccupato, tal Giusep¬ 
pe Castigllonl. di 41 unni, nato a 
Gatunia. abitante in via Tuscolana 
1B8, ammoglialo con la algr.ora l-'or- 
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19, 11 capitano Bozzi procedeva ul- 
i’arresto deU'oinlcidu, In via Prene- 
etlna. davanti a! numero civico 156 
Il Castiglione si stava recando dal 
fratello Salvatore, che ai.ltu in v;a 
Bruncaleone 20, dopo aver seppelli¬ 
to la i)istola In un prato nel pressi 
deU'Acqua Santa Lomlcldu non ha 
.ojjposto resistenza, nè ha tentato 
di fi.ggire .Appariva In uno stato di 
t Osi. j estrema depressione F.gii dlchiara\a 
.d cup'ta’io Roz'/l di aver corsegnu- 
to le eoo mila lire al Lldomtl nel no- 
vemoie .scoiso, pei ol'.eueic una oc- 
ciipazior.e In un bar di Ostia, di cui 
li Lidonni si diceva projirietario. Tra¬ 
scorsi alcuni ine.si, si rese conto che 
11 l)ar non esisteva c che ruvvocato 
lo aveva truffato. Penso dopprima di 
•siìorgere flcminclu. ma i)oi rinuT’.ciò 
poiché il L'donnl gli tvi e capire che 
da un processo non ii\evn nessuna 
uossil'llltà di uscire viiic.tore Ten¬ 
tò dai)prlnia <11 giungere a<i inai 
frnnsazi'one e a questo scopo l'aliro 
ieri sera cbl e un incontro con il 
Licl-sunl nello studio dpIl'av\ocnto 
-N'icoletti. In via S. Antonio 8 (Escpil- 
!ino). Al colloipilo iniiteclpò un altro 
l.'ari.stP, tale Bruno Zunnol)!. rimasto 
anch’egli vittima di un ra|»g!ro del- 
l’al.,lle avvocate» palermitano L'ai)- 
l-'oc'zan'ento fu buriascof.'». Il Lldon- 
ne fece capite ch'arainente che n.on 
aveva nessiina possPjp'oà c l'.essuna 
vcfflla di re.stltnire li danc.ro. li Ca- 
Kt’gllonc, al colmo delPesasiterazio- 
ne. afferrò un»» sedia e la fracassò 
Contro 11 pavimento 

La pistola dissotterrata 

Lurma del delitto è stala recupe¬ 
rata tlai Carabinieri. SI tratta di una 
Smith 11 rota-zinne, calibro 10.35. Nci 
tamburo c'ciano solo quattro colpi 
Con gli altri due era stato ucciso 11 
Lidonnl. 

I Carabinieri hanno inoltre ac¬ 
certato che erVctticunente l avvocato 
era ainttuurio. fino qualche mese 
la. di un bar cito in Piazza .Anco 
Mar.'io '2.5. al Lido II titolare della 
licenza era un prestuneme. tale Lu- 
c-iai'o Antcnelll. attualmente fuori 
Roma, li ijuaie n.on ha avuto alcuna 
parte nella faccende. Pochi giorni 
l)rima di Pastjua. il Lidonni fu p'erò 
sfrattato, per morosità. Secondo 1 
Carabinieri egli era tpUndì responsa- 
oUe, nel confronti tle! Castiglione, di 
una vera e propria truffa. 


r? 


I.'avv. Ucnato Lidonni 

lunata Boccnrinl e padre di un fi¬ 
glio m tenera età 

Qualche mese fa, apparve su un 
giornale del mattino bnu ullettunie 
inserzione; a Offro gestione bar zona 
centrale Lido di Roma, cauzionando 
400 mila ». Il Castiglione, che era da 
<}ualche temjio senza lavoro, e cer¬ 
cava dispcrutair.entr una occupazio¬ 
ne qualsiasi, jirlma di V2der distrutti 
tutti 1 suol risparmi, si fece avanti. 
L'a-i-tore deirìn'-er/'one cru Pavvoca- 
to Lidonnl. Il quale riuscì a convin¬ 
cere 1 ) i arista dei a ho..là deiiaii-ie 
I! C Ft'gl'cre col e la sve-t- ra <11 
occettura. Mise mano su tutti 1 rl- 
sijarnii, ven.de'.te alcuni ogge.ti d oro. 
òl fece prestare del danaro e riusci 
a mettere insieme la somma ncces- 
.sarla per la cauzione. 


Uomicida racconta 

come giunse al delitto 


Passarono alcuni mesi. Tra 11 Li- 
donni e li « barman » si era pattuito 
"jhe la gestione del bar doveva ave¬ 
re Inizio con la stagiono estiva. Ve¬ 
nuto Il caldo, ravvi'ceto. invece ili 
accompagnare il Castiglione a {>reii- 
der possesso dei locale, gli chiese 
un'altra grossa somma. 200 mila lire, 
necjssarle. a suo dire, per rimettere 
a nuovo il bar. Il Castiglione, inge¬ 
nuo per la seconda volta, sborsò la 
somma, raggrnnellata con altri pre¬ 
stiti e vendite di oggetti di casa, 
anche necessari. 

Infine, qualctie settimana fa. scop¬ 
piò la « grana ». Stanco delle conti¬ 
nue dilazioni, il Castlglloni chiese 
.a! Lidonni di vedere il bar di cui 
doveva diventare gestore. Oli fu ri¬ 
sposto che. per una serie di « sfor¬ 
tunati contrattempi », Taffare era 
andato in fumo, che non cera più 
niente da fare, che 1! danaro era an¬ 
dato perduto e che bisognava rasse¬ 
gnarsi Il Castigllor.c si senti per¬ 
duto. Era un colpo terribile. la ro¬ 
vina sua. della sua famiglia, del suo 
piccolo figlio Era la fame, la mise¬ 
ria. la degradazione. Nella s’ja po'iera 
rasa accanto alla moglie malata d*. 
petto, alla quale non aveva nemme¬ 


no Il coraggio di raccontare l’acca¬ 
duto. il disgraziato corccpl l'ins.'ino 
projio.sito Ut vendicarsi uccidendo il 
Lidonni. E ieri iniittlna, dopo un ul¬ 
timo colloquio con l’avvocato, aven¬ 
do ric-:-'uto un rifiuto definitivo alba 
richiesta di restituire ia somma, lì 
Castiglione ha perduto la testa e 
ha ucciso sparando contro li Lldon- 
nl con un'arma di grosso calibro. 
I co!))! sono stati entrambi moitull. 
data anche la forza di penetrazione 
e li considerevole peso del proiettili 
Dojjo il delitto, l'omicida si è re¬ 
cato nella gelateria Simonelll. in via 
Principe E'jgenio 5. dove un tempo 
prestò servizio, e poi si è dileguato 
Sul’.e si:e tracce si mettevano Imme¬ 
diatamente numerosi funzionari del¬ 
la Mobile ed alcuni ufflciaU e sot¬ 
tufficiali del Carabinieri. Alle ore 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S.tllATO 

Ftoiiiiori: Gruppu piulc^sorl «Ile «r» 19,M 
la Ktqeriikiai'. 

Tulle Iti .'kiiiint InJislintaaietite iorllno tl 
IM'.S. JflU l'tik-raiiuno un caaipisj.io per ri* 
i:rarfl urijentiesimo maieriaìti. ' 

l.l'M-llH' 

CoaTocitioni atraonUnarit Edili: Tatti 1 
compagni dal C. D. Sindacale, dalia CGIL • 
ua compagno par ogni cautiara alla 18,30 in 
Fadariiiona. 

Ratpansabili di nana: rc:>p<nNah:Ii di inas¬ 
ti d' Sciinni all» «re IK Balle tedi dai tl- 
ipettiri Seifri. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

1 aagratarì dalla Seiioni Giovanili Mno lo¬ 
culi a pnlart tniro oggi in Fadarationa i 
blocchetti dal rachiamanto. 

La Foderaiiona OioTanili rtovigcìalt Roma* 
aa nnacti apatia fino nllt ora 24. Alia det¬ 
ta ora varrà chiava la panullima. tappa dalla 
gara di reclutamento a varranno latta la clai- 
litiche. 

S\l(\T0 


ore 18 aijit-pro;i di se-rt.ite ia 
ispeiinci «He ore 17 in Fede- 


(tjgi allo 
Fi dor.ir.cre. 

Nji'itori e 
r.unin». 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI; oggi alle 19 in Fiaua cella Marra- 
nella grande comiiio dì tulli i lavoratoli aitili 
dalle ione adiacenti. 

Positlagralonici' ofo l.''.;W 

■lencralo io. I(<.i!' della Ci iierx 1 I.im CO. 


AMICI DE 

I .-ew.Kei-x i.C ì 


L’UNITA’ • 


'.'."ri J.i o li hi 

p.-vi iera.i.'.i' i lo n .i,"".' : 

rolla d flu'..i>n> d. ! noiiro g.i'rna'o ehe 
I moni-nto ileio o'-rre p'.ii che pii :• 
.!i MP iipri' ni.o|i| 're ni. 'orn d. ii'l"! . 


Riunione stroordinaia ANPP'A 
per i'aggressione in Corea 

Domenica allo ore 9.30 alta F«..era- 
zloiio P.omana dell'.ANPPl.X in Vra 
.Siivoia 13. avrà luogo ru scinbU'u di 
liitt. 1 Comitali Direttivi tielle Se- 
'z-'oiii. c nuli s(>Uamu ilei Segret in o 
Ri'.-.pon.'.aLiU. come già anmmca’j 
r.el'a circol.ire. iKrr ili-.ziuere un im¬ 
portante ori'.ino del giorno. Nel ci r- 
.-><< della riunione la prof s^a Maria 
Venturini rlferlril sul fatti <11 Con.'tì. 


« !1 Governo d. c. quinta colonna 
della guerra americana » 

Su Hi'ito li'ui.i SI i.no"') --rx r.f'- 

le idiunti .v-iuiii di*l l’arlito ilio ore 20 
••..'nrr.aii'iRi pi.pidiri: Rt-iio'.i Ciiii.);'n';!; l'ti- 
-.1 — l.jd'i\;i: d'u'o Si'.'.rinl — Pirl.-- !*. 
I'iri)i!al'!;iil — rrimnalle (Fiore) — TC''jrli- 
iiiì (Mpri'iil;). 


NEL SECONDO ANNIVERSARIO 

La commemorazione 
del compagno Glionim 

La Polizia strappa dalle mani della 
vedova un fascio di garofani 


Ventesimo coiigrc.sso 
della « Minerva Film » 

Quctifanno ùi « Mli'crva F.h.n » ha 
riprctio In pieno l’attività pro.tiiitiva 
di tl:m speitacolarl. 

Il XX C’ongrcf^io ha avuto inizio 
il giorno 13 ;i 4 ;;;o In pra.'-enza del 
C’emm .Antonio Moc-i-o che tn. 'Hu- 
stniio il vasto programma di i>rndii- 
zioiie e <listrit'uzlone <lel 1950-.51 tra 
i! quale lUtunmo fi..o di inte:'e<^';o 
m(>n<i:a'e .iuiiH; a Donumi è un altro 
giorno» di Iconide .Aloguy. « izi vol¬ 
pe ». « Segreto di Stato » e « Cristo 
proibito » di Curzio .Mulaparie li 
Congrcv^so contimisnA i suol lavori 
tcc.ntco-acnzninistralivi '•Ino a Lu- 
netlì p. 


Rlspcnriiamo alle calutinle 
aiitlsovietiche tiella stampa 

« l'U.R.S.S. e la Corea » 

su questo tema si srvolgcranno 
stas» a alle ore 20 conferenze 
popolari a Valmclalna (Elmo) e 
a Casalbertone (D’Addio) 


Ieri 1 lavoratori e i comunisti ro- 
naril hanno reso omaggio alla me¬ 
moria di Filippo Glionna, ucciso dab.T 
polizia li 14 luglio 1948 mentre pren¬ 
deva parte ad una manifesta'/ione 
contro il vile attentato al compagno 
Togliatti. 

Una delegazione di membri delia 
Segreteria dela Federazione del P.C.I., 
licita F.G.C.I.. della sezione Torpl- 
gnattara si sono recati in maltlnam 
al Verano per deporre omaggi floicaM 
sulla tomba del caduto. Sempre nella 
mattinala una delegazione delta Fe¬ 
derazione Giovanile nazionale ha de- 
iiosto a Piazza Colonna, sul luogo 
dove li compagno Filippo Glionna 
cadde, una corona. Nel pomeriggio 
sempre a piazza Colonna, sono stati 
depostl fiori dalla Federazione .del 
P.C.I.. dnirUntftli^ dalla vedova del 
caduto. - 

Purtroppo la Polizia non ha voluto 
rispettare neanche la memoria di 
C(tiesto caduto e con una solerzia che 
non ha precedenti per tre volte è 
apoarsa con le ululanti camionette 
sulla piazza per impedire alle dele¬ 
gazioni di deporre sul luogo della 
uccisione gli omaggi floreali. 

Gli agenti e 1 carabinieri i-ì lati 
.sul posto hanno osato perfino st; ap¬ 
pare dalie mani della sfc.ssa vedova 
un modesto fascio di garofani rossi 
che la doma e un gruppo d< parenti 
intendevano deporro accanto aH’ln- 
grosso della libreria Hoejill 

I/lnqualIfìcabile gesto di cui si è 
resa colpevole ieri la Polizia non ha 
bisogno di commenti. 


Anche voi_ 

gli acquisti di ve.stitl, giac¬ 
che e pantaloni per uomo f gio¬ 
vanotti, il negozio che dovete pre¬ 
ferire è . SUPERABITO », via Po, 
3,9-f (nng. via Simeto), 

Le stoffe più belle e 1 prezzi più 
convenienti 

Vendila anche a rate. Si acci.na¬ 
no in pagamento Buoni Fide.s- 
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


OGGI al SOLO 

SALONE MARGHERITA 

Il film che ha rivelato 

VITTORIO DE SICA 

come uno dei più grandi registi 

1 bambìiìi 
ci guardano 

(nuova ediizone) 

con Isa Pola - Adriano Rimoldi 
• il piccolo Luciano De Ambrosi» 

Prezzi estivi - 'Validità ENAL 


in 


Quattro donne hanno Ieri tentato 
di togliersi la vita. Alle ore 1.30 di 
ieri mattina. la sarta .Alberta Seba- 
stianelli. di 21 anni, abitante in via 
Girolamo Boccardo 21. è stata raccol¬ 
ta priva di sensi sul Lungotevere di 
Ripa Grande dai maresciallo di flnan- j 
za Domenico Foli e da Sergio Lan- 

gianni La Seba-sitaneili. che aveva in- j irt-iie • ^xli'i Sp rito Santo •: el is5c« Oa- 
gerito una forte <lose di tintura dilla': r»p>» i.rnio eòo U Friacì» è • »trj- 
1 » 1 . • . IIodio è stata ricoverata a S. Spirilo, j =»ato irl i P.'arr'.<y::x ». Nel lS«ì 2 4 » Pi- 

(jIi stivali dei ponipierrj Mie ore 21 è stata trasportata ••» ! 

jS. Giovanni la signora Amena Sl^ui.,ifcnjrifieo: ieri. T«Mr4i, 14 
idi 49 anni, abitante In via Imera 8. Vi'.; niszhi 31, ff=ii:ie M; 

jLa povera donna era semi-asfissiata j mi: r-irn 2. Morti 31. hsa-no li. Mauiso- 
I del gas. Il figlio Fabio Barocchi, che bi 45 . ^ x» • 

l'accompagnava, ha dichiarato di aver ! “ » l^zi: 

nnvemito la madre, nel rincasare, I 
priva di sensi in cucina 1 rubinetti 
del gas erano aperti. 

Mie 22 30. in via Giulia 147. la ven¬ 
titreenne Maria Gianni, affetta da 
una grave forma di nevrastenia, si è 
tagliata le vene dell'avambraccio de¬ 
stro con una lametta da barba. E' sta¬ 
ta accompagnata a S. Spirito da Ma-. 
ria Proietti e da Antonio Bianchi. I i F«»ta 


PICCOLA 

cronaca 


I crafiigai <>lli 
f*pr:v«.‘ 


Non pa*.*» giorno che i citla<Iini ro¬ 
mani non aesiano urlare le sirene 
tkgh aaioim-rxi ùei Vig.lì del Fnoco 
che accorrono o per spe^gaere uo :n- 
rcndio o r>er saltare genie m pericolo 
o per ssolgere una qual'Tiasi altra at¬ 
tività ntile per tutta la popidaxionc. 
Pochi [>crò conoscono il trattamento 
che tiene riserhato a questi insianca- 
hiii lavoratori, continuamente esposti 
al perìcolo. 

.\ pane rintufficicara del vitto che 
viene loro duiribnito. i Viplt sono 
sottoposti ad nna disciplina che, vera- 
mente, renile l’atmnsfera della caser¬ 
ma irrc'pirabilr. Kiempio t;pico, il 
caso occorso giorni or sono ad un 
graduato: il vicehripxdicre Vincenro 
Fiori. 

il Fiori, che F anche membro del 
Ct>mnato ditellitu del .>indacato \ i. 
(hli, è «tato p.inito con la det.-srione 
del quinto dello tllpendio per hrn tre 
miti per la soia ragione di aver fatto 
osscrt.sre ad nn snper’ore come la qna- 
lità liegli stivali anfibi in dottrionc ai 
vifili non t'>a adatta alle iun/lom a 
cui sono destinati! 

Che cosa ne pensa di tutto ciò il co- 
rnandanta ing. Piermarintf 


prereie lemp» bjanc, 
;c:x gnis: s;xi.i>nx;la, Kxre cx.ic». 

Fili 


teapera- 


vitikili 

• .5-jiterx ts visi» iBfb’to • il Qnlrinxle. 
Voherno. Aletse. Astri: • lafMelati- 

le tal « iirBrgnxrio, FlxaHa:»: • Oobr» roa- 
se • aU'Atbl. (Vi:e<*. Vii-.or'la: • 91 s » tl- 
!'Aj.<s9,x. C-'’.t>ncx; • il Erra 4, p;t;r» » al- 
l'EiCeìIe; • 2.ckj la aegra b.xnca • xl Rivoli. 


medici l'hanno giudicata guaribile In 
pochi giorni. 

Sempre olle 22.30 è stata ricovera¬ 
ta al Policlinico l'infermiera disoccu¬ 
pata Atalia Cappelli, di 46 anni, abi¬ 
tante ir. via Furio Camillo 32. La 
Cappelli ha ingerito etto compresse di 
Sonno Lepctlt in un bar di via Mor¬ 
gagni. dote era entrata chiedendo 
un bicchier d'acqua. Ha dichiarato 
di aver tentato li suicidio perchè sen- 
Ea lavoro. 


— .C.I'Aerflgi'rfs dellTrìie itiser» dille ore l7 
lUe 20 «tri Inogo sn griade ffstuil xere». 
Fri gii «osi' pxrtecipxrà tnrho De B«r»ird:. 
L'ialrc'.'.s sxià det:'!ato xl sRi’njlo é»l eoa»» 

— .\1 C-lie ga«tx scrx «!I« «re 21 

tiri eletta • La Rr!!x RcTiz.iax 19.50 ». 

— tlii TMIx Ritrgless ii l'ilio gufa» «e.*» 
«Me ere 31 «’. diri ni grxa fiaUo «otte fi 
patrogxto de’.Ix O-R-l. 

Varie 

Al Xistt li Pie',1 (p.tM del Pellsgriai Sfii 
Inaedl IT « xerMleil 19 Isgli» «fio or» 15.3»'’ 

Mriexe veadall ■Il'wts |li affretti prexiont 


e fiotedi 29 §1: ojjelt: ae« prci.es: cost.- 
ta.i: ;a pegno xn;«;.ora,«:;e xl 20 c;f»-T,hre 
1949. 

— Ai (>t',;x IziJo ogj- «he or* 16.3,1 xtri 
Insgo r;3«agarxi.>'.e deh» »:iH.Lines;» hx’.- 
eexre del friI-ATtO. 

— L'àsi. Nu. Vittia» Cinli ài 6im« (v. 

I/iagaievero àcjn.i.'xrx 19» '.zr.u > fxaiile 
rlw bian» BCiilnt.ai 4i garr.*» (i3!er'.'''r, x;i 
21 xn?q « segnx’.irli xM’Vv«.v:xi.«:e '■Le ;x-| 
leni* proajttere x Iitsre 3". e.<; esfs'sx 

provreiiret:!: per II r.'-otvr.t in «pp^s ;; R;.- 
:ut; 3i Ve-^z'xi.-tce fisica e pr..fesi r,ax'!e. 

— ài Tfxlro Adri-.a» <;axr: 

xV.n «rn 8 i3 psraia • «Ile 9 ia «cff-s-rx 
i-oaTfeniase «.tri luogo rx^eablca xa:xa!-s 
S7.Ì.3X; X del axt.lit: iatxl^iì d. gnerrx d. 

— La rivitTa • Capiloltta > s»l tn» clliz: 
anatra ;e<-n irveelì f:- Bi-Toli. Cer.-l-en., 7sr- 
ex. Magri. 0.x.s>pi. D« Angeìa. RAsixao, Ga¬ 
rofalo. 

Mostre 

illa • VtfBSIia - (v. Mi!t;o 10» rtiserx xib 
21,30 sari iaas^rxrx la Mosux degli ar:;st; 
ceil'xat res.deeti a R.'isx. 

Riehieata iì alleggie 

— Cs tsepagat iiirOiill cerrx sax eaaem 
aotiiliaia. Per In eveainiii offerte lelefecxr» 
il 6S.47.06. 

CeOa 

— la iaaifUa iti Capo Septria Itlatìvf. 

eo-apxjeo Lge 5iv.nx, 4 ttiia xlherxtn dall» 
Biseiti d: m bel h-stbe, rnl t v;xt« post.-- 
il nome di Reher'e. .tseir- TÌTies.nii da parte 
delie ■xentraiua drii’l'ESlSt. 

Latti 

— n esapagna Cttara Niiilatti, SegreUrlo 
dolla Oeilnla delia St«l«>r-I»id» à deceduto al- 


l''spe.li> Fa'» Vnefrilelil. 
t'ellulx e della Seiiose 
alia laa.alla del caro tr.sspxrto le ìs,-o p.a 
t;te c-.ndi'glixnre. i fmerxh it.-xa-.s i-jf-g» 
oggi «Me ere 17 pxr’.tsdo dtM'c-spegxIe Fx;e- 
be*. ■ i:e;’.’.. 

Solidarietà popolare 

— La cva^l'r.^ H. F.. rie versi ;a j.-ni eoa- 
-i.x.f-a; d: «xia'.e. fca nrg»5> b:svjno di 10 gr. 
1; ftroti^.i'.ai. Isv.ire ie Mfrrle xl'x ò«- 
gre'-enx ,1. Redagitre, 

n pcriegnitati prliticn Xitola Msla, ex de¬ 
porta'.») é*i fXT.p', d. «; E.fiieavxld. 

d.a;<-s».i r-'-tv.;»ieB;« dai Frirlia ai O'po gtxi- 
:rs ina; 4: de-resia. si trota sella p.ò «-jeai- 
i'.ct n.srr.i fi la k.-gno di nax gna.s.xs.: 
« tlenai.f :e. R' prti.ro di lat-irA c^aser- 
c alt e etzive i>iie l.cg^e s;ras.»re. la- 
t.are le «e.;7.iliil- -' «Ila Feùvrii'.se s«cli- 
l.su di T a G.'fg'-r.ar.a 41. 










OGGI 


A L 


CORSO 

Universal film presenta 

GIANNI a PINOTTO in 

RAZZI VOLANTI 

con MARTHA R.AYE 
Regia: A. LUBIN 


A L 

C A P I T 0 L 

La SCALERÀ film presenta 

JEAN SIMMON8 in 

IL SEGRETO DEL CASTELLO 

con GATINA PAXINOU 
- DERRICK DE MARNEY 
Regia: CHARLES FRANK 
Esci. CINCO 


Fri 


PREZZI FERIALI 


180 - FESTIVI 


200 






O O O I 


S. GATTEGATA 

TOMACaiL 147 TRITONE, 104 

OCCASIOISÌ DI H^E S7AGI01SE 

Costumi bagno - Camicerìa • Moglierio - Biancheria • Calze 

__ SALDI _ 




TUTTI AL 

LIDO DI 








CASTELFUSANO 


SABATO 15 LUGLIO 


Doni agli inlervenuli - Sorprese^ premi - Orchestra 
Ballo - Esibizioni di celebri tuflatori in piscina 
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UN RACCONTO UMORISTICO 

llvi I1AVW1/V ^li/l^l/^l£ll A 



iX»,; 

3p^<iW»'> ,•?<*, Jf"- 


j di JAROSLAV HAZEK 

i| A'^icino alla magnifica città di clandestinamente delle ossa ani- 
>resda, ove mi ero recato in gita, mali. Pagate 24 corone, 
li è accaduta una disgrazia c Che vedol Qui è scritto che 
iiando, mentre vagabondavo nei tre costole vi sono state sostituite 
intorni, è improvvisamente ar- con filo di platino. Giovanotto! 
ivnto il diretto. In seguito a que- Voi volete importare in Austria 
[o fatto imprevisto sono rimasto del platino? Sapete cosa vi aspet¬ 
tisi ben schiacciato che ci è vo- ta? Una multa del trecento per 
ito più di un anno e mezzo pri- cento. Si tratta di tre fili di piati¬ 
la che uscissi daH’ospcdnle radi- no del peso di 20 grammi cadau- 
ilmente rabberciato. Mi ero pre- no, la multa che dovete pagare è 
sso di tornare a Praga dalla mia di 1005 corone. Questa, da parte 
ita a Dresda in quattro giorni, \ostra, è incoscienza criminale, 
la la faccenda venne a durare Ma che vedo ancora! Qui è scrit- 
iialchc cosa come diciotto mesi, to e confermato da medici che 
(Del resto siamo tutti nelle mani parte del vostro rene sinistro è 
el Signore ma io oltre a questo sostituita con rognone di maiale. 
)Mo stato anche nelle mani dei Caro signore! L’importazione in 
ledici. Austria di animali suini daU’este- 

‘ Avevo un aspetto miserando, ro è seyeramentc proibita. Questa 
ihe cosa avessi particolarmente proibizione riguarda anche le par- 
Dii lo so ancor oggi. So solarnen- ti di suino e quindi se volete rien- 
f che diciotto dottori di chiara trare a Praga il rene deve rimune- 
inia con 52 assistenti mi ricom- re in Germania >. 
osero artisticamente. E come! Poiché non ho accondisceso a 
[o ancora la spiegazione sul ma- questo invito, non approvandolo, 
ìriide usato per il mio restauro, vivo gin da dicci anni in Sassonia, 
ipiegazione che si compone di di- in attesa che gli agrari permettn- 
notto pagine protocollari. no l’importazione di rnainli (e 

^ Di mio era rimasto solo un parti suine) in Austria. Poi ritor- 
M //0 di cervello, una parte dello nero nella min amata patria. 
Hoinaco, circa 15 kg. di carne con JAHOSLAV HAZEK 









DIFENDIAMOCI DALLA CALURA 


Sab'ato 15 luglio 1950 


I INTELLETTUALI A CONVEGNO 


j . Difesa della cultura 

Ci bi salati in estate „ 


si terrà martedì prossimo al 
Teatro delle Arti • L'adesione di 
Trìlussa e del prof. Farlavcelfchio 


Caffè e thè per migliorare la funzionalità cardiaca I Martedì prossimo, artisti, pro- 

t 1 1*11 fessionletl e scienziati romani si 

iVon bere smodaiamente acqua ea evitare l alcool riuniranno nei Teatro delie Arti 

per affrontare 11 problema — oggi 
" ' di estrema urgenza — della difesa 

pelle sovrariscaldata, per esempio le berne sn.odatamenle. perchè ciò del patrimonio culturale dal peri- 


mente ad 
quale il r 
difendersi 


tuito dagli esponenti 


biamo anche detto però che quan- corpo da raffreddare. Mentre la punto per trattenere neU’organismo, primario del Forlanini, ai profes- 
do la temperatura sale molto que- sorgente di raffreddamento rappre- maggiori quantità di acqua. cori Aecarelli, Ficacci, Pieri Mas- 

sto provvedimento profilattico non tentata dalla sudorazione, si ma- Comunque quello che fa male in scienza*’nSSi^'^dagli Srtisli 

basta per far si che la teinperatu- uifesta anche quando la tempera- modo as.^oiuto è l’alcool che, oltre ^afai, Turcnto. Natili, Mirabella, 
ra corporea non ne risenta e non tuia ambiente è .superiore a 37". pd essere un vero e proprio ali- ai registi Lattuada, Visconti, dal- 
subisca oscillazioni ed allora inter- La sudorazione non è altro che mento facilmente rssorbibile e fa- l’attore Massimo Girotti, ai musi- 








lo irradiamo nell’ambiente in cui io gassoso i.no.u.uu ..s .u co.ia.y.om ii processo ai xermore- promesso un sonetto. 

Viviamo, sia perchè con l'evapora- si accompagna a notevole .'oltrazio- gelazione è ostacolato e Torgaui- j, comitato Promotoie ha l;.n- 
zione di acqua, che sotto forma di ne di calore e si verifica non solo smo non potendosi difendere, più ciato a tutti gli intellettuali lo- 
sudore bagna la superfice cutanea, attraverso la pelle, ma anche al- facilmente va incontro alle dan- mani l’appello teguentc; 
del calore viene sottratto alla pel- traverso la superficie dcU’apparato noso manifosta/ioni del cosi detto < Sull’orizzonte internazionale, a 
le. Il processo di irradiazione si ic.-piralono e particolarmente dei «Colpo di calore... così breve di.stanza daH’uMima guci- 

accentua tutte le volte che ci tro- polmoni con i quali l’aria sta a DINO BALDCLLl già tornano ad q^tldensarsì oin- 

viamo a temperature elevate por- contatto. Per capire l'importanza di FINE minaccile: ciò che piu pic¬ 
chè in tali circostanze si ha una questo meccanismo, basta dire che - 


SIMONE SI.MGN, la graziosa attrice francese, che ullimuinente 


xlilatazionc dì tutti i capillari della l'uomo, in stato di perfetto riposo 
cute, maggiore quantità di sangue ed a temperatura normale, evapo- 
viene in superficie e piti calore ra nelle 24 ore circa 1100 gr. di 


stata in Italia per interpretare il film « Donne senza nome », ha viene cosi perso dal corpo. Ciò è i>cqiia che corrispondono ad una 
firmato l’appello di Stoccolma contro l’uso della bomba atomica arche facilitato dal fatto che la perdita di circa G40 calorie, cioè 


iisa. Il resto era tutto materiale ....... iììm ......... un quarto del 

U provenienza varia salvo il cuo- dotto. Ebbene 


calore totale pro- 


Colpo di calore... così breve di.stanza daU’uMima guci- 

DINO BALDELLl S*'* tornano ad q^tldensarsì oin- 

bre minacciose: ciò che più pic- 
occupa ogni uomo rc.sponsalnle. 

■ " -- - ' è il di.sonentamento che pi evalo 

riol nelle coscienze, disorientamento che 

1 ilia/./.O ut! 1 IIOII jjcj im., goi-te (1, 

rii r»ir1rsrr» segnnzione fatalistica — quando 

llìlllilCt 1(1 111 C(l(IC10 ^ addiritluia cinica — di fion^ 

- te alla r;jccapriccianlo prospettiva 

Nello atorico palazzo perugino di una nuova gucira, di una guci- 


e, cucito però con quello che re¬ 
tava del mio e di parte di uno 
I manzo (giovane). 
iQuando sono stato rilasciato 
ilTospedale sono andato a vedere 
mici resti conservati al cimite- 
I centrale nel reparto funebre 
die parti umane provenienti dal- 
l.spcdnle. Quindi mi sono diretto 
la stazione ove ho preso il Ire- 
1 per Praga. 

Alla frontiera i doganieri au- 
riiici ci hanno sottoposti ad una 
ittngliata visita. Quando nel 
irso di questa misero le mani 
iche nei nostri bagagli, lo sguar- 
I di un doganiere avvolse la mia 
Tsonn. Il mio aspetto partico- 
re di uomo artificialmente com- 
(sto, svegliò in quel funzionario 

Ì ia sua personale ìm])rcssione so¬ 
ndo la quale un individuo che 
trovava in quelle condizioni 
ivcva essere al minimo imbottito 
saccarina. Sembravo un con- 
ibbandiere storpio. 


SPIAGGE D’ITALIA A OCCHIO NUDO 

Pagano a duro prezzo 

Varrivo degli industriali 

Quando a Rapallo giungono i ricchi - Una città dalla pesante 
fisionomia umbertina - Duemila lire al chilo il pesce fresco 


dotto. Ebbene quando la tempera- ic fenditure sì f.inno sempre più 

N tj tura .sì eleva molto, la stessa quan- preoccup.inli 

JL/ tilà di acqua può essere perduta - 

- in un’ora. PERUGIA. 14. — Si è ridestato 

Con 1 evaporazione si crea uix questi ultimi tempi l’allarme 
strato ai aria fredda con cui la stabilità dello storico Palaz- 

pelle sta a contatto ed il processo 20 dei Priori, che ospita attual- 
avviene tanto più facilmente quan- mente a Pei ùgla la sede del co- 
W ^ ^ M ■ to più secca è l’aria deU’ambiente. mime. Già altre volle era stato 

^ L’aria umida, già ricca di vapor denunciato 11 pericolo che minac- 

d’acqua, delle giornate di sciroc- ciaVa la stabilità deU'edificio, 
co d'estate, è opprimente proprio p^j tulio era tornato nel si- 
0 “9 % perchè os'acola la nostra sudora- lenzio, nonostante le progressive 

I ^ ^ zione. E così ha anche effetto con- ^ troppo evidenti fenditure dal |||Mr^ 

TM W W m W Iroproducente lo stimolo del fred- tato di Via della Gabbia. Causa 

g I w w capace di inter/ompen la su- principalissima del pericolo era w 

dorazione anche se, per le condì- ^ l’enorme peso del materiale 
zìoni ambientali e corporee, avreb- jj^rarioi di cui sono caricati gli 
bc dovuto continuare. . ultimi piani, ragione per cui ora 

n1l51 T-ifaQCin'I#» f^'fendersi ^ gp-ordine del giorno il proble- 

Clllil pcàd.niC dal calore, oltre al mangiare me- trasferimento della Bi- 

iP no che d’inverno, cosa che faccia- enoteca Augusta, 

pesce ìreSC'O mo automaticamente, dobbiamo fa- preoccupazioni per il Palaz- 

_ re il mimmo dei movimenti musco- rappresenta una delle 

lari e dobbiamo cercare posti mo- glorie di Perugia, non 

fa subito al prezzo di L. 2.000 al deralamcntc ventilati in modo da tuttavia molto gravi, ma tali 

chilo, se a cena egli comincia a facilitare, con la rinnovazione de- ^ rendere indi.spen- 

mangiare caccia, per tutta la pò- gli strati d aria che ci vengono a Pintervento delle autorità 

colazione anche un passerotto contattc, Vii radiazione dì calore sab e intervento ^ 

viene venduto a peso d*oro. La dal nostro corpo e l’evaporazione centi ah per 1 entità dell pera d 

gente prega Dio che non gli veti- jjj acqua. compiere e 1 impegno che essa ri¬ 

go fa voglia delle carote, che so- Molti, per diferdersi dal caldo o chiede. 

no rtmasfe Pameo cibo a prezzo Per adesso si lavora elacre- 

basso, poiché non è richiesto ne- _ tranmieiano caffè e tè Oue- ralente a sgombrare almeno parte 

oli albero;.!, nello ville. Un oro,, t‘"r'^eS.tàraenle e?atlo 'l'il JS» mUa volumi della Bl- 
SO comune a quattro passi da Ra- ® compiexamenxe esano .... Ai,crucia cVio. crrnvann 

palio. Chiavati, è uno dei più perche il caffè ed il te, contenenti 

poueri della riviera: da un anno la caffeina, la teofillina e la teo- TRÌLUSSA, il celebre poeta, ha 

all'altro st è trovato con migliata bromina, non ostacolano la sudora- 1 angolo nord-ovest, il pm sena- ^ ^ convegno deeli Intel- 

di disoccupati. zione. Queste sostanze possono pe- mente compromesso. Tutto il ma- icttualì, che si terni martedì al 


PERUGIA, 14. — Si è ridestato 
in questi ultimi tempi l’allavme 


RAPALLO, luglio. — Le case di 
Rapallo sbucano come una sor- 


r n • , • *^i " I 1 presa — tutte accese dal sole — 

.«Lasciatemi vedere la vostra dalle rocce livide a ridosso della 
lligia — nii ordinò il doganiere riviera: vedete poi*che si dispon- 
6 e seguiterai in ufficio >. Nel- gono sul mare, che sembrano fer- 
officio aprirono la valigia e non mare in un ferro di cavallo. 
tovarono niente di sospetto, ma U mare è nella città. 

1 un tratto videro fra le mie 9r» alberi verdi, i tavolini del 
irte la famosa spiegazione con- 5“//^* baracche balneari som 

ri! tuttc cosc chc tioti hatiuo stabt- 

fcnafami all ospedale di Dresda gembrano sobbalzare da un 

firmata da diciotto medici e 52 momento all’altro, come casteltet- 


isistcnti. 

« Giovanotto — mi dissero, 
landò diedero un rapido sguardo 
la spiegazione, — venite di so¬ 
fà dal dirigente, cosi non potete 


ti di legno, soflerati dall’acqua 
dissero, agitata. 

^^dT s*cH Città fine secolo 

L potete n mare non è liscio e tranquil- 


itrare in Austria >. II dirigente lo come a Venezia dove talvolta 
iiriifficio doganale era un no- acquista la stessa aria immobile 
0 molto diligente e ordinato, ^ci palazzi e dei canali. Il mare <U 
»po. .ver guardalo la apiegazio- 

I mi disse. « In primo luogo voi case. Ma Rapallo ha un grave 
’cte, come risulta da questi fogli, aspetto composta. Tutta la città 
; parte posteriore della calotta è un po’ fine secolo. Ha palazzotti 
anica rifatta con piastra d’ar- grossi e massicci con le finestre 
nto non punzonato, e perciò dell’ultimo piano, che sporgono 
igate nna multa di 12 corone. Il alti, come uelja provin- 

ptallo pesa 120 grammi. Secondo «na città comoda: 

rlrkirnTiala ^ «« tono severo e contegnoso. 


|regolamcnto doganale (capitoli VSS 

i^e »1II b, numero 946) avendo milanesi che trascorrono a Raval- 
iBCientemente portato dell argon- io un mese o due nell’estate ed i 
non punzonato, dovete pagare giorni di sole, a gennaio, a no- 
ja multa pari al 300 per cento, vembre ed in aprile. Non sono 


lindi 3X12=36 corone. 


industriali esigenti, amano la co¬ 


li Dovete pagare inoltre la tassa ^°àità, ma non le spese superflue. 

«.-«a-.-..: j: — La sere n coricano prima di mez~ 
fanale su 1 u grammi di ar- ganotte e ta mattina vanno al ma- 
bto (lettera b.f.g. delia legge buon mattino. «La gente 

D2 stipulata e riconosciuta in che viene qui — mi spiegava un 
[se agii accordi intemazionali) cameriere — è capace di lasciare 

I ; ammonta a IO centesimi per morire di fame una città senza 
tramo il che fa per 120 grammi, ^®ndere cento lire per salvarla. 

*^a ° „ Ma non ama I vnzi, e gente as- 

corone precise. Avete ^1 una bennata. Paga per mangiare e 
la riparata con materiale equi- dormire in un albergo modesto 
Questo lo considereremo co- di Rapallo dalle 6 alle 8 mila lire 
trasporto non denunciato di al giorno. Ma il suo pasto non 
^ animali. Con ciò, amico, ca- supera le tre portate e la frutta. 

ke soì*o la legge austriaca tela- pasto domenicale di un fun- 

1 , . , zionario di ferrovia. Il dolce lo 


fa al commercio disossa. A che nxangia soltanto due volte la set- 
opo portate con voi delle parti timana ». 


trance di os^ equine? Per poter 
mminare? Scriviamo quindi ne] 
otocollo che osate ossa equine 


Affreschi sulle case 

La messa è breve per chi paga 


r scopi professionali. Bisognerà poco — dicono o Rapallo: £’ un 
irò riconoscerlo, caro signore! antico adagio che potete leggere 
I scopo professionale c nna cosa m molte botteghe. Un cameriere 

alto bella, ma non vi serve a “*• ^ 

,, , , • I • I j milp lire uno pietanza che, altro- 

llla perche noi abbiamo adesso ja pagate duecento. Il 


imporre al cliente i prezzi che vo¬ 
gliono: il cliente, che è l’indu¬ 
striale, non li discute poiché non 
é tirchio. Trascorrere un mese 
di villeggiatura a Rapallo per lui 
é come compiere un dovere: ne 
sopporta così i sacrifici senza fia¬ 
tare. I negozi di Rapallo non so¬ 
no lussuosi: mostrano molta mer¬ 
ce nelle vetrine, merce di buona 
qualità, eleganti abiti estivi, ot¬ 
timi calzini di seta, costumi da 
bagno di ogni tipo. Le vetrine so¬ 
no ricche ed appariscenti: non vi 
ti ovate però nulla di superfluo. 
E’ sconosciuto al negoziante di 
Rapallo l’accappatoio a tinte sba¬ 
lordite, il Pantalone arabescato, 
le pipe incastrate di perline, che 
invece fermano gli occhi di tutta 
la gente a Capri o a Forte dei 
Marmi. La pesante fisonomìa di 
Rapallo: i tuoi palazzi che sem¬ 
brano acquistare al sole le tinte 
dei saloni prefettizi, con la solen¬ 
nità dei monumenti, rappresen¬ 
tano un poco l’ideale di tutti que¬ 
gli industriali milanesi che vengo¬ 
no a Rapallo. Hanno rendite fisse 
€ fanno investimenti sicuri. Le 
facciate di molti edifici sono af¬ 
frescati come i famosi caffè di 
mezzo secolo fà: raccontano fra 
una finestre ed un balcone, dalle 
persiane chiuse, le mìtiche favole 
delle ninfe e dei fauni, accom¬ 
pagnate da clastiche danze ate¬ 
niesi. Le ville sopra la città e sul 
mare sono ampie e grosse, ma 
costruite senza fantasìa: molte af¬ 
fondano negli ulivi. E’ una città 
dalle immagini ferme e tutte 
eguali: non corre al mare come 
le altre, tra casette bige e villette 
bianche, ma con aria stagnante. 
Si adagia sulla riva con alberi 
antichi e massicci. 

Ambizioni sbagliate 

Tra il mare e le case di Rapallo 
vi passa come un’aria gelida che 
spegne ogni contatto tra loro. Il 
mare strepita continuamente sot¬ 
to la riva, che invade, scivolar.do 
pòi come da un marmo liscio. 
Sembra balzar fuori, ad ogni mo¬ 
mento, dal ferro di cavallo che 
formano le case, sull’acqua tutte 
sonnolenti. In piazza ribolle ai 
piedi della gente, passante sotto 
larghi lastroni di cemento, che 
hanno costruito per allontanare la 
riva dalia vista degli alberghi e 
dei caffè. Alla punta del piccolo 
golfo lo vedete sempre bianco di 
spuma. 

Passando a S. Margherita tro¬ 


vate l’ambiente di Rapallo: caldo 
e composto. Il cameriere dell’al¬ 
bergo si muove come il maggior¬ 
domo di un duca; e gli alberghi 
hanno vasti saloni di stile liberti/, 
sedie e poltrone dalle alte spal¬ 
liere solenni. Rapallo, S. Marghe- 
rito, S. Remo ebbero il ruolo, alla 
fine del secolo scorso, di sostitui¬ 
re per gli industriali milanesi 
Nizza, Cannes, Montecarlo, che i 
loro colleghi francesi e america¬ 
ni frequentavano per accompa¬ 
gnarsi alla vecchia e superstite 
nobiltà europea. Gli alberghi e le 
ville di S. Margherita furono co¬ 
struite per soddisfare le ambizioni 
aristocratiche di molti industriali 
milanesi, che vollero trovare in 
riviera il candelabro in oro ed il 
duca in vacanza: tutto come a 
iJizza. Ma è rimasto come un vec¬ 
chio sogno insoddisfatto avete 
tutta la costo d’oro, a RapoUo o 
o S. Margherita: tanto che in 
mezzo secolo non é stata spostata 
una specchiera o trasformato una 
parete nelle ville e negli alber¬ 
ghi della estatica riviera. 

Un letto stile impero 

Una notte, in un albergo ho 
dormito in un letto stile impero, 
le spalliere di raso di molte sedie 
erano sfilacciate, ma avevo l’im¬ 
pressione di avere fuori la porta 
due domestici addetti alfa mia 
persona. Le famiglie che frequen¬ 
tano S. Margherita e Rapallo si 
sforzano di imitare duchi e mar¬ 
chesi, come facevano i toro non¬ 
ni. Ma le ambizioni aristocratiche 
degli industriali milanesi coiTano 
a tutto l'altra gente delia riviera 
duri sacrifici. I falegnami, gli im¬ 
piegati, gli operai, i facchini, i 
pescatori, i professionisti, i cal¬ 
zolai, a Rapallo, a S. Margherita 
e a Chiavari e in cento altri co¬ 
muni della riviera sono costretti 
a pagare per qualunque merce gli 
stessi alti prezzi che vengono of¬ 
ferti ai contegnosi clienti degli 
alberghi e delle pensioni. 

Il finto duca di Santa Marghe¬ 
rita la mattina mangia un chilo 
di frutta che mantiene al prezzo 
di L. 400 al chilo anche fuori di 
casa sua: poi mangia a mezzogior¬ 
no e sera il pesce fresco che por- 


di acqua. 

Molti, per diferdersi dal caldo o 
per evitare di sudare, come essi 


chiede. 

Per adesso si lavora elacre- 


d{ disoccupati. 


dicono, trangugiano caffè e tè. Que- mente a sgombrare almeno parte 
sto non è completamente esatto dei 160 mila volurnl della Bi- 
perchè il caffè ed il tè, contenenti blioteca Augusta, che pavane, 
la caffeina, la teofillina e la teo- te loro 200 tonnellate, s^- 
bromina, non ostacolano la sudora- l'angolo nord-ovest, il più seria¬ 
zione. Queste sostanze possono pe- mente compromesso. Tutto il ma- 

. - - .. 1 • 1 . _i»_tl-w _ C* 



Le loro famiglie s trovano In rò limitarla, fa\crendo la elimina- teriale è stato trasferito a S. Do- -peatro delle Arti, per la dife-s 

zicne renale dell’acqua. Il loro et- menico, dove è raccolto Tarchivio ^ella cultura contro la minaccia 


Chiavari la frutta costa 300 e 400 di Stato. Le crepe apertesi per atomica 

2 *nfl 0 *\frp*r^ tnPtf>^-nPT%nTìn^rr,J^ glìoramento della funzionalità car- prime si sono spinte, in questi .... » < • i * 

legnosa dei palazzi di Rapallo è Jiaca e muscchre che provocano, ultimi tempi, fino alla sala dei r» YuerV‘'rivo’Ìt^* “opramuó 
di Santa Margherita le vagano in Inibiscono in tal modo quello stato Notari, inoltrandosi anche sullo , guerra risolta sopratutto 


legnosa dei palazzi di Rapallo e ® muscciLre cne provocano, uiiinu leiiipi, nno aiia sam x 

di Santa Margherita le pagano in Inibiscono in tal modo quello stato Notari, inoltrandosi anche su 
maggior misura le famiglie degli ci depressione generalizzata, che il scalone d’ingresso del Palazzo. 
come un vec- affamati, con una minestra in me- gran caldo determina. Esternamente l’edificio non ri- roua 

lisfatto avere giorno. Quanto poi al bere o meno l'ac- vela nulla di anormale se non umane 

, a RapoUo o MARIO SCHETTINI qua dobbiamo dire che se è inuti- ad un attento osservatore. menti, 

_......... tifici. 


contro le popolazioni inermi, di¬ 
retta a distruggere ogni vestigio 
umano, le città con i loro monu¬ 
menti, i tesori deU’arte, le biblio¬ 
teche, i preziosi gabinetti scicn- 



2------ —--I Jion II* l/CiU(*4c UUcLPftiU* il I yuiju H# L'crucicr a j • • _ v n - •• _• •• a» m* • I-- 

^ forte tassa doganale control barbiere, il ristoratore, il pesci* ! Jpiima. | casa sua: poi mangia a mezzogior* j PRAGA — Si è aperta in questi giorni a Praga una mostra di disegni di artisti della nuova Cina, i incombente minaccia dj totale di- 

b tenta di far passare in Austria! vendolo’ il cartolaio potrebbero I Passando a S. Margherita tro- • no e sera il pesce fresco che por- j Ecco tma bell» incisione in legno in cui è rappresentata m’assemblea popolare a Pechino •atruzione». 


I Spetta in primo luogo agli in¬ 
tellettuali, agli scienziati, agli arti¬ 
sti di difendere il loro patrimonio 
accumulato da millenni dì tenace 
lavoro di intellettuali, di scienzia¬ 
ti, di artisti di ogni paese, uniti 
al disopra delle differenze di raz¬ 
za, di fede politica e religiosa rcl- 
l’opera comune dì civiltà; f netta 
agli intellettuali di difendere il 
loro patrimonio, I loro strumenti 
di lavoro, che sono ad un tempo il 
patrimonio di tutti e gli strumenti 
di ogni attività civile, la cui di¬ 
struzione significherebbe la distru¬ 
zione della civiltà umana. 

Noi sottoscritti artisti, professio¬ 
nisti, intellettuali di ogni discipli¬ 
na umanistica ci rivolgiamo a tutti 
i nostri colleghi romani nella fer¬ 
ma convinzione che ogni intellet¬ 
tuale non possa sfuggire, in questo 
momento drammatico della vita 
deirumanità, alla responsabilità che 
incombe su di lui, e non possa non 
sentire il dovere che la sua fun¬ 
zione nella società gli Impone. 

Invitiamo pertanto tutti gli inlcl- 
letturM romani a discutere e con¬ 
cordare insieme le iniziative più 
efficaci per portare il loro con¬ 
tributo indlspcnsa'oile ella difesa 
dcirumrmità c della civiltà dalla 
incombente minaccia di totale di- 
*slruzione ». 


fipjvmdic» deniUVirA* 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


: . ' Wh» promettere, - 

É É disse milady, — perchè nessuno 
mMmmm W 'mjmi più di me rispetta il giuramento' 

m m mmjm mm c se giurassi sarei obbligata a 

I — Ebbene, disse Felton, — im¬ 

pegnatevi soltanto fino al mo- 

GRANDE ROMANZO I I mento in cui m’avrete rivisto. Se 

i ^ dopo avermi rivisto persisterete 

: ancora, ebbene, allora sarete li- 

ALESSANDRO DUMAS I jche mi avete domandato. 

U —- — ■■ ■ — E sia, — disse milady, — 

1 giovane avanzò rapidamente!secondo padre, è un mostro. 

Ila stanza lasciando la porta Conosco voi da quattro giorni, oiuraieio. 

lerta dietro di sè e facendo amo lui da due anni: posso dun- Lo giuro sul nostro Dio: 

pio a milady di tacere; aveva que esitare fra voi due? Non siete contento. 

viso sconvolto. spaventatevi di quel che dico: — Bene, — disse Felton: — a 

— Che volete da me? — ella ho bisogno di essere convìnto, stanotte. 

ise. Questa notte, dopo mezzanotte, E si landò fuori della stanza, 

— Sentite, — rispose Felton a verrò a trovarvi e voi mi con- chiuse la porta, restò là con la 

ce bassa, — ho mandato vi? vincerete, picca del soldato in mano come 

sentinella per poter restar qui — No, Felton, no, fratello mio. se avesse montato di sentinella 
tiza che si sappia, per parlarvi — ella disse, — il sacrifido è ®1 suo posto. 

tiza che si possa sentire quello troppo grande e sento che vi co- n soldato tornò, Felton gli re¬ 
te vi dico, n barone mi ha sta. No, io sono perduta, non stitul Tarma, 

rcontato una spaventevole perdetevi con me. La mia morte Allora, attraverso lo splond- 

)ria. sarà ben più eloquente della mia no a cui si era accostata, mila- 

tMilady prese 11 suo sorriso di vita, e il silenzio del cadavere dy vide il giovane farsi il .segno 

Ittima rassegnata e scosse la vi convincerà molto di più che della croce con un fervore de¬ 
tta. le parole della prigioniera. lirante, e andarsene lungo Tan- 

j— O voi siete un demonio, — Tacete, signora, — esclamò dito corno trasportato dalla 

^ continuò Felton, — oppure il Felton, — non parlatemi così; gioia. 


Itiate sul vostro onore, mi giu- posto con un sorriso di selvag- so a conocerlo. LVI E nondimeno, molte volte, du- intelligenti, milady sapeva quale 

riate su quel che avete di più Rio disprezzo sulle labbra, c ri- « Il mio Dio! — disse. — Fa- QUINTO GIORNO rante la serata, ella aveva di- ambiente conven«sse alla sua na- 

sacro, che non attenterete alla pelè ^ bestemmiando quel nome natico insensato che sei! Sono Dj CATTIVITÀ’ sperato della sorte e di sè; non tura e ai suoi mezzi. La pover- 

vostra vita. terribile di Dio sul quale aveva io stessa il mio Dio. io e colui arrivata a un Dio. lo sappiamo, ma tà le ripugnava, Tabiezione le to- 

giurato senza mai avere appre- che mi aiuterà a vendicarmi ». aveva fede nel gemo del male. gUeva due terzi della sua gran- 

- « Bl hi itilifiii' ’ • sutevito 01 quella immensa sovranità dezza Miladv era reeìna sollanfo 

I 0 ^ ii.^. ^”v“vrfatto fter-aiiS- 

, I 1 ItRÌWi W l ra uomini oronti a lasciarsi se- nella favola araba, un soddisfatto. Comandare ad esseri 

39 durre e indotti a entrar pre- *** melograna basta per inferiori era per lei piuttosto una 

^1 1 sto in trappola dalTeducazione ricostruire un mondo perduto, umiliazione che un piacere. 

liti y galante delle Corti; milady era Milady, ben preparata a ri- Certo, sarebbe tornata dalTe- 

M 1 f fi abbastanza bella per non Irò- cevere Felton, potò disporre le silio; non ne dubitava un solo 

i I 1, I il resistenza rei sensi, e ab- batterie per il giorno dopo, momento. Ma quanto tempo po- 


E nondimeno, molte volte, du- intelligenti, milady sapeva quale 
rante la serata, ella aveva di- ambiente convenisse alla sua na- 


sperato della sorte e di sè; non tura e ai suoi mezzi. La pover- 
invocava Dio. lo sappiamo, ma tà le ripugnava, Tabiezione le to- 







'fi j 


iiiì 


mlQ h^efaUore, U mio isono venuto perchè mi promct-l In quanto a lei, tornò al suol volti^ nella sunza.^ 


« Silenzio!», esclamò Felton a Milady, entrando, 


I contro un carattere selvaggio, Euckingham lo avrebbe firma- servono a salire più in alto, so- 

concentrato, insensibile a forza to tanto più faciìmentc in quan- no già giorni nefasti. Trovale 
^ • di austerità: la religione e la t® sull ordine c’era un nome fai- dunque la parola con cui qiialifi- 

penitenza avevano fatto di Fel- ^ quale egli non avrebbe care i giorni che fanno scendere 
lon '.in uomo ìnaccc:xsibile ailc Potato riconoscere la donna di più in basso! Perdere un anno. 

** ** comuni seduzioni. In quella te- trattava), una volta fir- due anni, tre anni: vale a diro 

sta esaitata, egli rimuginava quelTordine, dicevamo, il un’eternità; tornare quando d’Ar- 

progetti talmente vasti, disegni perone 1 avrebbe fatta imbarcare tagnan. felice e trionfante, avreb- 
cosl tumultuosi, che non c'era ® Insieme con i suoi amici, ri- 

niù nosto oer nessun amore del- T Jf condannate alla cevuto dalla regina la ricompen- 

1 piu posto per nessun amore aei deportazione, dispongono, per se- sa. ben meritata o-^r i ser\-'izi 

Janimo o dei sensi non cera durre, di armi molto meno po-resi; erano, queste, idee così 
più posto per un sentimento che tenti che non le pretese donne struggenti, che una donna come 
- • esige l’assenza di pen.sieri do- virtuose, di cui il sole del mondo milady non poteva sopportarle, 
minanti e che si sviluppa poi illumina la bellezza, la voce del- Del re.sto. la temnesla che tumul- 
attraverso la corruzione. Mila- ja moda vanta Tincanto. e che raddoppiava la sua 

• dy aveva dunque fatto breccia, mdora con le sue magiche luci, forza, ed ella avrebbe abbattuto 

•• con te sua falsa virtù. no''a sii- pe„a''miSteT?nfama^le, ' ">“« “ « 

, ma di un uomo tremendamente ^ impedimento a esser l’orbo avesse potuto prendere per • 
predisposto contro di lei; e cr.n beila ma è un ostacoln insiioe- solo momento le proporzioni 
pallido in la sua bellezza, nel cuore c nei Se a ix>ter tornSe pSienTe. del suo spirito. 

sensi di un uomo casto e puro. Come tutto le persone realmente (Continua] 
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Possiamo ancora 
salvare la pace 


La bomba atomica ha i suoi 
patroni, i suoi avvocati, i suoi 
difensori d’iifficio. 

Non intendiamo parlare degli 
imperialisti americani. Che essi 
siano per latomica e per il suo 
Smpiego è cosa risaputa, direi 
quasi naturale. Dcli'atomica sono 
i fabbricanti. Hanno gin dichia- 


nismo piu volgare. Durante i ven- 
t’anni della dittatura fascista ab* 
biumo conosciuto multi di questi 
eroi della fraseologia rivoluziona¬ 
ria e deirattendismo. Essi derioe* 
vano il lavoro oscuro, quotidiano, 
metodico di organizzazione. Ut 
propaganda, di agitazione contro 
il regime fascista; essi derideva 


rato ripetutamente di volerla ado* no il lavoro di fronte unico, l’a- 


porare, anzj l'Iianno già adopera 
ta; primi nel mondo. 

Intendiamo invece parlare di co¬ 
loro che dichiarano di essere con¬ 
trari alla guerra, proclamano a 
tutti i venti le loro virtù demo- 
crotiche e socialiste, ma sono so¬ 
stenitori e difensori d’ufficio del- 
Tatoniica. 

I capi della socialdemocrazia 
italiana, sostenitori del Patto 
Atlantico, solidali con gli aggres¬ 
sori imperialisti, si sono natural¬ 
mente schierati contro l'appello 
di .Stoccolma e hanno assunto le 
fitesse posizioni dell’Azione catto¬ 
lica e d(ii Comitati civici. 

_—L’iniziativa di Stoccolma, es¬ 
si dicono, sarebbe biuinu se non 
fosse stata presa dnH’Unione So¬ 
vietica; in ogni caso fa il giuoco 
dell’L’nione Sovietica. E’ già stato 
detto e ripetuto a costoro che l’i¬ 
niziativa è del Comitato mondia¬ 
le dei partigiani della pace. Per- 


96 MILIONI 
DI SOVIETICI 

hanno firmato 
r appello 
di Stoccolma 


r< 


chè non l'hanno presa loro, i Sa- 
ragat, i Pacciardi, tale iniziativa? 

* — Non si tratta che di una ma¬ 
novra sovietica, ripetono costoro; 
rUnione Sovietica non ha la su- 
criorità atomica; per questo 60 - 
o motivo vuole mettere fuori leg¬ 
ge le armi atomiche. — Cosicché 
questi signori, che osano chia¬ 
marsi socialisti, che sì sciacqua¬ 
no dieci volte al giorno la bocca 
con la parola umanità, sarebbero 
Contro l’atomica solo se Truman 
non possedesse tale arma. 

Noi non sappiamo chi ha oggi 
la superiorità ncH’arma atomica. 
Sappiamo però che una volta la 
guerra chimica, prima ancora che 
le convenzioni di Washington del 
1922 e di Ginevra del 1925 san¬ 
cissero la proibizione deH'uso dei 
gas tossici e asfissianti, sollevò la 
indignazione di tutto il mondo ci¬ 
vile; c tutti i socialisti, tutti i 
veri democratici furono sempre 
alla testa di tale campagna, sen¬ 
za preoccuparsi se questo o miei 
paese avesse maggiore possibuità 
di un altro dì fabbricare gas. 

Oggi invece l'umanitarismo di 
Saragat e soci è subordinato al- 
l'interesse di 'Truman. 

— Perchè voi chiedete solo Tin- 
iterdizione dell’arma atomica? 
Quello che a noi interessa, scrive 
la < Voce > del colonnello Pac¬ 
ciardi. non è Tatomica. ma che la 
guerra non ci sia. Difatti il gove- 
no italiano, di cui Pacciardi è una 
delle colonne, s'è affrettato a da¬ 
re la sua adesione all’intervento 
aggressivo dogli imperialisti ame¬ 
ricani in Corea. 

— Che cosa valgono delle fir¬ 
me contro Tatomica? Ci vuol al¬ 
tro per fermare la guerra. Non è 
con degli appelli che si può sal- 
.varc la pace. 

A prima vista qucst'ultìma ar 
fomentazioni dei difensori d’uffì- 
cio delTatomica può fare una cer¬ 
ta prc-sa su chi non ama riflet¬ 
tere. Ma non ci vuole molto acu¬ 
me per accfirgcrsi della sua in- 
consi.stenza. I fatti «'incaricano 
oggi di chiarirlo più di qualsiasi 
di.'corso. 

Dal momento che la guerra c 
diventata unn realtà in Corea 
e il pericolo del suo estendersi si 
fa ogni giorno più minaccioso, la 
reazione s’è scatenata contro i par¬ 
tigiani della pace; proibizione dei 
comizi della pace, arresti arbitra¬ 
ri dei raccoglitori di firme, se¬ 
questri di schede, discordi rabbio¬ 
si di De Gaspcri c di Sceiba. 

Se la firma delTappello di Stoc 
Colma fo.sse cosa di ncssnn va,- 
loro, inntile, se non servisse a di¬ 
fendere, a salvare la pace, per 
che i provocatori di gnerra. gli 
aggressori e i loro alleati si sca¬ 
glierebbero contro la petizione di 
Stoccolma così ferocemente e prò 
prio nel momf-nto in cui il peri 
rolo di guerra è più grave che 
mai? 

Vi sono pure dei democratici, 
'degli antifascisti sinceri che in 
questi giorni ritengono snperaia 
la fa«c della forma. Essi dicono: 
« T.a gnerra è ormai scoppiata, la 
Corea è stata ageredita dagli im¬ 
perialisti. il eonllitto minaccia di 
estendersi a tutta T.Asia, a tutto 
il mondo. Ormai per arrestare la 
guerra, per salvare la pace le fir-] 
me non b.astano più: ci vogliono 
1 fatti, ci vuole razione, bisogna 
sollevare il popolo >. 

Al solito le frasi più roboanti 
e pompose nascondono Topportù- 


/ione di ogni giorno per realiz¬ 
zare l’unità degli italiani contro 
il fascismo. < Che volete, ci di¬ 
cevano costoro in tono di coinini- 
serazione, volete abbattere il re- 
ime fascista con dei manifestini? 
òn degli scioperi? Ci vogliono 
delle hoinbe, ci vuole Tazione, al¬ 
tro che storie ». 

Ed intanto questi eroi della fra¬ 
se non solo non buttavano le honi- 
hc. ma si guardavano bene anche 
.solo dal lanciare i manifestini o 
dnU’aderire ad uno sciopero. 

Assiitemmo poi ad un fenome¬ 
no curioso. Quando dopo l’S set¬ 
tembre 1943 giunse l’ora di im¬ 
pugnare le armi contro l’invasore 
tedesco e i traditori fascisti, gli 
umili distributori di manifestini, 
i modesti propagandisti, gli oscu¬ 
ri organizzatori degli scioperi e 
del fronte unico, dimostrarono di 
saper imbracciare e adoperare il 
fucile nella lotta per lu libertà e 
l'indipendenza della Patria. Men¬ 
tre invece coloro che avevano 
sempre disprezznto come inutile 
Tazione dì propaganda, di agita¬ 
zione, di organizzazione, gli croi 
della frase rivoluzionaria scom¬ 
parvero dalla circolazione, resta¬ 
rono tappati in casa e i più ar¬ 
diti tra di loro si limitarono a 
redigere qualche manifestino. 

D’accordo che la minaccia del¬ 
la guerra pone altri compiti, altri 
doveri davanti ad ogni comuni¬ 
sta, ad ogni socialista, ad ogni 
democratico. D’accordo che ad 
un certo momento la raccolta 
delle firme potrebbe non essere 
più sufficiente a fermare il brac¬ 
cio dei guerrafondai. Ma noi non 
dobbiamo fantasticare su quello 
che faremo domani, .se malgrado 
i nostri sforzi il popolo italiano 
dovesse ancora essere trascinato 
in guerra. 

Oggi non *i tratta di questo. 
Oggi si tratta dì salvare la pace. 
E la pace può ancora essere sal¬ 
vata. La pace può essere salvata 
se tutti i democratici sentiranno 
che è suonata l’ora di moltipli¬ 
care gli sforzi, di intensificare il 
lavoro, di mobilitare tutte le 
energie per raccogliere nuovi mi¬ 
lioni e milioni di firme contro 
Tìmpiego delle armi atomiche, 
nuovi milioni e milioni di firme 
per la pace. 

Per impedire la guerra è oggi 
necessaria un'azione larga che 
raccolga, che unisca tutti i cit¬ 
tadini. tutti gli uomini che ama¬ 
no la pace. Quest’unità la si rea¬ 
lizza nella campagna contro le 
armi atomiche. 

Nei sindacati, nelle cooperati¬ 
ve, nelle associazioni economiche, 
culturali, ricreative, nei circoli e 
nelle società sportive, nelle fab¬ 
briche, in ogni casa, dovunque 
c’è vita, là deve entrare il parti¬ 
giano della pace a raccogliere le 
firme contro ì banditi e contro 
la morte. 

Per salvare la pace: raccoglie¬ 
re milioni di firme per Tappcllo 
di Stoccolma, costituire i Comi¬ 
tati per la pace; questo è l’impe¬ 
rativo dell’ora, questo è il no¬ 
stro dovere di oggi. 

PIETRO 8ECC7HIA 



Un orrendo momento del «Blitz», il bombardamento a tappeto di Londra. Troppo recenti 
sono gli orrori della guerra. Lottate perchè non si ripetano! 


A Roma sono state 
già raccolte 730.000 firme 
contro l’atomica, a Napoli 
500.000 firme. 

A Anricena, In provin¬ 
cia di Foggia, su diecimila 
abitanti, settemila hanno 
firmato l’appello di Stoc¬ 
colma. Nei piccolo paese 
sono sorti ben 87 comitati 
di strada. 

1500 firme nel piccolo 
paese di Sennino, nel La¬ 
zio. li 100 per cento della 
popolazione ha firmato 
ad Azzinano nel Vomano. 
75.000 firme in trenta 
comuni del salernitano. 
105.000 in cinquanta co¬ 
muni del casertano, il 
90 per cento delia pono- 
iazione ha firmato a Pia¬ 
no d’Orta. 

Quindicimila firme sono 
state raccolte in otto ore 
a Terni dopo la notizia 
della aggressione alla 
Corea. 

308.000 sjolilani hanno 
già firmato contro l’ato¬ 
mica. 

A Firenze sono sorti 
1225 comitati per la rac¬ 
colta di firme. 

tu! 


« Noi esigiamo l’in¬ 
terdizione assoluta 
deU’arma atomica, ar¬ 
ma terribile per lo 
sterminio in massa 
della popolazione. 

Noi esigiamo l’in¬ 
staurazione di un con¬ 
trollo internazionale 
rigoroso per garanti¬ 
re r applicazione di 
questo divieto. 

Noi affermiamo che 
quel governo che per 
primo utilizza.sse l’ar¬ 
ma atomica contro 
qualsiasi Paese com¬ 
metterebbe un crimi¬ 
ne contro l’umanità e 
dovrebbe essere trat¬ 
tato come criminale 
di guerra. 

Noi invitiamo tutti 
gli uomini di buona 
volontà nel mondo a 
firmare questo ap¬ 
pello 

(Da!l*ilppeiio di Stoccolma) 
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Un miliono di americani si è pronunciato contro l’atomica, dopo l'aggressione di Truman 
alla Corea. Le repressioni poliziesche, le menzogne della stampa, la psicosi di guerra ali¬ 
mentata dai circoli ufficiali di Washington non sono serviti a soffocare la volontà di pace del 
popolo ameriexino. Nella foto: le prime vittime del terrorismo della Casa Bianca: i diri¬ 
genti del P. C. Americano fatti processare e condannare illegalmente da Truman alcuni mesi 
or Sono, quando già preparava raggressionc in Asia 



Sulla Corea Truman ha Iniziato 1 
americané. I deputati Bentsen e 


bombardamenti a tappeto. Ecco una tragica visione di Suwon, dopo un « raid » delle superfortezze 
Brewstcr sollecitano ora l'impiegi» dcirafomica in Corea. Oggi in Corea, doir.ani forse sulla tua 
casa. Fermiamo per tempo la mano a quesU criminali 


Gii aggressori 
si preparano 

AchetoUf segretario di 
Stato americano, ha dichia¬ 
rato U 12 loglio che, «c hi 
caso di conflitto, il ricorso 
alla bomba atomica è un 
fattore puramente acces¬ 
sorio ». 

il senatore americano 
Brewsier e il deputato 
Benisem hanno proposto al 
congresso di sganciare im- 
medwtamente la bomba ato¬ 
mica sulle città della Corea 
del Nord. 

Alcune a personalità » 
del mondo a occidentale » 
facenti parte di un «Comi¬ 
tato per lo stadio delle qae- 
stioni europee » hanno pro¬ 
posto dopo V aggressione 
americana alla Corea: 
1 ) Friso delle armi di di- 
strnzione totale (bomba al- 
Vuramo, bomba alFidroge- 
no, gas radioattivi, armi 
biologiche); 2) una gnerra 
che rada al suolo le più 
grandi àttà delVUmone So- 
vietìceu 
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A LIDICE, la città cecoslovacca rasa al suolo dalla ferocia na¬ 
zista, tutti gli abitanti hanno firmalo {'appello contro Tatomica. 
Peivhè nuovi orrori siano rispcrminti alle popolazioni civiT. r,li 
abitanti di Lidice hanno rivolto un nie.ssaggio ni cittadini di 
Gorla, Coventry e Oradour, chiedendo loro di unirsi nella lotta 

contro la guerra 



COMITATI RIONALI DELLA PACE na.scono ogni giorno in tutte 
le città, in tutti i paesi, in tutti i villaggi d'Iialia e del mondo. 
Perchè nuove firme ogni giorno si vengano ad aggiungere a quelle 
dei 250 m^iuni di uomini che, nel mondo, hanno .sottoscritto 
l'appello di Stoccolma diamo vita a nuovi Comitati della Pace, 


diventiamo tutti Partigiani della Pace 



MILIONI DI DONNE che hanno sofferto le tragiche vicende della 
guerra esprimono in tutto il mondo la loro volontà di nppor.si nife 
manovre dei guerrafondai. Nelle fabbriche e nelle rase le donne 
dicano il loro « no » alla minaccia contro la pare 



F’ PER L’AVVENIRE DEI LORO BL\IBI, perchè possano cre.scere 
sereni e felici, che oggi milioni di nomini e di donne hanno il do¬ 
vere di sottoscrivere Tappcllo de! Partigiani della Pare per lin- 
terdizione delia bomba atomica, unendosi in una lotta strenua 
-Hintro il pericolo di gnerra 


DIRETTORE RESPONSABILE i PIETRO INGRAO 
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GRAVE DIS CORSO PI TOGNt AL SENATO 

Porta aperta per gli speculatori 

nella r icerca del prùdotli pet roliferi 

Lh ufiUSH dui dtdinit dalln 11\ SS. n i problemi dei ler- 
rovieri in un empio iniervenlo del compaiino Messirii 


n Ministro cleU’Industria e Com¬ 
mercio Ila Analmente espresso in 
Senato il punto di vista governa¬ 
tivo sulla vessata questione del 
petrolio e del metano. 

Al termine di una lunga serie di 
interpellanze svolte da oratori di 
vane tendenze nel corso di tre se¬ 
dute del Senato, l’on. Togni ha pro¬ 


sono attualmente circa 180 mila e 
|che essi dovrebbero essere ancora 
più numerosi se si giungesse alla 
ttlinainazione dei servizi appaltati 
alle ditte private. L’eliminazione 
[di queoti appalti sarebbe un altro 
mt<\o per realizzare serie econo 
mie. 

Il compagno Massini ha denun- 


nunciato ieri mattina un lungo di-^quindi le varie forme dj li- 


scorso, contenente alcune dichiara¬ 
zioni di notevole importanza. So 
.■itanzialmente il Ministro ha con 
fermato ciò che si temeva e cioè 
che troppe porte verranno lasciate 
ap'erte alla speculazione di gruppi 
privati, Italiani e stranieri, nel 
rampo deMe ricerche e dello sfrut¬ 
tamento deeli idrocarburi. 

L'on. Togni ha detto che è pron¬ 
to una schema da sottoporre quan¬ 
to prima aH'approvazione del Par¬ 
lamento. Secondo tale schema, la 
r c-.’rca odia pianura padana ver¬ 
rà r serva'a .id un Istituto rag¬ 
gruppante tutte le imprese statali 
o jontrollatf» dallo Stato operanti 
nel settore degli idrocarburi. .. C'ò 
non esclude però — ha aggiunto 
.subito dopo il Ministro — che a 
trle ricerca l’Istituto chiami a col- 
l.iborarc sane iniziative private, o 
che airmiziativa privata venga poi 
affidata la coltivazione di giael- 
nicnli ritrovati.» Un arrembaggio 
diretto dallo Stato, dunque, con le 
solite sorde lotte di accaparramen¬ 
to dei favoritismi 

fi Ministro ha presentato poi un 
vailo quadro delle attività finora 
esistenti nel campo degli idrocarbu¬ 
ri in Italia. Cortemaggiore si rivela 
ad oggi come il più grande campo 
g.assifero scoperto nel nostro paese 
e per la fine dell’anno in corso vi 
saranno in quella zona 20 pozzi per¬ 
forati. La potenzialità prcdulliva 
di questo campo in fatto di gas na¬ 
turale può essere fatta ammontare 
ad un milione di metri cubi giorna¬ 
lieri e con la fine del 1050 rag¬ 
giungerà il doppio di questo quan¬ 
titativo. I tre maggiori giacimenti 
gassiferi della Valle Padana messi 
insieme (Caviaga, Ripalta, Corte- 
maggiore) quando saranno entrati 
in pieno sfruttamento potranno 
consentire erogazioni neirordine di 
un miliardo, un miliardo e mezzo 
di metri cubi all’anno di gas na¬ 
turale per un periodo dai 10 ai 
15 anni. 

Petrolio e meteaio 

Nella bassa pianura padana, 
c.splorata e sfruttata da piccoli pro¬ 
duttori la produzione di gas rag- 
gunge in complesso l 500 me. al 
giorno. Per il 1954 la produzione 
nazionale e i consumi dovrebbero 
raggiungere i 2 miliardi di metri 
cubi annui cosi destinati: 600 mi¬ 
lioni alle centrali elettriche; 150 
milioni di me agli usi chimici; 150 
milioni agli usi clcttr.ci; 75 milio¬ 
ni all’autotrazione; 30 milioni ai 
consumi interni dei cantieri estrat¬ 
tivi e un miliardo agli usi indu- 
striidi diversi. Le reti dei meta¬ 
nodotti che hanno attualmente uno 
s\-iluppo di mille chilometri e una 
potenzialità di trasporto di circa 
.1 milioni di me giornalieri, dovreb¬ 
bero raggiungere i milleottocento 
chilometri e una potenzialità di 
7-8 milioni di me giornalieri per il 
1953. Cifre evidentemente inferio¬ 
ri all’asoettativa di quanti auspi¬ 
cavano rimmi.ssione del gas meta¬ 
no al consumo normale mediante 
la jostruzione di metanodotti che 
allacciassero i centri dì produzione, 
con le m.iggiori città 

Quanto al petrolio il Ministro 
Togli ritiene che attraverso nuovi 
impianti di degasolinaggio ordinato 
in America potremo ottenere pro¬ 
duzioni dcH’ordine di 100-140 mila 
tonnellnte all'anno di gasolina. 

« E’ troppo aleatorio — ha di¬ 
chiarato quindi l’on. Togni — fai 
previsioni di sorta in merito alle 
possibili produzioni di petrolio 
grezzo a Cortemaggiore. Però non 
Fono da escludersi produzioni an¬ 
nue dello stesso ordine di quelle 
della gasolina. •• 11 Ministro ha 

trattato quindi altri aspetti partico¬ 
lari del problema, scartando a 
pricri ogni eventualità d' limita¬ 
zione dcU’attività privata nelle re¬ 
gioni centro-meridionali 

Prima che parlasse Togni, nella 
seduta della mattina avevano svol¬ 
to le ri.spettive interpellanze i 
senatori BRASCHf (DO e FAR¬ 
RI (PRl>. 

Quest’ultimo si era fatto paladino 
della difesa degli « interessi pri¬ 
vati- contro il «monopolio dcl- 
l’AGlP-. Prima ancora che si ar¬ 
rivasse al tema del petrolio, il Se¬ 
nato aveva rapidamente approvato 
il di.scgno di legge per la prote¬ 
zione del vino tipico « Marsala •». 

L*intervento di Miusini 

Nel pomeriggio, sul bilancio del 
Trasporti, un nitro .senatore co¬ 
munista. il compagno MASSINI, se- 
gretario del Sindacato Ferrovieri 
Italiani, ha sviluppato un ampio 
intervento tecnico. 

Partendo dalla constatazione del¬ 
la gmv.tà del disavanzo, prevedi 
bile in oltre 60 miliardi per l’anno 
19.50-1951. il compagno Massini .si 
è preoccupato di tracciare un qua¬ 
dro esauriente delle possibilità con¬ 
crete esistenti per fronteggiare tale 
deficit. Prima condizione è — se¬ 
condo l'oratore — l'incremento del 
traffico; ma in linea niente affatto 
secondaria un ottimo sollievo per 
11 bilancio sarebbe costituito dolili 
sviluppo della elettrificazione dello 
lince secondo il programma pre¬ 
bèllico la cui attuazione si è ar¬ 
restata quasi completamente, 11 
compagno Massmi ha dimostrato 
con le cifre, che la realizzazione 
del programma del *38 per l’elettri- 
f.cazione farebbe risparmiare al- 
Tamminislrazione delle FFSS ben 
8 miliardi e mezzo di lire attual¬ 
mente spose per carbone. 

n compagno Massini si è in¬ 
trattenuto ft lungo suH’a.spetto so¬ 
ciale e sindacale del bilancio, che 
costitui,sce un aspetto e.ssenziale per 
11 buon funzionamento deireserci- 
tlo ferroviario. L’oratore ha affer¬ 
mato che i dipendenti dalle FFSS 


miiazione dei diritti .sindacali eser¬ 
citate dall’amministrazione ferro¬ 
viaria a danno dei lavoratori, i 
quali vengono perfino schedati a 
seconda della loro maggiore o mi¬ 
nore attività sindacale. 

L’oratore ha concluso il proprio 
intervento elencando infine le ri¬ 
vendicazioni attuali dei ferrovieri 

_ rivendicazioni che, per quanto 

modeste, .sono ancora ben lontane 
dnll'essere accolte daH’amministra- 
zione. I ferrovieri chiedono: lo 
sganciamento delle qualifiche dal- 
l’ordìnamento deeli altri dipenden¬ 


ti statali, la determinazione delle 
qualifiche a seconda delle effettive 
funzioni, la conglobazione dello 
stipendio base con il carovita, il 
rispetto effettivo delle otto ore di 
lavoro, la sistemazione a ruolo di 
tutto il personale necessario al¬ 
l’azienda (metà del personale — 
ha rivelato Massini — esercita fun¬ 
zioni superiori alia propria quali¬ 
fica), il riconoscimento e la siste¬ 
mazione degli avventizi, la sistema¬ 
zione degli <. assuntori » e l'abo¬ 
lizione totale degli appalti, la ri¬ 
valutazione delle pen.sioni e l’as¬ 
sistenza sanitaria ai pensionati. 

Si sono avuti quindi gli inter¬ 
venti dei senatori de. ROMANO 
ANTONIO, MAGLI, GENCO e 
CARELLI, e l’illustrazione di alcu¬ 
ni ordini del giorno tra i quali 
uno dei compagni LANZETTA,. 
FERRARI e RUGGERI per il man¬ 
tenimento nelle sue normali fun¬ 
zioni dell’Ente Autotrasporti Merci. 


SULLA TERNI PERUGIA 

Un treno deraglia 

a causa di una mucca 


Scene di panico tra ( viaggiatori 
Nessuna vittima 


PERUGIA, 14 — Un grave inci¬ 
dente ferroviario è accadutp ieri 
sera verso le ore 19 nei pressi di 
Todi, che per poco non è costato 
la vita di numerosi viaggiatori. 

Mentre un convoglio ferroviario 
della Ferrovia Centrale Umbra, 
proveniente da Terni e diretto a 
Perugia, stava percorrendo una 
curva subito dopo la stazione di 
Todi, una mucca si poneva sui bi¬ 
nari, sbarrando la strada al treno. 

Data la breve distanza tra il con¬ 
voglio e l’animale, Il macchinista 
non riusciva a fermare in tempo 
la macchina ed il treno investiva 
violentemente la bestia. 

Per fortuna il treno non proce¬ 
deva a forte andatura, ma tuttavia 
nell’urto il convoglio deragliava 
paurosamente e riusciva a fermar¬ 
si soltanto dopo una decina di 
meTi. 

Scene di panico si veriAcavano 
fra i viaggiatori per fortuna senza 
conseguenze. 

Il treno infatti, nonostante il de¬ 
ragliamento, non si è capovolto e 
non si hanno perciò u lamentare 
vittime, tranne naturalmente la 
malcapitata mucca che è rimasta 
stritolata. 


UN IRRESPONSABILE INVITO DEL SEGRETARIO DFLL'ONU 

Un appello di Trygve Lie 

per l’invio di oltre truppe in Coreo 

Convocato a Londra il Consiglio dei sostituti atlantici per il 
25 luglio - Riserve americane sulPazione del Pandit Nehru 


I PADRONI LONIRO L’APPUCAZIONE DELLE LEGGI MEZZADRILI 

Parie dei raccolto in perkoio 

‘^serrala delle Irebbie 


per la 




A ottobre il Convegno per l’Agricoltura - Firmato raccordo per i me¬ 
tallurgici **discontinuf„ Gli edili per la pace e il Piano del Lavoro 


La Segreteria della CGIL ha 
annunciato ieri che il Convegno 
Nazionale per l’Agricoltura e il 
Piano del Lavoro si terrà a Na¬ 
poli nella seconda decade di ot¬ 
tobre. In quella occasione si svol- 
verà a Napoli una grande mani¬ 
festazione unitaria di lavoratori 
delle fabbriche e della terra per 
la realizzazione del Piano del 
Lavoro. 

La situazione nelle campagne, in 
coincidenza col periodo più Inten¬ 
so di lavori agricoli, va diventan- 
da intanto sempre più grave, spe¬ 
cie nelle zone mezzadrili. In va¬ 
rie province 1 grossi proprietari, 
su precise direttive delle loro or¬ 
ganizzazioni e con i pretesti più 
assurdi, hanno iniziato una vera e 
propria « serrata delia trebbiatu- 
lura ». riAutandosi di fare uscire 
dalle rimesse le trebbiatrici e met¬ 
tendo cosi in pericolo la produ¬ 
zione granaria. Gli agrari ostaco¬ 
lano anche il noleggio delle treb¬ 
biatrici o’a parte di terzi, provo¬ 
cando il sequestro delle macchine. 

Gli agricoltori tentano di giu- 
stiAcare il loro atteggiamento ad- 
ducendo pretese violazioni della 
legge da parte dei mezzadri. In 
realtà la stragrande maggioranza 


delle vertenze che sorgono sulle 
aie al momento della trebbiatura 
.sono da ricercarsi nel fatto che 
i concedenti hanno ■ sempre riAu- 
tato di riconoscere i diritti mez¬ 
zadrili sanciti dai contratti e cal¬ 
la legge. 

In una energica protesta rivolta 
al governo, le Segreterie della 
Confederterra e della Federmezza- 
drì hanno rilevata come le ver¬ 
tenze in atto non possono in al¬ 
cun modo giustiArare la mancata 
effettuazione della trebbiatura e 
hanno denunciato la respongabilità 
degli agricoltori _ per ogni danno 
che dovesse subire la ccIIetUvità, 
richiedendo l’intervento della au¬ 
torità. 

• In realtà l’intervento delle for¬ 
ze dello Stato si è esercitato si¬ 
nora a se'iro unico contro i- lavo¬ 
ratori della terra. In Emilia, To¬ 
scana, Umbria. Marche, Lazio, la 
forza pubblica interviene contro lifezionata ieri la stesura deH'accor- 
me?.?.adri su semplice richiesta dei,do per d trattamento dei .. d.scon- 
concedenti e delle loro associazio-itmui metalmeccanici, regolando le 
ni. ique.stioni che erano rimaste in so- 


ottenere la divisione dei prodotti 
al 33, 53 e 60 per cento. Le lit¬ 
torie sì moltiplicano di giorno in 
giorno. 

Per quel che riguarda il settore 
braccia.ntile, sono riprese le «vat- 
tative con la Confagricoltura per 
il contratto dei salariati agricoli. 
Sono stati raggiunti accordi sulle 
seguenti norme: oggetto del pat¬ 
to, deAnizione del salariato Asso, 
ciassiAcazìonc e retribuzione delle 
categorie per età e sesso, contro¬ 
versie collettive e individuali, nor¬ 
me disciplinari, giorni festivi, as¬ 
sunzione, ammissione al lavoro e 
tutela delle nonne e del ragazzi. 
Si sono iniziate le discussioni sul¬ 
l’orario di lavoro, che riprende¬ 
ranno il 26. • . - 

Con la partecipazione del dott. 
(^osta, dei compagni Di Vittorio e 
Roveda, dei dott. Pomesano e Bul- 
leri (C.S.I.L. e U.I.L.), è stata per- 


NEW YORK, 14. — li segretario 
generale delle Nazioni Unite ha 
rivolto Un appello ai membri del- 
l’ONU che hanno approvalo la il¬ 
legale risoluzione del Consiglio o'i 
Sicurezza del 7 luglio, aftinchò 
mandino truppe a combattere con¬ 
tro i! popolo coreano. Facendo 
questo appello Trygve Lie ha sot¬ 
tolineato che il comando uniAcalo 
affidato agli Stati Uniti ha urgen¬ 
te necessità di una ulteriore e ef- 
Acacc assistenza. Il segretario gt>- 
netale dell’ONU preoccupato del 
fatto che malgrado le formali ade¬ 
sioni alle illegali risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza alcun go¬ 
verno in pratica sino ad oggi si è 
dimostrato sollecito, salvo Ciang 
Kai Scek di appoggiare l’interven¬ 
to militare americano, ò ricorso 
oggi a questo appello, Trygve Liej 
i cui gravi eriori e le cui gravi 
responsabilità nejl’impegnarc pre¬ 
cipitosamente roNU a sostenere i 
piani aggre.ssivi americani in Co¬ 
rea sono stati già denunciati .dalle 
note dichiarazioni cii Gromyko. 
l'orrobbc truppe di altre nazioni 
accanto a quelle americane: ciò al¬ 
lo scopo forse di non dare Tim- 
pressione che la cosidetta »opcra- 
zione di polizia» decisa dal con.si- 
glio di Sicurezza sia un affare u»’ 
po’ troppio smaccatamente ameri¬ 
cano. Co.si il segretario dell’ONU 
insiste nel pretendere l’applicazio¬ 
ne di una risoluzione che oltre ad 
essere illegale, non incontra in 
pratica l’adesione sostanziale nem¬ 
meno dei membri più fedeli agli 
Stati Uniti. Trygve Lie ha afferma¬ 
to di avere inv’iato anche un tele¬ 
gramma a Ciang Kai Schek che, 
come è noto, è stato runico ad of¬ 
frire truppe mercenarie agli Stati 
Uniti. 11 telegramma informa Ciang 
Kai Schek che, qualora egli inten¬ 
da offrire « un concorso armato > 
agli Stati Uniti nelle operazioni 
contro la Corea, l’ofrerta dovrebbe 
essere esaminata direttamente tra 
Ciang Kai Schek e Mac Arthur. 

Lie ha poi preannunciato che 
l’ordine per 1 lavori della prossima 
assemblea dell’ONU verrà dirama¬ 
to il 20 luglio e conterrà tra f.li 
altri punti, discussione di un «pia¬ 
no di pace» proposto dallo s c.s:;o 
Lie, la situazione degl; indiani in 
Sud Africa, la sistemazione del 
conAne tra la Libia e l’Egitto. Il 
segretario dell’ONU si è dichiarato 
contrario all’idea di alcuni ambien¬ 
ti americani che l’ONU dovrebbe 
agire senza l’Unione Sovietica 

Un portavoce del Dipartimento 
o’i Stato ha dichiarato, a proposito 
della nota inviala ieri agli Sta i 
Uniti dal Panc’it Nehru. che la po¬ 
sizione americana «etile» ebbe quella 
di restaurare la situa «ime anterio¬ 
re allo scoppio dello o.'tilità in 
Cor^a Egli ha C'alluso la po.s.cibilità 
di d-'s o.K-ioni bila’erali con l’Unio¬ 
ne Sovio' Va - i-cn In cituazione co- 


nitense svoltasi alla Ca.sa Bianca 
sotto la presidenza di Triiman. Il 
gabinetto ha anche discusso le mi¬ 
suro da adottare eventualmente 
per la mobilitazione industriale 
ma non ha preso alcuna decisione. 

Intanto è stato annunciato a Wa¬ 
shington che la commi-ssione parla¬ 
mentare atlantica dei so.stituti si 
riunirà a Londra la prima volta il 
25 luglio. Il Dipartimento di Stato 
nel darne la notizia ha preci.sato 
che la data è .stata tlssata dal se¬ 
gretario di Stato Acheson. Uno 
degli argomenti che verrà in di¬ 
scussione sembra quello della di¬ 
stribuzione delle forniture militari 
americane nH’Europa occidentale, 
in relazione con invii di armi nella 
Corca. 

Una nota, con evidenti Intenzioni 
provocatorie, è stata indirizzata do 
Wa.shington a Mosca in cui si accu.sa 
rURSS di non avere restituiti tutti 
i prigionieri tedeschi. Questa accu¬ 
sa fu lanciata la prima volta da 


Adenaucr e persino un articolo 
del « Times » a suo tempo criticò 
una tale accusa, che dimostrava di 
essere infondata. 

Dichiarazioni sovietiche 
sull’en ergia a tomica 

LONDR.X. 14 — Il capo della dele¬ 
gazione sovietica alla conferenza 
aiomica dott V. A Golubtsov ha di 
chinrato atiiscra In un dlccomo di 
chiusura de! convegno, che l'URSS 
adojiera lenergla esclusivamente a 
scopi di pace contrurianiente agli 
Stati Uniti dove le ricerche vengono 
prevft’entémente dirette alla cnbbi-l- 
CBzlone della bomba atomica. Clolubt- 
bov ha citato in projxisito un artico¬ 
lo di un giornale americano secon¬ 
do cui l'energia atomica dovre 'be es- 
se:e destinata ad usi di paCe sol¬ 
tanto dopo che siano state soddisfat¬ 
te tutte le esigenze di carattere bel¬ 
lico. 


MIGLIAIA DI CiriADlNl IN CORItO 

La marcia delia pace 

ha mo sso tutto il Tera mano 

THiìtativii {inliziHScn di Kcìniiiinrn Ih IhHh • i.H niH(|i- 
sliTdiii’H HUlni‘i 7 .zH un iiiHiiìtiistii vìhIhIi) diilla i|UiisliirH 


Malgrado tale coordinata c ille¬ 
gale azione repressiva da parte dei 
padroni e della P. S., l coloni so¬ 
no riusciti in molti.s.sime località 
di tutte !e regioni interessate a 


j.speso, relative alle qualinclie e alla‘renna 


Depositi di munizioni 

esplodono presso Londra 

Danni alle abitazioni pur nti rangio dì 10 kni. 

LONDRA, 14 — Si apprende! zlare al funerale della madre, venne 


che stasera lo spostamento d'aria 
di due tremende esplosioni ha in¬ 
vestito la zona di Gosport, dove 
.si trova un deposito di munzioni 
della marina da guerra inglese. 

Le esplosioni si sono veriAcate 
su chiatte ancorate presso il de¬ 
posito di materiale bellico. Lt- 
esplosioni hanno infranto i vetri e 
divelto le Aneslre in un raggio di 
dieci chilometri. 

Brigate di vigili del fuoco da di¬ 
verse località della provincia di 
Portsmouth dove si trova Gosport, 
si sono portate verso la zona del¬ 
l'incidente. 

Pochi minuti dopo che a Londra 
era perv’cnuta notizia deH’inciden- 
te. un portavoce dcirammiraglialo 
precisava che nella zona di Gosport 
si erano veriAcate due poderose 
esplosioni seguite da un incendio. 


prima portato in carcere a Gand. e 
quindi autorizzato ad assistere alla 


ueterminazione della quota oraria 
di paga. 

L'accordo porta notevoli m;gl:o- 
.amenti ai lavoratori -disconti¬ 
nui ►■. I quali, finora, erano rimasti 
privi g; ogni regolamentazione 
con’rcbur.le. 

Hanno avuto termine a Livorno i 
l. veri del Co.ns'glio nezionnlo della 
Pederazione Fidili. La mozione ri- 
‘jclutiva è siata approvata aU'una- 
nimità. 

Nella mozione, il Consiglio na-j 
zionale, interprete dei lavoratori! 
«d.li. „ c.spnme al popolo cor*.ano| 
j'a sua fraierna ed operante soli- 
idarielà, eleva a sua ferma protesta 
jper l’intervento militare americano 
che, sotto mentite spoglie, rappre¬ 
senta una provocazione per trasci¬ 
nare in un immane conflitto la 


La sit a'ionr militare m Corea 
è stata p»co5ta oe.gi fa! capo dello 
Stelo M:igg:o-c a-ncrirann Bradle.' 
n una riunione c’el gabinetto statu- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TKRxXMO. 14. — Derisa e compatta 
ù stata la mani/cstazinne di ogiji per 
la jxice e per il lavoro. Dai loiitani 
dai rasoinri disseiiiinof i ai 
piedi del Gran Sasso o sul litorale 
Adriatico, dalla Valle del Votnano o 
da quella della Vibrala, uomini, plo¬ 
ra «i. donne, dopo aver percorso chi¬ 
lometri e chilometri sulle strade pol¬ 
verose che si ramificano nel vasto 
territorio della provincia a piedi. i« 
bicicletta, sono a/fluiti tn città e}- 
Jettuaiido la grande « Marcia della 
pace e del lavoro ». che testimonia 
lo spirito di sacrificio e Itmmensa 
capantà di lotta della classe operaia 
c del popolo 

Sui muri di Tcrarno spiccava tra 
gli altri il grande manifesto de/faj 
Camera del Lavoro con l'annuncio 
che il CntisigUo delle Leghe procla¬ 
mata per oggi lo sciopero generale 
in segno di snlidarirtà con gli ope¬ 
rai c i di.soccupati della Terni e per 
protestare contro la polilica di gucr. 
ra del governo De Gasperi, asservì- 
>o agli interessi americani 

Vrr.se le ore IO veniva annunziato 
dalle staffette che il corico prove¬ 
niente da Molitorio si trovava or- 
trai alla Coita e che la polizia ten¬ 
tava di far sciogliere t manifestanti. 


imi.A liRui.siA A nAiiriA 


Provocatoria attività 

di Filo contro la Bulgaria 


cala poco dopo le 19 (ora locale, 
corrispondente a quella italiana) 
probabilmente su una chiatta an¬ 
corata pres.<:o il deposito di muni¬ 
zioni di Bcdenham. La seconda 
esplosione, di portata pari alla pri¬ 
ma. si veri Acava un quarto d'ora 
dopo. 

L*n abitante di Ryde. circa dieci 
chilometri da Gosport sull’i.'^ola di 
Wieht, ha dichiarato: • L'esplosio¬ 
ne ha fatto tremare le c.Tse e sbat¬ 
tere le Ane.stre in tutta la città. 
Quando siamo corsi fuori abbiamo 
guardato verso la costa dinanzi a 
noi. abbiamo potuto vedere una 
grande colonna di fumo che si ele¬ 
vava verso il cielo per circa 700 
metri » 


BF.IXF. FAMIGI-Ti: REGAl.1 

Il cognato di Leopoldo 

condannato a cinque mesi 


sepoltura della madre. Egli è stato umanità già tanto duramente pro- 
rll^clBto oggi, con la condizionale., e costata ancora una volta la 
ma non potrà votare per tre anni,ipolitica del governo ita¬ 
liano che, impotente a risolvere i 
problemi assillanti del popolo, ade¬ 
risce alla folle politica di guerra 
Contro questa politica i lavora¬ 
tori edili sono decisi a lottare e 
riaffermano perciò la loro coscien¬ 
te adesione al movimento de; par¬ 
tigiani della pace facendo propria 
la mozione di Stoccolma. 

La mozione chiama gli edili a 
lottare alla testa di tutti i lavora¬ 
tori per la realizzazione del Piano 
del Lavoro, e fa propria la riso¬ 
luzione del Convegno nazionale di 
Milano per quanto riguarda l'edi- 
lizia. 

II Consiglio nazionale degl: edili 
ha preso anche atto dei risultati 
positivi raggiunti dalla organizza¬ 
zione sindacale unitaria che ha con¬ 
dotto e concluso la stipila dei con¬ 
tratti nazionali delle più importan¬ 
ti categorie del settore e cioè quel¬ 
li degli edili, del cemento e Abro- 
cemento e dei laterizi. 

La Federazione è stata invitata 
ad accentuare il suo sforzo per 
realizzare i contratti della categoria 
impiegatizia. 


SOFIA, 14. “ Come era già stato 
prfc'-'i.sto nei giorni scorsi, Belgrado 
non ha tardato a « creare » ì’inci- 
dente che dovrebbe creare una nuo¬ 
va zona pericolosa e questa volta 
in Europa. 

Da Belgrado è stata diffusa la no¬ 
tizia che guardie bulgare sarebbe¬ 
ro penetrate in territorio jugosla¬ 
vo e avrebbero fatto fuoco contro 
reparti titini. Giorni addietro i gior- 
- , . • . _ -a inali belgradesi avevano parlato di 

La prima esplosione si è '’^cn-j truppe bulgare alla 


frontiera, movunenii che sono poi 
risultati inesistenti e pertanto so¬ 
no stati da SoAa smentiti. Mentre 
la stampa di Belgrado, continua a 
montare una campagna di allar¬ 
mismo, oggi è giunta la notizia di 
questa pretesa incursione bulgara 
in territorio jugoslavo. Immediata¬ 
mente Belgrado ha inviato una no¬ 
ta di protesta a SoAa e minaccia 
di chiedere l'intervento del Consi¬ 
glio di Sicurezza. La macchina pro¬ 
vocatoria titina è entrata in fun¬ 
zione. 


G.\XD (Belgio). 14. — II cognato 
dt re Leojxilrto del Belgio. Walter 
Baels. è stato condannato oggi da 
un Tribunale militare a cinque mesi 
dt carcere i>er diserzione tn tempo 
di guerra, col bencflclo della condi¬ 
zionale. ed alla |>erdlta del diritti 
civili per tre anni. 

Baels. uno dei quattro fratelli di. „ . ^ ^ . . 

Ltllana Baels. la moglie del collabo-jh Comitato ha deciso di autorizzare 
razlonlsta Leopoldo, era stato accu- J’»K=clta a 6 pagine del quotidiani tutti 
sato di avere riAutato obbedienza ad)i giorni della settimana, al prezzo dt 
un ordine del governo belga In esilio jL 20, rimanendo II prezzo di 1* 15 
di recarsi a Londra, durante la guer-joer I numeri a 4 pagine, 
ra, quando i tedeschi gli diedero un I II C I P ha In.ne esaminato li prez- 
lasclapa-ssare della C^roce Rossa perjzo della streptomicina, confermando 


1 nuovi prezzi 
dei prodotti petroliferi 


Il Comitato Prezzi ha preso In esa¬ 
me Ieri i prezzi del prodotti petro¬ 
liferi. apponandovl alcune riduzioni. 

Il prezzo della benzina è stato ri¬ 
dotto da L. 116 a L. 114 a! litro, quello 
del supercarburante da L. 126 a L. 122 
Il litro. Il prezzo del petrolio agricolo 
è stato ridotto da L 44-30 a L. 36,50 
al kg. quello del gasolio nazlonallz- 
7.110 da I» 76 a L. 74 11 litro e quello 
del gasolio agricolo da L. 41 a L. 34,30 
A kg. L’olio combirstlblle denso è 
stato portato da L. 16 a L. 14 li kg. 
e quello fluido da L. 17 a L. 15 II kg. 

Tali riduzioni entreranno In vigore 
oggi. 

A modifica delie norme precedenti 


Uccide moglie e suocera 
quind i si loglie la vita 

Il omicida, un carabiniere, ha 

compiuto la sfra&::e dinanzi ai tt^^cll 


NAPOLI. 14. — Sulla fulminea 
tragedia che ieri sera ha terroriz¬ 
zato la popolazione del vicino co¬ 
mune di Barra, protagonista il ca¬ 
rabiniere Raffaele Ambrosanio che 
per modivi di gelosia uccideva la 
moglie e la suocera, sparandosi 
quindi un colpo al cuore, si hanno 
ulteriori particolari. 

L’Ambrosanio aveva sposato l.n 
giovane di Gaeta nel 1939 e dalla 
unione era nato un figliuolo, Se¬ 
verino, che ora conta nove anni, 
e che è stato spettatore della tra¬ 
gedia. assieme alla sorellina Luisa 
di due anni, affetta da paralisi in¬ 
fantile. 

Nel 1943 l’Ambrosanio partiva 
per la guerra e ne tornava nel 
1945. Sin d'aliora nascevano in lui 
I primi sospetti sulla fedeltà della 
moglie, con la quale tuttavia s* 
riuniva, e ne nascevano gli altri 
due figliuolù Luisa e Peppino che 
conta ora appena otto mesi. 

Essendo .senza lavi : . l'Ambro- 
sanio si faceva r!ch:anare nclFar- 
ma dei carabinieri e attualmente 


Brevi da tutta ritalia 

nostre edl2!icm pro-v-moiali 


recarsi a Lisbona 
Baels. aircstato una settimana fa, 
quando si recò In Belgio per prcsen- 


la riduzione da L. 735 a L. 479 per 
le fiale da 1 grammo e da L. 2.950 ■ 
L 1.923 per le fiale da 5 grammL 


L.A COMMEMORAZIONE A SIE- 

. N.\ DEL CAPOLF.G.A MEIET- 
TINI 

SIENA, 14 — Domenica q Com¬ 
pagno Senatore BardinI commemo¬ 
rerà il capo’.ega Sever.no Melatifn: 
a^asfinaio con un colpo aìla test? 
nei locali della Confoderierra di 
S ofia il giorno 11 luglio 1944 «Tu- 
rsnie la provocazione agrario-fa¬ 
scista. 

IL CONVEGNO DELLA RESI¬ 
STENZA A PRATO 

PR.ATO, 14 — Domenica 16 nella 
sede della pubblica assistenza si 
terrà il 1. convegno della Resisten¬ 
za della zona di Prato. 

Il convger.o è organizzato dallF 
ANPI. 

8M MILIONI PER L’ACQUE¬ 
DOTTO IRPINO 

.AVELLINO. 14 - A conclusione 
di ima vasta azione de"c forze de- 
mocrauehe deH'tntera zona della 
Irp:nla. è state annunciato ufficial¬ 
mente dahe autorità competenti dhe 
SOO milioni saranno destinaci allo 


acquedotto trplno tìie alimenta nu¬ 
merosi comuni della prov ncia. ' 
provvedimento ottenuto mediante la 
azione concordata di tutte ;c cate- 
gorte mteressate al problema, avvir 
a soluzione U pe-blema idrico della 
zona. 


prestava servizio presso il campo 
~ Arar » di Cancello Arnone. 

Pare che in questi ultimi tempi 
si fossero acuiti i motivi di dis¬ 
senso tra i coniugi, tanto che si 
era giunti alla pratica dì separa¬ 
zione per CUI appunto ieri mat¬ 
tina era stata indetta, dinanzi al 
presidente del Tribunale, una con¬ 
vocazione, alla quale, però la Di 
Gaetano non si presentava. 

Probabilmente sarà stato questo 
il motivo ultimo che è valso a scon¬ 
volgere completamente il cervello 
deirAmbrosanio, il quale, recatosi 
sulì'imbrunire nella casetta dove 
abitava vi compiva la strage, e 
quindi .si uccideva. 

Tra 1 primi ad accorrere sul 
posto, richiamati dai nove colpi di 
pistola, .Riparati .senza intermittenza, 
è stato uno dei fratelli della Di 
Gaetano. Francesco, abitante in 
quei pressi: egji, con altri vicini 
accor.sj, si è trovato al cospetto, 
nella trag;cn stanza, di tre cadave¬ 
ri e di due bambini ìnebititi dallo 
spavento. 

Sul po.sto accorrevano i carabi- 
ncri e lantorità giudiziaria per 
le prime cons’aiazion: di le.ege. 
mezzanotte. le tre salme, su un 
carro funebre municipale, veniva¬ 
no trasportate all’obitorio. 


Il Segretario della Cantera del La¬ 
voro. accorso sul {Xisto. otteneva che 
U corteo non venisse sciolto, ma 
potesse proseguire fino al Giardino 
dei Tigli, il luogo previsto per tl 
cotteent lamento. La forza numerica 
del corteo consigliava infatti la po¬ 
lizia ad essere prudente. 

Da un gruppo dt vecchiette, alle 
quali, avvictiialomi. cspriincto la imo 
aiiimirazioitc per aver fatto a piedi 
tanti chilometri, mi si rispondeva: 
« Beh. che vuoi farci Bisogna usci 
re di casa per ottenere qualcosa ». 

Dopo le donne ed i bambini ve¬ 
nivano gli uomini: operai, disoccu¬ 
pati. contadini, con t vestiti laceri 
ed i piedi nudi, affaticati dal caldo 
e dalla marcia. Ogni frazione, ogni 
paese, portava il suo cartello. Gli 
uomini di Ornano denunziai ano que- 
.stc cifre: disoccupati 150; tuberco¬ 
lotici 15: morti in gtteria 32: feri¬ 
ti in guerra 54: firme raccolte dal 
plebiscito anti-atomico 530 Un al¬ 
tro cartello, quello dt Cerqiiclo, por¬ 
tava questi numeri: 140 disoccupati 
r 350 firme raccolte per la pace. 

Dopo una breve sosta al Giardino 
dei Tigli, il corteo, con i ciclisti in 
testa si ricorri/tonerà e sfilava jrer 
tutta la città. La manifestazione era 
davvero imponente, l.o sciopero riu¬ 
sciva in jric’io jionnslarite le ridicale 
intirnidazioni della polizia. 

Tutti i negozi, caffè, botteghe ar¬ 
tigiane. erano chiusi, in segno di so¬ 
lidarietà 

Anche a Blontorio ed a Gluliannva 
lo sciopero è riuscito totale. Sul cor¬ 
so di Teramo il corteo passava fra 
due ali di po/rolazione ammirata. I 
manifestanti si contavano a centi¬ 
naia. a mialiaia. 

L'improvviso a ingiustificato divie¬ 
to opposto dal Prefetto alla raccolta 
delle firme in tutta la provincia tro¬ 
vava una immediata risposta: le don¬ 
ne del teramano sr imvegnavano in¬ 
fatti a raddopnìare la loro attività 
per ottenere ri maggior numero di 
adesioni alTarrpello di Stoccolma. 

Le autorità governative locali era¬ 
no state del resto sconfessate pro¬ 
prio alcrtne ore prima dalla Magi¬ 
stratura. Il Procuratore della Repub 
buca di Teramo ha infatti annulla¬ 
to il divieto della Questura all'affis¬ 
sione di un manifesto della Giunta 
di intesa socialromun>sta sancendo 
che t’aspirazinnr alla pace è umana 
e legittima e non può turbare l'or¬ 
dine pubblico. 

La grande manifestazione odierna 
Si è chiusa a tarda sera con un di 
scorso del vicesegretario della CGIL 
Foà. il quale ha sostituito il com¬ 
pagno Di Vittorio, impegnato a 
Roma 

T. S. 


350 copioni di sogrefti 
ella Mostra veneziana del cinema 


VENEIZIA, 14. — Trecentocin- 
quanta copioni, dei quali 240 dt 
provenienza italiana e 110 dall'este¬ 
ro, sono stati presentati al con- 
Icorso per un soggetto cinematogra¬ 
fico indetto dalla Mostra del cine¬ 
ma c per il quale è in palio un 
piemie di lire un milione. 


Si sviluppa uelTArsa 
rcpidemia di tifo 


'TRIESTE, 14. — SuH'epidemia di 
tifo addominale scoppiato nel ba¬ 
cino carbonifero delTArsa, nel- 
U.V .MORTO E TRE FERITI PER annessa alla Jugoslavia, le 

LO .SCOPPIO DTN ORDIGNO autorità jugoslave continuano a 

mantenere il p u rigoroso riserbo, 
PESARO. 14. — Lo scoppio di unjrnontrc ne.ssuna indiscrezione tra- 
onllgno. preso per gioco, cagionava| p ^]3 dalla zona infetta, come se 
la morte «il una persona e li feri- 
mento di altre tre. 

Verso le 30.30 di lersera. Il dodi¬ 
cenne Lino RafTaelll esibirà a un 
gruppo di bimbi un ordigno da po¬ 
co trovato Per aumentare l'Inte- 
re.sse nei gioco, lo tottera contro 
un muro feoendolo scoppiare 

Il Raflaelll. inrcstlio dal/esplo- 
«lone. de 'edera Immediatmenlc. 
mentre un btmtjo certa liana .Ago¬ 
stini. veniva ridotta in fin di vita 
La piccola tda Melchiorri di anni 7 
e una donna che net prvs- 

el. certa Maria Lorcnzettl. ri pori a- 
rano Invece ferite dt non eccessi¬ 
va entità. 


mtomo ad essa fos«e istituita .«na 
cortina di silenzio. 

Ai civili è fatto divieto di rag¬ 
giungere le località de) bacino al 
quale possono accedere solo gli ad¬ 
detti alle miniere. 

Si apprende da Pela che sarebbe 
«tato di'porio l'inv.o all'Arsa di 
venti medici che dovrebbero porta¬ 
re aiuto ai sanitar. de] luogo, i 
Quali non sarebbero più In grado 
d; fronteggiare la situazione. 

Dal canto suo la legazione Jugo- 
sla\a a Roma ha smentito la no¬ 
tizia. 


Lo seduta 

alio Comera 


(continuazione dalla prima pagina) 

poiché si è andata delinoando in 
materia una aspra battagha, data 
l'ora tarda il dibattito è stato so¬ 
speso c rinviato ad altra seduta. 

Nel pomeriggio, prima che ri¬ 
prendesse il dibattito sulTnrt. 72 
del Codice di procedura civile, si 
è avuta la risposta di Sceiba alle 
interrogazioni presentate dagli on. 
NASI (PSD e ARIOSTC) (PSU), 
per chieder conto al ministro del¬ 
le noto dichiarazioni fatte a Na¬ 
poli sullo scandalo Viola. 

Sceiba ha operato la steasa ri¬ 
tirata già consacrata nella smen¬ 
tita pubblicata giorni or sono .''•ul 
Popolo. 11 corrl'mondente delTAN- 
SA avrebbe travi.‘'ato cioè le pa¬ 
role del ministro.. 

11 mini.stro non avrebbe inteso di 
cscrcitave vin.E pressione sulla 
Commissione di inchiesta, ma, nel- 
rafformarc l’innocenza dei suoi 
colleglli accusati da Viola, si sa¬ 
rebbe solo riferito al famoso* lodo 
dei probiviri clericali. So poi i col¬ 
leglli incriminati dove.^f.sero ripai¬ 
lare colpevoli — avrebbe detto 
.^celba sempre nelle dichinrozìotii 
di Napoli — ciò non inftrmerebbi; 
la compattezza della P-f ’ a di 
tutto poiché .. chi è senza ■ eccato 
scagli la prima pietra 'sincolaro 
ammi.ss’.one!), in seco’idn luogo 
perchè la colpa di podi n può 
infangare un grande partito che dà 
cosi ampie prove di disinteresse e 
patriottismo. 

L’on. NASI ha me,<>so in - l evo, 
nel replicare, come que’l;i li '-'crl- 
l>a appaia una ritirata e t i. ■ • i. 
Tutti i giornali, compresi et - ' ' - 

ficiali della D.C., riferisco;,,. . . - 

chiarazione di Seelha ni v * 

che suonava vera e propr.a :i 
Dazione del giudizio della Ci' U' 
sione di inchiesta. Ciò è del ; « - o 
nel costume della D.C., e trova un 
precedente gemello nella dichiara¬ 
zione che Atidreotti fece al Senato 
quando dichiarò prive di fonda¬ 
mento le accuse di Viola aneor 
prima che l probiviri clericali si 
fossero pronunciati. Del resto, la 
smentita di Sceiba apparve sul 
« Popolo „ solo quando la sua pri¬ 
mitiva dichiarazione suscitò scan¬ 
dalo in tutta Topinioiie pubblica e 
nel Parlamento; per di più, l’in- 
.sistenza di Sceiba nel riferirsi al 
lodo dei probiviri continuo ad ap¬ 
parire come un duro colpo inferto 
al prestigio della Commissione par¬ 
lamentare, nata male e culla quale 
si lenta evidentemente di preme¬ 
re. Ella è un incauto — ha conclu¬ 
so Nasi rivolto a Sceiba — e non 
è la prima volta che offre spetta¬ 
colo di intolleranza all'Intero F: ei-e. 

L'on. ARIOSTO (PSU). si è del¬ 
lo stupito della risposta del mini¬ 
stro. di questo poco per.sua.sivo gio¬ 
co di smentite, che manna in fumo 
il prestigio della Commissione di 
inchiesta. 

Chiusa questa delicata parentesi, 
con l'intervento del relatore Ca.ser- 
ta e quindi del ministro PICCIONI 
è ripreso il dibattito sulla modi¬ 
fica dell’art. 72 dri C.C.P.. Piccio¬ 
ni ha impo.siato il suo d:scor.so in 
modo essenzialmente demagogico, 
dando a credere che fosse In di- 
;-cu.ssione ii divorzio e che forse 
noce.ssarÌo schierarsi prò o contro 
il divorzio Tn realtà i motivi del¬ 
la opposizione di tutti i gruppi non 
clericali dello Camera alle n'rd' 
fica dell'nrt. 72 non riguardavano 
il divorzio, bensì il modo come il 
governo intende impedire il rico¬ 
noscimento in Italia delle sentenze 
I elative a cause matrimoniali 
emesse da tribunali stranieri: mo¬ 
do che rappresenia un attentato al¬ 
la indipendenza della Magistratura, 
una aberrazione giuridica, un in¬ 
tervento dell’esecutivo per fini par¬ 
ticolaristici. II ministro ha avuto 
tra l'altro dure parole contro il 
Presidente della Corte di appello 
di Torino, colpevole di applicare 
la legge secondo la sua coscienza, 
e contro quei magistrati che si per¬ 
mettono di criticare l'operato del 
governo, ed ha con gioia messo in 
rilievo la sconfitta del «fronte lai¬ 
co ■> e.saltanto il prcpotere solitario 
della Democrazia Cristiana. 

Terminalo il discorso di Piccio¬ 
ni, è stato posto in votazione un 
o.d.g. del compagno TARGETTI, 
contrario alla legge governetiva. 
A favore di tale ordine del giorno 
si suno pronunciati il liberale BEL¬ 
LAVISTA, il socialista SANSON^ 
ii compagno MARZI, il repubbli¬ 
cano BELLONI, il saragattiano 
FIETTA, a nome dei rispettivi 
gruppi. 

Ma, pur isol.ata nel voto e solo 
appoggiata dall'estrema destra, la 
maggioranza clericale ha respinto 
To.d.g. Targetti e ha respinto per¬ 
fino un emendamento puramente 
fermale di Calamandrei, e ha ap¬ 
provato successivamente la modi¬ 
fica ell'art. 72 del C.C.P. sancita 
nella legge governativa. 

A tarda ora, infine, in modo del 
tutte inatteso, si è iniziata la vo¬ 
tazione della nota legge sui con¬ 
tratti agrari di mezzadria, affitto, 
colonia parziaria e compartecipa- 
zone, relativamente agli articoli 
elaborati in sede di commi's.one 
ma non ancora approvati as¬ 
semblea. Il che ha dato rc.’o a 
un'aspra protesta da parte del com¬ 
pagno Grifone poiché mediante 
un r elenoso e disonesto espcd.ente 
deputati d’opposizione che erano 
riuniti in seno alla Commissione 
d'agricoltuj-a erano stati tenui; al¬ 
l'oscuro di quanto avveniva nel¬ 
l’aula. Alle 19.30 la votazione è 
stata interrotta e la seduta è stata 
tolta. 


BlPO/ITAro 
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INATTfcSA VITTORIA IT Al IANA NEI IA TAPPA CHE ERA RISERVA l'A Al BEI Gl 


A liegi leoni impone ii suo "sprint,! 


precedendo in vointn Mngni e Bobet 


Assieme ai primi sono giunti Bartali, Bresci, Rohic, Kuhler e Goldschmidi, 
che conserva !a maglia gialla - Un violento temporale ha reso faticosa la corsa, 
animata da una **fuga alla morte,, di Geminiani per 200 km. - Oggi Liegi^Lilìa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIKGI, 14. — ordine d'arrivo: 

pruno Leoni, secondo Magni, terzo 
Bobet. Va bene che Bobet dice di 
aver battuto Magni c che II giudice 
di arrivo a Magni avrebbe fatto «7» 
€ regalo », ma il trionfo dell'Italia 
e dei « Cadetti » è bello lo stesso. 
Una rosa di maggio che viene fuori 
dall'inverno della corsa, fredda co¬ 
me il ghiaccio, con la pioggia ad¬ 
dosso per sette ore ed un fango che 
l’ha impiastricciata tutta. 

Primo Leoni, set ondo Magni. E chi 
Io credeva'/ Chi lo pensava? Doveva 
cs.scre la tappa di Schotte o di Du- 
pont o di Impanis o di Ockers. Il 
Belgio aveva dichiarato che avrebbe 
flato battaglia; invece, poiché in 
tasca non aveva neppure un tempe¬ 
rino, ha fatto una brutta figura, 
pìoprio a Licgi, nella sua città più 
bella! L'antico valore dello « squa¬ 
drone nero », il coraggio di Dcmug- 
sère, u vecchio « leone delle Fian¬ 
dre », l'esuberanza c l'abilità di 
Stlverc Maes non sono più 777 corso; 
monete vecchie, che non valgono 
più. Sempre nel gruppo, sempre 
sulle ruote dell'uno o dell'altro, il 
Belgio c gli « Aiglons » si sono chiusi 
nel guscio come tnntc lumache. E 


la gente di t.iegi li ha fischiati. I 


fiori della vittoria, del trionfo, sono 
finiti nelle mani di Leoni e di 
Magni. In maglia azzurra, Adolfo; in 
maglia biant o-rosso-verde Fiorenzo 
Uno sprint accanito sul r»av6 ha 
dato luce alla corsa di oggi: e le 
ruote veloci ed abili, soprattutto 


do di garage. Gli grido: t Contento. 
Adolfo? ». £' ti77a domanda sciocca, 
lo so. Leoni butta fuori dagli occhi 
la gioia e mi risponde: « Come non 
esserlo? La critica è stato poco gen¬ 
tile con me; la critica, oggi, ha 
preso uno schiaffo in faccia. A me 
piace aver vinìo, anche per i ra¬ 
gazzi che fanno la coisa con me: 
Donini. Bresci. Ghirardi. Pasotti e 
Sabatini, che si battono col cuore 
171 mano e mi dànno un buon 
aiuto! ». 

Tutti in gruppo: ventidue uomini 
777 gruppo. E quasi tutti i campioni 
ci sono dentro: Bartali, Kirchan, 
Gnldschmidt, Robic, Marinelli. Ku- 
blcr. Così le cose della classifica 
non cambiano: Goldschmidt è an¬ 
cora in « maglia gialla > e dice che 
oggi gli è andata bene, perchè ha 
foralo due gomme. Ma Dartali e la 
Fra77cia 77077 gli hanno dato fastidio. 

Bartali è tranquillo, pensa che il 
a Tour » è lungo, che te montagne 
sono ancora lontane e che se arrii'O 
sempre col gruppo per lui va bene. 
E la Francia non aveva interesse ad 
attaccare Goldschmidt. perchè da¬ 
vanti, in una fuga lunga e pazza, 
ci aveva Geminiani, una specie di 
De Santi che scapjia alla partenza 
e si fa metteie nel sacco all'arrivo. 
Tutti tranquilli, allora. Stanotte a 
Liegi il a Tour » non avrà sonni agi¬ 
tati. Leoni è felice; Magni è soddi- 
sfatto; Dartali è ben piazzato; Gold¬ 
schmidt ha ancora la a maglia gial- 


abili, di Leoni e di Magni, si sono 


la ». Solo monsieur Boudard, il giu-’allo stomaco. 


gruppo, che Magni tira con sulla 
ruota Bobet e Battali. 

Un ’nferno il finale: pezzi di 
a pavé ». tira il vento, piove, ed i 
corridori camminano più forti dello 
automobili. Che fine ha fatto Ro- 
bic? L'hanno preso quando Liegi era 
lì, a due jKissi. ora « Biquet » dice 
che la colpa è di un peuale che si 
è svitato. 

Il gruppo in volala a Liegi, dun¬ 
que. Una volata pasticciala, che 
nemmeno il giudice clarr7i;o può ve¬ 
dere; una volata pasticciata, ed un 
trionfo per l'Italia: la lotta, fino a 
cinquanta metri dal nastro, è in¬ 
gaggiata fra Magni e Bobet, e pare 
che l'uno o lauro debba vincere, 
ma ai venti metri spunta la ruota 
di Leoni: fra 1 due litiganti, ce 
.sempre un terzo che gode! In que¬ 
sto taso, di mezza macchina, Leoni. 

Magni ha soffiato di una gomma 
il posto a Bobet, che ora protesta 
e dice che era lui il secondo. Gli altri 
SI piazzano cosi; Kubler. quarto; 
Schotte. quinto; Hendrick sesto; 
Coudreur, settimo; Stoimc, ottavo. 

Si classificano fra gli « ex-aequo > 
Bartali, Robic, Goldschmidt e Mu- 
rinellu 

Domani il « Tour » ritornerà tn 
Francia, nel Nord, là dove le strade 
hanno mattoni che salgono su co¬ 
me un vesjxtio di foruncoli e le 
comma fanno « pim-pum-jxim », co¬ 
me in un gioco di guerra per ragazzi. 
Per il ciclismo, il Nord e l'inferno: 
c'è il « pui;c » che rompe i polsi e 
fa ballare la rumba alla pancia ed 


fatte largo: sono scattate come 
molle, hanno a bruciato » tutte le 
altre. 

Ecco Leoni, sporco come uno strac- 


dice d’arrivo, ha un diavolo per 


capello, perchè non è riuscito a ve¬ 
dere la volata. E' il colmo: uno 
sprint senza giudice! Boudard non 
avrà più pace sino a che campa... 


La cronaca della corsa 


Facciamo dietro-front, per rivedere 
assieme la cronaca. Torniamo, quin¬ 
di, sulla piazza di Metz, dove Bidot. 
lì commissario tecnico della squadra 
nazionale di Francia, ha un diarolg 
per capello (e di capelli iv testa 
Bidot ne ha ancora un bel muc¬ 
chio!). Ieri Apo l'ha fatta grossa: 
SI c colto dopo cinque ore di corsa, 
r. Bobet si è bruciato le ali sul 
tiagiiardo di Metz, tradito da una 
gomma. 

E' proprio cominciata male per 
la Francia, perchè anche Lauredi è 
stato preso in trappola dalla fuga 
tÌ7 Goldschmidt. Remg e Lambrecht. 
Ila fatto meglio, invece, Marinelli, 
che tuttavia è - talconciato, così da 
Metz Bidot riparte oggi con la faccia 
rii chi ha in tasca una cambiate che 
non .sa come jxtgare. 

E Binda ride: lui conosce i v: galli » 
che sperano di tirare il collo a Dar¬ 
tali. la gallina vecchia che fa buon 
brodo. Nel gruppo, ieri, a Metz, 
anche il « vecchio », nel gruppo, 
oggi, a Liegi, c'è stato ancora il 
« vecchio ». De Santi, invece, è già 
n maglia nera» del <iTonr » e dice- 
o Nessuna scura; quando le gambe 
non girano, la bicicletta tion va 
avanti ». Ed anche oggi De santi è 
arrivato tardi. 

Il Belgio .si presenta ai nastri 
come un .sangue giovane che fre¬ 
me. ma Bidot. che è rimasto bruciato 
veri da Goldschmidt. corre ora ai 
ripari. La corsa jiarte. ma Didot è 
ancora là 777 iirt angolo della piazza, 
con Geminiani Che cosa gli dica non 
so; vedo, pc'ò, che Geminiani ab¬ 
bassa la testa per dir di si: attac¬ 
cherà? 

Sì. la Francia attaccherà: Bidot è 
del parere che la miglior difesa sia 
l'attacco Geminiani fa una dozzina 
di chilometri col gruppo, poi Adag 
stringe i ciiighictti dri pedali c va 
Via pancia a terra, alla morte. Cor¬ 
rieri gli va dietro per un pò, ma Ge¬ 
miniani ha il passo più lungo e 
stacca Giovannino. E la fuga rii! 


t'Italla. Fortini di Parigi e Lauredi 
della Francia, che restano per un po' 
soli. Boi il giuppo li riprende, c 
compatto dà la caccia a Geminiani, 
che è stanco, e già da un'ora pe¬ 
dala « quadrato ». 

Un po' di impegno, a et voila », 
sulle rampe di Vcrviers, a 34 km. 
da Liegi, il giuoco è fatto. Geminiani 
è preso prima da Robic. poi dal 
gruppo. Quasi 200 km. di fuga, sot¬ 
to la pioggia, contro il vento: Ge¬ 
miniani il suo lavoro lo ha fatto, 
la giornata .se l’c guadagnata. Sotto 
gli altri orat E gli altri sono Robic 
c Ockers. Ora c’è una rampa dritta 
che sale in ciclo: Robic si scrolla 
dalle ruote Ockers e va a fare la 
corsa da solo. Sulla rampa a Biquet » 
è ine.sorabile. e nella discc.sa vola: 
il duello ad una distanza di 39". 
è fra Robic e Ockers: Vince Robic. 
c Ockers è preso nella tenaglia del 


La Licgi-Lilta (km 232.500 ). e 
una specie rii Parigi-Roubaix. Le 
assomiglia nell'ondulazionic del per¬ 
corso, nella distanza, e nel finale 
di corsa, che punge come un riccio 
ai mare. 

Battaglia o no. la « maglia gialla » 
di Goldschmidt sarà in pencolo, 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 


1 . LEONI AdoUo (Cadetti d'Italia) 
che percorre 1 241 della Metz-Liegl 
in ore 7.02'03", alla media di km. 
34,200 (abbuono l’OO”); 2. Magni Fio¬ 
renzo (Italia) a mezza macchina (ab¬ 
buono 30”); 3. Bobet (Francia) 4. Ku¬ 
bler (Svizz.) 3. Schotte (Belgio): b. 
Ilendnck (Belgio); 7. Couvreur (Bel¬ 
gio): 8. Stoirne (Al,g.'ons): 9. Bartali 
(Italia); 10, Kirchen (Luss.); seguo¬ 
no all'U. posto ex-aequo; Plot, Cha 
patte, Meunler, Ke’.len, Goldschmidt, 
Lambrecht, Diedoricti, Robic, Roliand 
UiescI, Gauthier; 

23. Bonnaventure a 35”; 24. Sallm- 
hen! a 42”; 25, Geminiani a 53"; 
26. Bauvln, idem; 27. Giguet a l’07”; 
28 cx-aequo Das Rels, Dubulsson, 
Impanis, Van Ende, Canavese, Moll- 
fierJs, Brambilla, Ockers, Zelasco, 
Croci-Torti, Pontet, Baldassarri. 

40. Pasotti a l’07"; 52. Lambcrtinl a 
5’33”: 63. Boninl a 5’44’; 74. Podroni 
e Ghirardi a 6’31”; 91. Biaglonl a 


10’49': 101 Pezzi a 1810": 102. Corrieii 
a 18'43"; 104. Brlgnole c Sabatini, 

Idem.: U6. De Santi a 27'27” 


La classifica venerale 


1 . Goldschmidt in oie 16.24'15'', 
2. Lambrecht a l’OO"; U Leoni a l'2r 
4. Plot a l'24’'; 5. Chapatte a l'35 
6. Magni a I'48''; 7. Klichcn a 2'10' . 
8, Roliand, ' d. e con lo stesso tempi 
di Kirchen: Robic, Dlederjch, Meo 
nler. Storme, Bartall, Bendi le). 
Schotte, Couvreur, Kubler, Bresci 
21. Salimbeni a 2'53''; 24. Bobet 

Ockers, Impanis, Van Ende, ecc. 
3’18"; 47. Lamhertlni a T49". 49. Bo 
nini a 8'00”: Gl. PedicnI a 8'47"; 77 
Ghirardi a 9'17"; 91. Bingioni a 1G'17’ . 
95. Sabatini a 20’59'‘; 95. cori ieri 

Idem; 106. Pezzi a 24’03": 113. Bri 
gnole a 30’4l'‘-. 116. Do Santi a l.ar52” 
Ctassinca per scin.-idrc; 1 . Lussem¬ 
burgo in 49 17'13": 2 . Belalo a l'Oa”; 
3 Sud-Eest a 2'26”: 4. Cadetti d'Ita¬ 
lia a 2’3l”; 3. Italia a 2'2G”: 6. Ile de 
Franco a 4'33'’; Parigi a 7'06’'; ecc. 



CROSSA SORPRESA A COPENAGHEIS 


Danimarca-ltalia 2-0 


dopo la prima giornata 


Nielsen batte Cuccili in cinque ‘‘set,, e 
Rolaudo Del Bello delude contro Utricb 


L’IXCONTUO DI NEW YORK — La Motta attacni c Mitri ri¬ 
sponde con un « cross » sinistro. Tuttavia riimerieano riesce a piaz¬ 
zare un « hook » sinistro che, co me la foto dimostra chiaramente, 
è al disotto della cintura 


COPENAGHEN. 14. — L'Incontro 
fra ritalla e la Danimarca vaici ole 
quale bcnilllnale della 'zona euroiica 
della Coppa Duvls si è Inizialo in 
modo davvero disastro.so per l ten- 
nlbti « Bzzui'ri ». e bta.sera In Dani¬ 
marca conduce per due vittorie a 
zero, 

li primo incontro odierno vedeva di 
fronte li « numero uno » de !e oi>- 
pobte formazioni, ma Glaiiul Cucei- 
!1, pur disputando un incontro tut- 
t’altro che mediocre, ha dimostrato 
di non essersi ancora rimesho coni- 
I)letnmente Uopo il riposo for.’-Uo, e 
pertanto R danese Kurt Nielsen ha 
potuto prevalere nel confronto. ìH-t 
G-' d. 7-5, 0-G. 0-G. 0-4. 

CTome il punteggio sta ad Inilli^'arc. 
Cuccili ha avuto un buon rPrrno 
nel terzo e quarto set. tuttavia Nlci- 
bcn si è uggludlcato li quinto e 'le- 
cisho fc€t, portando la sua squadra 
in vantaggio. 

Nella seconda pait.itn, Rolando Del 
Bello ha deluso, cedendo nettau'.ente 
ad Uliich, col puivteggio di 6-0, 6-2, 
U-2. compromettendo cosi in modo 
decisivo li risultato di tutto l'In¬ 
contro. 

Domani si avrà l’incontro di dop¬ 
pio, che avrà a protagonisti gli btts- 


sl quattro giocatori delle gare di og¬ 
gi. Gli ilBllaiil botio notlumeiue fa¬ 
voriti comunque non appaio probabile 
che essi po-sano rovescialo il risvil- 
tnto con gli ultimi due Incontri di 
bingolnrc. 


Svezia - Polonia 5-0 


B.AST.VD. 14. — La Svezia si è ns- 
sicurato l’ingre.sso in tinaie nella 
Cojipa Divib (zona europea) portiin- 
dosi a tre a zt^ro contro la IVloma 
nella seconcla giornata Neirinconiro 
di dopjilo gli svedesi Joh ins.son-Du- 
vidbfeon hanno Ivittuto Skonoc^v-Pju- 
tek per 6-4, 6-0.7-5, 


Ausli alia - Canada 2-0 


MONTRE.XL, 14. — Do[>o in prima 
giornata del primo incontro tlePa zo¬ 
na americana di Coppa Divib r.\u- 
stralia condu.-e ih-t due a -zero -ni 
Can'idà. Sedgman ha battuto Mnc- 
ken (7-3. 0-:l. 0-1) o Frank .Me G.e- 
gor ha bjonfltto Lorne Mai lO-l 'j-'* 
7-5). 


IL VECCHIO “KID,, HA CORONATO IL SUO SOGNO 


Palermo tia oattuto ai oonii mineiii 


Gonaulstando a 39 anni il titolo europeo 


11 pubblico milanese ha salutato con entusiasmo la vittoria del napoletano, 
che malgrado i 14 anni di differenza si è imposto al bergamasco sfasato 


MILANO, 15 — Quando atasera lo 
arbitro e giudice unico del a match ». 
il signor Pio Gambi di Roma, ha A6- 
segnato la vittoria e la cintura eu¬ 
ropea dei pesi « vve'.ters » a Michele 
Palermo, abbiiuno avuto l'impreeeio- 
ne che euirimputìeìlblle maschera del 
c capo indiano », del vecchio Kid. 
scendesse un poco di rugiada. Scen¬ 
deva, la rugioda. dogli occhi del gla¬ 
diatore: foree era la prima volta che 
Michele piangeva neMa sua lunga 
vita. 

L'emozione improvvisa di Michele 
P.'iler.mo, il lottatore di ferro che da 
20 anni calca le pedane di tutto il 
mondo, è comprensibile ee pensiamo 
che per la prima volta egli ha vin¬ 
to Il campionato d’Europa delia sua 
categoria. Eppure nel passato egli 
sconfisse tre campioni continentali 
(il Volga Wouters, il tedesco EdCr e 
l’italiano Turiello) ma sempre -n in¬ 
contri non ufficiali. Questa volta, in¬ 
vece, Michele Palermo è riuscito a 


LA CLASSIFICA DI SERIE A NON SUBISCE MODIFICHE 


La Lega ha omologato Bari-Roma 

comminando sanzioni alle due società 


Una g^ioriiata di squalifica al campo delle due squadre 


MILANO. 14. — Al termine di una 
laboriosa riunione, iniziata già da 
ieri, la Lega Glielo ha finalmente 
squarcialo i ' efi sulle note inchieste 
orig’nate dai reclami dell’U.S. Bari, 
prendendo le seguenti decisioni; 

a) Io gara Bari-Roma è>tata omo¬ 
logata. non e scndo risultata inficia¬ 
ta dalle Irregolarità lamentale dal 
nari : 


b)) la gara Lucchese-Venezla c 
Geminiani corre via allegra «iri/c[stato omologala con il risultato già 


strade delta Mnsclla. che soffocano 
sotto un ricln d'Ardcsia. 

La Francia tiene al tace<o V grup- 


acquisile sul canapo (2-0); 

c) la Roma e il Bari sono state 
punite nel seguenti termini: ob’oUso 


c 777 inu/i.* a Roits^c^ l'Jo" due società ui disputare lucri 

Illange; 2'30" a Thionvillc; 2'45 " ari del proprio campo Prin'f 

„ ■ _ ,___ . ^ _ _j j casalinga ael prossimo cainpionuto 

(praticamente una domenica di 
squalifica del terreno di gioco); de- 


Eirangc. frontiera fra il Belgio cd 
il Lussemburgo: 3'l5" a Ilci^orf, 
doic le guardie di città hanno i 
gradi cd il pennacchio, come gli uf¬ 
ficiali delle operette. 

Geminiani cammina ancora bene, 
ma già il s:io vesso è un po' calato. 
Ripòso o crisi? Vedremo. A Lus¬ 
semburgo, una disgrazia per De 
Santi, che imbrogl.a le ruote delta 
Sua bicicletta nette rotaie del tram¬ 
iai, cade, in’^cguc riprende; poi il 


ploruzione formale ai Consigli di 
rettivi delle due serietà; inibizione e 
ricoprire cariche ufiliiall al segreta¬ 
rio della Roma De Rlnaldls (aitio al 
31 luglio 1931) ed al direttore spor¬ 
tivo del Bari. Raffaele Costantino (sl- 
a] 28 febbraio 1951); 

d) il giocatoi^e Ferruccio Valca- 
reggi tleP.o Lucchese, già sospeso e sl- 
ne die ». è stato squalificato sino al 


suo cambio di velocità si rompe ci 31 gennaio 

_ _La Lega ha Inoltre respinto 1 re- 

p..^c a cara strada. |claml delia Ternana e delligea Vir- 

Gcminiani fa il matto, ma Bartal. ^ comunicato le date dini- 
Icsria fare. Ginn .sa che f crtltci gb'^a del campionati 1950-51. che sono 
dànno piA 45’ rii rffnrrio a Bau. c f^^i-.enil; Serie A c B. IO aCttem- 
pcrciò dice: «Se Robic, Kubler cUjj.(;- sene C. 17 settembre. 

Bobet sono i grandi favoriti, io sono! i esuberata della Lega non man- 
nneora con loro; anzi. Bobet è q.ò J eberanno di suscitare polemiche e 
dietro di me ». (rommcnii. Non si fanno trascorrere 

la corsa intanto si va facendo pia di due mesi di tempo per omolo 



la pioggia. Così, per la p ima Bari-Roma°non fu inficiala 

il «Tour» SI lava la faccia c *«: gj le sanzioni co:n- 


pOt li 


sporca di fango, per fare 
bagno in un nubifragio. 

Mezzogiorno, ma per andare aran- 


minatc alle due sccietà. e c;oè la 
sciuaiiflca del campo, la deplorazione 
a'. Consiglio e IMniblzlone a del dlil- 


tl ci vogliono i fari i quali rianno genti. 
il chicro.sciiro alla feccia dì Gcmi-j Se le li regolarità denunciate dal 
mani c ne fanno un personaggio ria [Bari noti sono risultale, la 

^ -non deve essere punita, e semmai 


tftigcdia. E' duro far la strada da 
soli: la p.oggia jrungc la farcia cd 
il vento taglia le gvmbc. Ma Gc- 
mmiant non si rassegna, la sua 
azione Spavalda mette il Belgio in 
condizioni di inferiorità. Bidot gtuo- 
ca d'azza-do: con un « bluff » farà 


dovrebbe essere indennizzata per il 
;lamor«>so e antipatico strasci''o che 
rinchicsLa ha avuto, e che l'Ila in- 
ctubbiomente danneggiata per ciò che 
concerne la cami>agna acquisti Se al 
contrarlo 11 reclamo del Bari aveva 
un fondamento (e doveva averlo. 


saltare il banco a Licgi? « Wii/f »jaltrimenti non sarebbe comprensibi¬ 
li). ma Bidot ha anche m mano fre ;e la decLsione di putrire lo 


buone carte: Desbats. che nrende fa [modo 11 smalizio giallo-ros^). di 
ruota di Dupont quando questi rwo-h®*^ avrebbe dovuto es^re la 

n r-T„rhirn- concuisiva, c noo tale da com¬ 
ic scappare a Gruchten, La^andes, ^ senz.onl alla società pugile.ve. 


che SI incolla a Lambrecht a Etici 
briick; c Baffcrl che prende per il 
collo Impanis, che dopo Dickirk 
vorrebbe piantare la compagnia. 


Le sanzioni comminate alia Ron.» 
stanno ad indicare che la Lega ha ri 
conosciuto il carattere non lecito dei 
premio elargito dal dirigenti gial’o- 


nei prossimi campionati 1 dirigenti « azzurra » sui quali si può fare un 


delle grandi società siano aiuinutl 
nel finali di torneo da propositi di 
maggiore one":tà sportiva. 

In altre i>iro!e da questa Inchiesta 
esoont) ulteriormente squalificati I 
dirigenti delia Lega Calcio, che si so¬ 
no dimostrati incapaci di condurre 
con serietà e sollecitudine un'In¬ 
chiesta oltremodo delicata. 


I cadetH azzurri di pugilato 
contro la Francia B ad Annecy 


La nuova squadra del ■ cadetti » 
azzurri di piigliaro, che ha ultimato 
la sua preparazione a Portorecanati 
debutterà quc.sta sera sul ring di 
Annecy incontrando l'atra compa¬ 
gine francese. 

I migliori elementi della squadra 


certo affidamento sono: Vernagllone, 
il numero uno della squadra che, 
dato il suo continuo r^'ndimcnto nei 
combattimenti c negli allenamenti 
sostenuti, si fa preferire agl] altri 
componenti della squadra. 

Ottimi sono Dal Plaz. ARasia, 31- 
monetti. Pczzuto Bolognesi. Giorgis 
e Pcllcgrip,. una guardia-dc£tra che 
.‘=1 farà onore 1 


le atieie sovietiche battono 
il record mondiale 4 x 200 


MOSCA, 13. — La squadra femmi¬ 
nile della Dinamo di Mosca ba battu¬ 
to il record del mondo della staf¬ 
fetta 4 X 200, col tempo di r40"6/10. 

li vecchio record apparteneva alla 
squadra olandese sin dal 27 agosto 
1944 col tempo di l‘4r’. 


farcela; purtroppo ha dovuto atten-| 
dere il suo tientanovet,lmo anno di 
età, il che significa che non ancora 
a lungo vedremo questo fenomenale 
a’.teta fi:» le corde del ring. 

Quando Palermo è ai>parso sul 
«quadrato». H cielo che da un j-nlo 
d’ore minacciava ha lasciato cadere 
qualche goccia fra lo sgomento dei 
«10 mila» che si trovavano neU’in- 
terno del Vigorellì. Per fortuna una 
folata di vento ha spostato verso li 
nord la minaccia, e cosi l'Incontro 
ha avuto inizio. 

Livio Minelii ci è sembrato pili 
« in carne » deH'aitra volta (ri tuo 
peso del resto Io confcr.ma). però 
abbiamo avuto subito l’impressione 
di trovarci davanti all’omlm del Iril- 
Innte pugile di un tempo. Forse Li¬ 
vio è rimesto subito turbato dalla 
grinta dall’avversario, il quale, sa¬ 
pendo di battersi per la lotta supre¬ 
ma e conclusiva della sua carriera, 
sub'to. si è scatenato airnttacco, col¬ 
pendo i! giovanotto abbronzato che 
lo stuzzicava con timidi allunghi di 
sinistro e con randellate al corpo, 
che spesso riusciva a doppiare con 
solidi « crosses » al volto. 

II gioco cauto di Minelii continuò 
anche nella seconda e nella terza ri¬ 
presa. ed In questi sei minuti di lot¬ 
ta sia l’uno che Fa’tro del conten- 
-*cntl misero In luce le scorie del 
loro gioco; in altre parole colpi Ir¬ 
regolari del guantoni' e del gomiti, 
che fecero prima protestare Livio e 
poi arrabbiare Michele. E per Tarsab- 
biatiura il « Kid » si scatenò, e fini 
per aggredire Faviersarlo con violen¬ 
ti « hookò » al corpo, 

A questo ijunto ci si poteva do- 
mandme; che cesa sta succedendo a 
L:vio MineUi? Non è certo questo 
a campione che ha batuto Bob Mont- 
gomerv- e Johnny Bmtton! Non è 
certo questo il « flghter > che ambi¬ 
va, e foree ambisce ancora, di mi¬ 
surarsi con Ray Sugar Robinson, il 
campione del mondo delle 146 libbre! 
Questo Minelii. che subisce e che 
Incassa sul ring del Vigore’.!!, deve 
essere soltanto l’ombra di quel cam¬ 
pione e di quel « flghter ». 

Certo minelii può presentare una 
scusa: quella di risentire ancora di 
una brutta caduta motociclistica, 
scusa che noi prendiamo jier buona, 
accordando perciò sempre credito a 
Livio, però confessiamo che stasera 


bione del giovane Minelii, che non 
aveva né uno stile nè una tattica, 
nè intelligenza nè energia nei :iiu- 
scoil. 

Ejipurc Mlchelone. pur dando il 
suo ineg'io. dà t>emj>ie U ,neg.:o di 
un uomo di quasi <iunranf.innl. di 
un lottatore che ha molle pause i.cl 
suo gioco, di un atleta che non ha 
dinamite nei guantoni. Purtro-piio la 
scadente iirova di Livio Ml.oo’li n’ct- 
te in una luce poco lusinghiera la 
nuova generazione dei pugnatori Ita- 
liiini, se è vero che sulla lunga di¬ 
stanza delle 15 riprese un Michele 
Palermo di anni 39 è riiisc’.to ad 
umiliare un Livio Minelii di anni 25! 

Ma torniamo alla cronaca: 1 
« rounds » passavano, ma si era sem¬ 
pre al .medesimo punto; cioè Paler¬ 
mo jilcchiava ed aggrediva mnnte- 



« MICIIELONE » PALERMO 


ncndo 1! vantaggio, mentre Livio ar¬ 
rancava con fatica. Nel 4 tenpo Mi- 
nelll ebbe un improvviso sprazzo fi¬ 
nale; in quello seguente incominciò 
a muoversi sulle gamLe e tentare il 
gioco do lontano, ma ciò non era 
sufficiente per paregiare l’azione mo¬ 
notona ma energica ed efficace del 
« Kid » pai-tenoiieo. Minelii. Intcstar- 
dendoel a batterei di forza, faceva 
foree 11 gioco deU’lmplacabile avi er¬ 
bario. 

Incitato dal suo ailenatore Elrne- 
stone Per.toòelli. Mlchelone conti¬ 
nuò. la sua marcia verso li titolo; 
alia fine del 7. « roiind » Livio san- 


abblamo provato una penosa Impres- guinava dall'occhio sinistro c l'ar¬ 


bitro gli guardò la ferita, chiamando 
i)oi sulla pedana li dottoic: monte 
di grave. 

Nella riirresa seguente t>ul volto 
del campione d'Europa scorreva nuo¬ 
vo sangue Minelii dava netta l'im¬ 
pressione di essere troppo i)ii6slvo c 
di incassare plU colpi di quelli che 
riusciva a distribuire. Mu’grado la 
sua fama di a mitragliatore », ’jlvlo 
tirava in media 15 colpi « buoni » 
ogni minuto, mentre Palermo rag 
giungeva una media di 2G-25 col})!. 
Queste cifre possono spiegare n.oUc 
cose, inoltre si può aggiungere que¬ 
sto: mentre Michele, reagendo od at¬ 
taccando. metteva sul bei-sag lo una 
thscreta varietà di colpi sinistri e 
destri, al contrario semi rava che Li¬ 
vio conoscesse solo colpi sinistri; Il 
suo destro rimase troppo spesso 
inoperoso. 

Palermo arrivò alla 10. ripresa in 
chiaro vantaggio; a quel punto 
avrebbe dovuto calare, ed il più gio¬ 
vane MiroIII salire. Niente di lutto 
r'ò: Mlne'.ll accorciò le distanze al 
12 e round » quando co'pl nettomen 
te basso Palermo, doppiando jiol ful¬ 
mineo 1! colpo iTTegoIare con un for¬ 
te destro. Il «t Kid » si mise su un 
ginocchio, dolorante: l’arbitro contò 
sino alTottavo secondo per via di 
quel destro, mentre Invece il « Kid » 
si era messo in ginocchio a t'ausa 
del sinistro irregolare. 11 napoletano 
avrebbe potuto certo reclnjnare jier il 
colpo basso, invece preferì rljiren- 
dere la battaglia, perchè egU è un 
uomo di ferro, leale e sportivo. 

Le ultime tre riprese non riusci¬ 
rono a capovolgere la situazione, 
malgrado qualche sforzo disperato 
di Livio, H quale colpi jTerò con 
saettanti sinistri il corpo tU ’nllchele 
tenò di nuovo, 1 colpi piovvero su 
Nell’ultimo « round » Palermo si sca- 
Livio fra l’entusiasmo del tifosi del 
« Bartall del ring », per la sodlsfa- 
zione del vecchi campioni (Boslsio. 
Zambon. Orlandi ed altri il quali 
nel leggendario « Kid » rivedevano 
foree un poco se stessi. 

Il verdetto di vittoria per Michele 
Palermo ricevette moltissimi applau¬ 
si, e soltanto qualche fischio di po¬ 
chi delusi bergamaschi; del resto li 
giudizio deH’arbitro non evre'rbe po¬ 
tuto essere diverso. 

GIUSEPPE SIGNORI 


I MONDIALI DI SCHERMA 


L’Ifalici in finale 
nella spada a sfjnadre 


MONTECARLO, Ì4 — Nelle gare di 
ogyi p<imeiiggio del campionato mon¬ 
diale di spada a squadre l’Italia .si 
è qualificata per il pilone .'inale. 
assieme alla Francia, alla Svezi.a e 
al Belelo. Sono state eliminate: Gran 
Bretanna. Svizzera, Egitto. D.anlmaivii, 
Nello eliminatorie di stamane l’Italia 
ha battuto FAustila per 9-1. Nelle 
Kcmlfinall del pomerlngio gli spadl^rtl 
italiani (Pavesi. Anglesio, Delfino. 
Darlo Manglarottl e Mai ini) hanno 
battuto dapprima il Belgio por 9 
vittorie a G, quindi la Gian Bietapna 
per n vittorie a 7 ed Infine l’Egitto 
per li a 3 

La finale verà disputata domattina. 


PIETRO INGRAO 
Direttore resirnnsablle 
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COM.MEIiriAIJ 
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COLORI • SMALTI • BIACCA '■imrtttle. Pri>ili)Ul 
Usrantiti ge.-'u.n; Verni la Jirelia ai pittori, pn- 
rati, dallo Kalihricho Kmoite, Via La;Ki le l'-a-f 
(anjalu Vrupaganda). 7I4.*2 


AUTD-CICLI-SI'ORT 


I > 


AUSTIN 3-ASSI mai laTorato tendo con c:c;o 
leni e gomio» 9,00x20 a 10,30x16 Via Ca 
iitina t96 


OCCASIONI 


A. ANNDNCIAMOIIt Ua piA (ìKìMIIì; LIUUDV- 
’AIONE ilt-lla sliji'me M IìÓI.IXn> 4I.E i.V'dl.’l 
TU; • Mubil) u|ni alile •. • Laiupadarl •. • 
pramohih • .SIM'KKiìAt.l.KKiA • H A B I ' • li 
Puiiici Piatta Eèedra 47. Torma 126 «Zarati n 

.3102 


ABMADI GDAROAROBA. rari modelli Fabbrica 
ipecialittala tende areni oatiinimi FACILI¬ 
TAZIONI Viale Milizia 40. 


MOBILI 
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TEATRI - CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI ENAL: Sala TTmberto, 
Rosa, Smeraldo. Salone Margherita, 
Atlante, Olimpia, Esqulllno.' Teatro 
Pirandello, Alfarena. Plaza, Aleyone. 
ColoTina, Acquarlo, Eden, 


TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo, 

CASINA DELLE ROSE; ore 21,30 gran 
varietà con Dapporto, Mario Riva e 
Antro Best e balletto Ben ’Tivcr. 

ELISEO: ore 2i: C.la Paul-Proclemer- 
Plsu « L'ippocampo ». 

OPERA: chittso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 

PllL\NDELLO: riposo. 

QUIRINO: ore 21: «VI parla Campi¬ 
doglio ». 

SATIRI: riposo: 

TERME DI CARACAI.LA : ore 
« Butterfiy » di G. Puccini. 

VALLE: riposo. 


21 : 


Il € Tour » mitra nel Belgio alla,rossi al Como per battere 11 Bari; ic 



faggio se fatto a’ncora pnt Ku-'liè l suol dirigenti iton a 

B'-tS". ,a mallo laiiio iJulita da poli 

A , er 


L’attacco a Gcinintanl inieia 


ve,ano 
jolcr .-cti- 


VARIETA* 

Adriano; Le stranezze di Jane Pal¬ 
mer e C.ia Qulrlci 

AlhamSra: il ladro di Bagdad e Rlv. 
.-\tllcri: Vento d’Afrlca e Riv. 
Ambra-jovlneiii; Amaro destino c 
Riv. 

Bernini; Notte senza fine e Riv 
La Fenice: La fidanzata di trilti e Riv 
ManzOni: Al tuo ritorno e Rlv. 
Nuovo: totò le Mokò 
NnOvO; Telò le Mokò e Rlv. 
principe; Giulietta e Romeo e Rlv. 
Quattro Fontane; Desiderami e C.ia 
Bcr.i.imino-Maggio 

vnltumo; Stasera ho vinto anch’io e 
Riv. • 

ARENE 

storia del generale 


J.ignctirvillc c lo organizzano Remu .\d ogni m^nlo Icplsocilo ’ì ora 
c Rol del Sud-Est, LamÒcrtini del- chiuso, c c’è solo da augurava* che 


filare !a prlm» pidn 


.\driarena: La 

Custcr 

.\tf,irena: La ribelle <5el sud 
Esedra; Ij r:clilamo dej.a foresta 
Fiume; Il grande peccatore 
Lucciola: I ccntrabb.indicri 
MontevCrd*: Venere c il professore 
Prati: Sotto due bsndleic 
PrenCstc; L’assalto 


Sant’ippolito: L’Isola sulla montagna 
Selene; La quercia dei giganti 

CINEMA 

A.B.C : Simbad il marinaio 
Acquario: Infedelmente tua 
Adriacine: La storia del generale 
Custer 

Alba: Ombre russe 

Alcyonc: Stasera ho vinto anch’io 

Ambasciatori: Rosanna 

Apoi’o: Gli ammutinati di Sir.g S.ng 

Appio: Stasera ho vinto anch'io 

Aquila: Vivere a sbafo 

Arcoba’eno; One foot tn Heaven 

Arenala: Giulietta e Romeo 

.\sloria; Amaro destino 

Astra: Stasera ho vinto anch’io 

Atlante; carnevale In Costarica 

Attnalità; Gè quattro piume 

Angusto-s: Sotto due bandiere 

Aurora: Totò le Mokò 

Ausonia; Odio 

Sarberinl: L’uomo, questo dominatore 
Ro’ogna: Delitto senza peccato 
Brancaccio: Un americano a Eton 
Capannelic; RI<u amaro 
Capitol; n segreto del castello 
Capranlca; La finestra socchiusa 
Capranichetta: chitisura estiva 


dei 


di 


Dancing «COLLE OPPIO» 

Largo Brancaccio 82 A 


Questa sera ore 21^0 
GRANDE SERATA di GALA 
per la elezione di 


MISS ROMA 1950 


Partecipano i più noti oHori 
del ciiiLKia e del teatro. 
Ricchi doni agli intervenuti 


Prenotazione tavoli tei. 43.380 


centocCUe; Rosanna fi'odio e Tamore) 
centrale: Cbitxsura estiva 
Cinc-StaT: Amaro destino 
Ciodio; Il grande valzer 
cela di Rienzo: La maschera 
Borgia 

Colonna; Odio 
colosseo; chiuso 
Corso: Razzi volanti 
Crisia’Io; La casa dei sette camini 
Delle Niaschere; Canaglia cro.ca 
Delle Vittorie; Gli ammutinati 
S'ng Smg 

Dei vascello; La vergine di Tripoli 
Diana; Sotto due bandiere 
DOrla; Il vagabondo della città morta 
Eden: chìtxso 

EsqnilinO; ij fiore di pietra - Con¬ 
trabbandieri del mare 
Estelie: Sfida a Ballimora 
Europa: Chiusura estiva 
Excelslor; Un vagabondo alla conc 
di Francia 

Farnese; La grande contiulsta 
Fiamma; Il glard no segreto 
Fiammetta; The Winden con Barbara 
Haie (17.36-19.30-22) 

Flaminio: Infedelmente tua 
Fogliano; Delitto senza pecca'o 
Fontana: chìtxso 
Galleria; Amaro destNio 
Giallo Cesare: li Diggitivo 
Golden: Amaro destino 
Imperlale: I| richiamo delia foresta 
Indnno: Ombre rosse 
iris; Perdutamente tua 
Italia; Dento senza peccato 
'.Massimo- Sotto'due bandi**",' 
i Manin!: La favorita del maresciallo 
Metropolitan: Noa sei mal stata cosi 
beila 

Moderno; IT richiamo delia foresta 
Modernissimo; Sala A: Canaglia eroi 
ca; Sala B; La tragedia di Hariem 
Novocln®; Ho ucciso Jess U bandito 
Odeon; Ombre rosse 
ndesralchl: li scenaie rosso 
Olimpia: l Lioyd di Londra 
Orfeo; Una campana per ,\dano 
Ottaviano; Perdutamente tua 
Patazzo: l,4i tragedia di Hariem 
palazzo Sistina: Danubio rosso 


GU ammutinati di S.ng 


Palestrina 

Sing 

Parloli; Rosanna O’odlo c l'amore) 
Planetario; Venrar.nl 
Plaza: La porta d'oro 
preneste: Il grande peccatore 
Prati; Sotto due bandiere 
Quirinale; .Stasera ho s-lnto anch’io 
Qulrinetta: L’uomo, questo domina, 
tore 

Reaie; Bastogne 

Rex; Rosannà (Todìc e l’amore) 

Rialto: chiuso 

Rivo’l; pinky la negra bianca 


Ur film di palpitante attualità 

I FUORILEGGE 


Prosegue da oggi la 
1. visione al Cinema 


SPLENDORE 


ROma: La rosa di Bagdad 
Rubino: Un vagabondo alla corte di 
Francia 

SaUnO; Il figlio di Lacsy 

sala Umberto; Trafficanti di uomini 
salone Margherita; i bimbi ci guar¬ 
dano 

Savoia: Un americano « Efcn 
Smeraldo; La favorita del maresciallo 
Splendore; 1 fuorilegge 
Stadlnm: Vogliamoci bene 
Snpercinema: Hanno fatto di me un 
crimaxale 

Tirreno; Incrocio pericoloso 
Trevi; Un americano a Eton 
Trianon: parata di stelle 
Trieste: Tramonto d’amore 
Ttucolo; Femmina folla 
Ventnn Aprile: ij disertore 
verbano: passi nel btilo 
Vittoria: Ombre roste 


RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon, 
giorno e musiche — 8,14: Musica leg¬ 
gera — 12: MTisIche campestri — 12,23- 
Ritmi e canzorri — 13,36: Orchestra 
Luttazzi — H: Fisarmonicista L. Fan. 
celli — 14.15: Mitslca operettistica - 
13,09: Notizie sulla 3. tappa dei Giro 
di Francia — 15,33: Solisti di Jazz 
15,43: Prcvis. tempo — 16’ Fogli d'al¬ 
bum — 16.20: Canti della montagna — 
16,35: canta Aldo Alvi — 1640; Mu¬ 
siche di L. Van Beeihovm — 1743; 
« Incontri con la fortuna ». radiocom 
media di G. Luongo — 1840: Canzoni 

— 18,30: Ordine arrivo d<a Gito di 
Francia — 18,35: Complessi caratte¬ 
ristici — 18,53: Estraz. del lotto — J* 
Pagine scelte da’.I’opera « La bisbetica 
domata » di M. Persico — 21.03: • Ugo- 
le d’oro» biografie di R. MorbellJ- 
Enrico Caruso — 21,45: Radlorche- 
àtra Gallino — 22,26: Sei voci ed un 
pianoforte — J2.35: Musiche di Lud- 
Win Van Beethoven — 23.33: I^onardn 
Principe e li suo complesso — o,05- 
Gaetano GImelll e la sua orchestra — 
0.30: Orchestra Cuban Star. 

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Mu¬ 
sica operistica — 14.09: Notizie sulla 
3 tappa del Giro di Francia — 15; 
Musica leggera — 15.35: Solisti di Jazz 

— 15,45: Previsioni tempo — 16: Mu- 

.slca leggera e canzoni e cronaca ar¬ 
rivo del Giro di Francia — 17: Mu¬ 
sica da ballo — 17,35; Music-Hall 

cosmopolita — 18.10: Musica brillante 
18,40: Orchestra della canzone Ange¬ 
lini — 19.10: Album di famiglia — 
19.35; Estraz. del tolto — 20,20: Notiz 
sporL — 20.50; Programma scambio 
tra la « Radlodlffuslon Francalse > e 
!a Radio Italiana — 31,30; Musica peri 
orchestra d'archi — 22: «Giovanna 
d’Arco », mistero di C- Peg'uy — 23,35: 
Leonardo Principe e 11 suo comples¬ 
so — 0,05: Gaetano GImelll e la sua 
orchestra. 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZi - Vu,« 
RejiDS llargbcrita 176 |lol»rao ■•irllle) — 
[lotrrir swqlier» io TAi'TIv'IMl* X.'.'OBT \I)M0 
IIOBILI i)ff qusìriissi Vi«tr» miqnai» PKK7./.I 
DI AS.'OlUTA (X>N<X)KRKN'7,4 t.uQqhi.>si»i« ra- 
te'.itixiiiDt per tnttl. L« slà& Dell» 'oem» iio- 
exte Pultroneletl». 


A, APPROFITTATE. Grmi!ir.«« srral.!i tr'i'i li 
l.illo fili» Canti f privluiion» loralr. Pr«/ii 
stiilorditui. Piijrnifntn 32 fate. AfftJamfTii 
neqiiiì. Smi. Girai 2 (S - .Vapoli 9':;:0 


AVVERTIAMOMI Goafiznt eeretionale •leen'-uil 
Svendita HcMll. Pretti pl6 ha«j.t 4 ll«Ii« BA- 
BL’.''GI. Piatta Gniarlenta (l^nena Edrni f.Mi.ll 
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ARTIGIANATO 


IO 


MANICHINI per sartoria. aioJffa'Sitml; teia- 
lian, lire 5.300 Via C»iour 21.3 p tstni'h. 


ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 


Speclall.-,:a De, rnosifilopatieo 
IMPOTE.NZ.A - VE.NEUEE e PELLE 
V. Palestro 36 p.p. itit. 3 ore 8-ll, 14-19 


DOTTOR 

DAVID 


RCiiiyi 


SPECIALISTA 
Cur.i inilohire 


DERMATOLOGO 
senza operazione 
E.MORROIDI . VE.NE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE _ PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest, 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE 


STROU 


IMPOTENZA 
E.MORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operaz'one 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza doi Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - restivi 8-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
di.ignosi e la cara delle sole dislnn- 
zlonl sessuali, cura radicale rap.da 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure spcc:aU rapide pre-post 
matrimoniali cura modcm!ss;ma per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr, CARI-ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Sianone) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano venereo. Il dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti, per InfOrmazfbnl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Ore 9-11 
Telefono 


17-19 

45.228 


OBESITÀ’ 


FEGATO 


Dott CASTELLANO 

^%nTiSne” P^^BETE 


SESSUOLOGIA 


studio Medie* • Bri sequard > spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
c cura di qualunque forma d'Impo. 
tcnza e di tutte le dlsfanzloni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
t mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9 -13. 16 - 19: festivi ; 
10 - 12 . Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indipendenza, s (Stazione) 
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